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Stefania Segnana
Assessore alla salute, politiche sociali, disabilità e famiglia della Provincia autonoma di Trento

Vorrei partire da una premessa, necessaria in questo specifico periodo storico. La pandemia da Coronavirus,
ha drasticamente cambiato la nostra quotidianità, stravolta durante il lockdown. Il virus ci ha costretti in casa
per lunghe settimane, mettendo alla prova non solo il nostro sistema sanitario, ma anche le reti familiari e
domestiche. Ma ha anche messo in luce la straordinaria resilienza delle famiglie trentine, il loro importante
ruolo di collante della società tutta. E’ stata comunque anche l’occasione per confermare e istituire ex novo
numerosi interventi  di supporto  dedicati a tutte le fasce d’età dei vari componenti le famiglie, come l’assegno
di natalità,  l'abbattimento delle rette dei nidi, i  buoni  sportivi  e culturali,  la  deduzione dei  redditi  di  lavoro
femminile e la gratuità dei trasporti a favore di studenti e anziani. Straordinarie anche le misure specifiche
portate avanti  durante il  lockdown, come il   progetto “resta a casa passo io”,  tutte mirate a sostenere e
accompagnare il compito educante e formativo delle famiglie trentine.
L’attuale amministrazione provinciale sostiene  e crede  fermamente  nelle politiche family friendly: 
le tematiche della famiglia e della natalità, come pure le politiche di welfare, rappresentano la cifra distintiva di
questa legislatura, confermata anche dai sostanziosi finanziamenti specifici ad esse destinate in ogni bilancio.
E questo perché la famiglia è quel luogo fondamentale dove si creano i legami primari, dove si formano i
cittadini  di  domani,  la  componente  principale  su  cui  fondano le  nostre  comunità.  Investire  nella  famiglia
significa  investire  nel  futuro  per  il  benessere  e  la  crescita  collettiva  e  sociale,  significa  in  ultima istanza
generare nuove modalità di crescita in termini di migliore qualità di vità. 
Vogliamo dare sostegno alle famiglie aiutando i giovani ad avere fiducia nel futuro, a realizzare i propri progetti
di vita. Un obiettivo ancora più fondamentale e urgente nell’emergenza pandemica che stiamo vivendo.
Le dinamiche demografiche saranno uno dei fattori decisivi per l’economia e lo stesso sviluppo del Trentino
dipenderà non solo dalle politiche economiche, ma anche da quelle sul benessere familiare, che aiutano a
mantenere le persone sul territorio generando dinamiche equilibrate, con rapporti sostenibili fra mondi giovanili
e anziani in un reciproco scambio intergenerazionale.
Le famiglie  rappresentano  un  presidio  fondamentale  per  un  territorio  orograficamente  complesso  come il
nostro, ma anche la base a cui riferire gli interventi di welfare. 
È in questa direzione che si muovono i tanti interventi che, come amministrazione provinciale, abbiamo messo
in campo sin dall’inizio della legislatura.
Questo  dossier  rappresenta  quindi  un  valido   punto  di  riferimento,  un  vademecum dettagliato  nel  quale
reperire le informazioni base, le azioni e gli interventi messi in campo a sostegno e a servizio dei cittadini
trentini.
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Luciano Malfer
Dirigente generale dell'Agenzia provinciale per la famiglia, natalita e politiche giovanili

La Provincia autonoma di Trento vuole identificarsi come territorio “amico delle famiglie”, affinchè le famiglie
diventino protagoniste della comunità e risorsa attiva per la crescita dell’economia locale. 
Grazie alle politiche di benessere familiare, deliberate dalla legge provinciale n. 1 sul “Benessere familiare”,
promulgata nel  marzo 2011,  cresce una comunità  dinamica e foriera  di  innovazione e sviluppo sociale,
culturale ed economico.
La sesta edizione del “Dossier delle Politiche Familiari”, anno 2020, è uno strumento ideato e confezionato
“su misura” per i nuclei familiari residenti in Trentino. Si tratta di una pubblicazione di facile consultazione,
redatta pensando specificatamente alle famiglie per aggiornarle sul ricco bacino di servizi che offre loro la
Provincia di Trento in termini di servizi, iniziative, agevolazioni, progetti ed opportunità, sottolineando l’azione
congiunta svolta da tutti gli operatori che lavorano quotidianamente per mettere in campo interventi ad hoc
per le famiglie.
Il Dossier vuole fungere da compendio del ricco ed eterogeneo patrimonio di interventi rivolti alle famiglie,
che si  articola in “interventi  economici  e agevolazioni  tariffarie”  (assegno di  cura,  borse di  studio,  tariffe
scolastiche, ticket sanitario, voucher culturale, ecc.), “conciliazione famiglia-lavoro” (buoni di servizio, family
audit, estate family..), “servizi per la prima infanzia” (nido e micronido, tagesmutter, baby sitting..), servizi per
ragazzi  (centri  di  aggregazione,  garanzia  giovani,  piani  giovani  di  zona,  servizio  civile..),  accoglienza
familiare, marchi Family in Trentino, Distretti famiglia, servizi informativi, associazionismo familiare.
Una sezione a parte, all’interno della pubblicazione, è dedicata alle numerose iniziative “family” attivate e
promosse dall’Agenzia per la famiglia,  natalità e politiche giovanili  e  dai  suoi  partner,  tra cui  Ski  family,
Festival della famiglia, Convention dei Comuni family friendly, Meeting Distretti famiglia, Sport per tutti, Baby
little home, Network nazionale Comuni amici dela famiglia, “Coliving: collaborare, condividere, abitare”, ecc..
Sono solo alcune delle numerose voci raccolte, che danno testimonianza di un articolato disegno strategico
sulle politiche di benessere familiare che vede la Provincia autonoma di Trento in prima linea, impegnata nel
quotidiano e costante sostegno e aiuto alle famiglie trentine.
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Agenzia per la famiglia, natalità e politiche giovanili
Provincia autonoma di Trento

Nel programma della Giunta Provinciale la famiglia è al centro dell'azione di governo, che intende sostenere
con forza l’obiettivo di favorire la famiglia attraverso politiche e azioni innovative. Per questo motivo, nel
tempo, sono stati messi in campo diversi strumenti.
Nel novembre 2019 la Giunta provinciale ha approvato il “Piano strategico e straordinario di legislatura”. che
pone la famiglia e la natalità al centro dell'azione di governo. E’ uno strumento fondamentale dal punto di
vista delle politiche familiari, suddiviso in 36 interventi, alcuni già in essere e articolati a loro volta in macro
aree quali misure di sostegno al reddito, servizi di conciliazione vita-lavoro, iniziative per la transizione all'età
adulta, azioni che vanno a rafforzare le reti familiari e l'associazionismo e altre che vanno a sviluppare il
sistema trentino qualità famiglia.
Con questo  Piano  si  intende  confermare  la  centralità  delle  politiche  familiari  nell’azione  di  governo.  La
famiglia è quel luogo fondamentale dove si creano i legami primari, dove si costruiscono i cittadini di domani,
per questo è importante promuoverla e sostenerla nelle proprie funzioni sociali. Vanno in questa direzione i
tanti interventi che sono stati messi in campo, come ad esempio l'assegno di natalità, l'abbattimento delle
rette  dei  nidi,  i  buoni  sportivi  e  culturali,  la  deduzione  dei  redditi  di  lavoro  femminile.  Grazie  al  Piano
straordinario sulla famiglia si sono organizzate in modo sistematico tutte queste azioni, si sono ampliate e
rese  trasversali.  Le  dinamiche  demografiche  saranno  uno  dei  fattori  cruciali  dell'economia  e  lo  stesso
sviluppo del Trentino dipenderà non solo dalle politiche economiche, ma anche da quelle sul benessere
familiare, che aiutano a mantenere le persone sul territorio e sanno innescare dinamiche equilibrate, con
rapporti sostenibili fra giovani e anziani. E' davvero fondamentale qualificare sempre più il Trentino come un
territorio amico della famiglia, accogliente e attrattivo per le famiglie e per tutti i soggetti che interagiscono: le
famiglie rappresentano un presidio fondamentale per un territorio orograficamente complesso come quello
della Provincia autonoma di Trento, ma anche un presidio della struttura stessa della società.
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Capitolo 1

Interventi economici e agevolazioni tariffarie
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ANTICIPAZIONE DELL’ASSEGNO DI MANTENIMENTO A TUTELA DEI MINORI

Descrizione
Anticipazione da  parte  della  Provincia  Autonoma di  Trento  delle  somme destinate  al  mantenimento  dei
minori, ma non pagate dal genitore obbligato. Dopo l’erogazione, la Provincia riscuote dal genitore obbligato
al mantenimento le somme concesse in via anticipata e gli interessi legali maturati.

Chi può richiedere
Genitore, purché non convivente con il  genitore obbligato al mantenimento, o altro soggetto affidatario a
condizione che:
• sia residente sul territorio della provincia di Trento;
• appartenga al nucleo familiare del minore;
• la sua condizione economica e patrimoniale e quella del minore siano nei limiti dei parametri ICEF
stabiliti dalla Provincia Autonoma di Trento  -Valori dell’indicatore ICEF < 0,19

 Condizioni per l’erogazione:
1 l’esistenza di un provvedimento del Tribunale che stabilisce l’importo e le modalità di contribuzione al
mantenimento da parte del genitore obbligato;
2 l’atto di precetto ritualmente notificato e non ottemperato nel termine di dieci giorni da parte del
genitore inadempiente o la sentenza dichiarativa di fallimento delle imprese di cui è titolare;
3 la minore età del figlio destinatario dell’assegno;
4 la dichiarazione della surroga rilasciata dal richiedente, con la quale viene trasferito alla Provincia
Autonoma di Trento il diritto di credito nei confronti del genitore obbligato al mantenimento, in misura pari alle
somme anticipate al beneficiario.

Come fare
La domanda è presentata all'Agenzia provinciale per l'assistenza e la previdenza integrativa, anche per il
tramite degli sportelli periferici della Provincia.
La domanda, redatta  su apposito  modulo, deve essere corredata dai  documenti  di  cui  ai  punti  1 e 2 e
dell’attestazione ICEF.

Per saperne di più
Sportelli Periferici della Provincia

Agenzia provinciale per l’assistenza e la previdenza integrativa
Via Zambra, 42 - 38121 Trento
Tel. 0461/493234 Fax 0461/493233
agenzia.prev@provincia.tn.it
www.provincia.tn.it/apapi

Riferimenti
Deliberazione della Giunta provinciale del 21 ottobre 2016, n. 1863, Legge provinciale sulle politiche sociali,
art.  10. Primo stralcio del programma sociale provinciale 2016-2018 e finanziamento delle attività socio-
assistenziali di livello locale.
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Deliberazione  della  Giunta  provinciale  del  23  maggio  2008,  n.  1280,  Anticipazione  dell’assegno  di
mantenimento  di  cui  all’articolo  28  bis  della  legge  provinciale  n.  14  del  1991.  Criteri  e  parametri  per
l’accertamento della condizione economica familiare (ICEF) e adempimenti a carico degli Enti gestori.
Decreto  del  Presidente  della  Provincia  del  12  febbraio  2008,  n.  4-III/Leg,  Regolamento  di  esecuzione
dell’articolo 28 bis della legge provinciale 12 luglio 1991, n. 14 (Ordinamento dei servizi socio assistenziali in
provincia di Trento), concernente l’anticipazione dell’assegno di mantenimento a tutela dei minori.
Legge provinciale del 27 luglio 2007, n. 13, Politiche sociali nella provincia di Trento
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ASSEGNO DI CURA

Descrizione
Con  questo  beneficio  economico  si  intende  favorire  e  supportare  la  permanenza  delle  persone  non
autosufficienti  nel  proprio  ambito  domiciliare.  L’assegno  di  cura  è  destinato  all’acquisizione  di  servizi
assistenziali e/o riabilitativi di tipo domiciliare o ambulatoriale o semiresidenziale. Tali servizi possono essere
erogati attraverso:
• assistenti familiari (c.d. “badanti”) assunte con regolare contratto;
• enti autorizzati e accreditati;
• familiari quali il coniuge, il convivente, i parenti fino al 3° grado e gli affini di 1° e 2° grado.
L’assegno di cura può essere utilizzato per pagare la compartecipazione al costo dei servizi assistenziali
pubblici a sostegno della domiciliarità.

Chi può richiedere
Le persone non autosufficienti che possiedono, al momento della domanda, i seguenti requisiti:
1. essere residenti in provincia di Trento da almeno 2 anni continuativi; per i soggetti minorenni il requisito
deve essere posseduto dal minore o da uno dei due genitori.
2. essere già titolari di indennità di accompagnamento di cui alla L.P. 7/98 o di analoga prestazione concessa
per l’assistenza personale continua oppure aver presentato, anche contestualmente, la relativa domanda.
Per analoghe prestazioni s’intendono:
• gli assegni per l’assistenza personale continuativa di cui al D.P.R. n. 1124/1965;
• le indennità concesse agli invalidi di guerra e superstiti ai sensi del D.P.R. n. 915 del 1978;
• indennità di assistenza e di accompagnamento a favore di soggetti affetti da infermità per cause di
servizio di cui al D.P.R. n. 1092 del 1973 e alla legge n. 9 del 1980.
3. indicatore ICEF inferiore o uguale a 0,32.

Come fare
Non sono previsti termini, la domanda può essere presentata in qualsiasi momento.
Il  beneficio decorre dal primo giorno del mese successivo a quello di presentazione della domanda. Per
coloro  che  sono  titolari  di  una  prestazione  incompatibile  l'assegno  decorre  dal  primo  giorno  del  mese
successivo alla rinuncia alla prestazione incompatibile. Inoltre, le persone non autosufficienti ricoverate in
RSA o altre strutture residenziali sociosanitarie o socioassistenziali possono presentare domanda di assegno
di cura; in questi casi la concessione dell'assegno di cura decorre dal primo giorno del mese successivo alla
data di rientro al proprio domicilio.
Per l’accertamento della condizione economica (ICEF) è necessario rivolgersi ai Centri di Assistenza Fiscale
(CAF). La domanda di assegno di cura è presentata all’Agenzia provinciale per l’assistenza e la previdenza
integrativa anche avvalendosi  del  supporto  degli  sportelli  di  informazione e assistenza al  pubblico della
Provincia o degli istituti di patronato e assistenza sociale.
Dal 1° ottobre al 31 dicembre di ogni anno successivo all'anno di presentazione della domanda l’interessato
dovrà presentare dichiarazione sostitutiva di certificazione e atto notorio attestanti gli elementi necessari per
il calcolo dell’indicatore ICEF. L’assegno di cura così rideterminato avrà decorrenza a far data 1° gennaio
dell’anno successivo.

Per saperne di più
Agenzia provinciale per l’assistenza e la previdenza integrativa
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Via Zambra, 42 - 38121 Trento
Tel. 0461/493234 Fax 0461/493233
agenzia.prev@provincia.tn.it
www.provincia.tn.it/apapi

Patronati  e uffici periferici della Provincia

Riferimenti
Deliberazione della Giunta provinciale n. 1034 di data 22 giugno 2015, Disposizioni attuative dell’articolo 10
della L.P. 24 luglio 2012, n. 15, per la concessione e l’erogazione dell’assegno di cura - approvazione nuovo
disciplinare.
Legge provinciale  24 luglio  2012,  n.  15,  Tutela  delle  persone non autosufficienti  e delle loro famiglie  e
modificazioni delle leggi provinciali 3 agosto 2010, n. 19, e 29 agosto 1983, n. 29, in materia sanitaria  (Art.
10).
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ASSEGNO DI STUDIO A FAVORE DEGLI STUDENTI FREQUENTANTI ISTITUZIONI
SCOLASTICHE E FORMATIVE PROVINCIALI, PARITARIE E STATALI

Descrizione
Concessione di un assegno di studio a fronte di spese scolastiche non supportate da altre agevolazioni,
quali:
• trasporto - mensa - libri di testo per la scuola secondaria di primo grado e per  il primo biennio del
secondo ciclo di istruzione e formazione: studenti frequentanti istituzioni scolastiche fuori provincia;
• convitto o alloggio: studenti frequentanti istituzioni scolastiche e formative con sede in provincia e
fuori provincia per percorsi scolastici non presenti sul territorio provinciale.

L’ammontare dell’assegno è determinato tenendo conto della condizione economica familiare ICEF e del
merito  scolastico,  valutato  sulla  base  della  media  dei  voti  conseguiti  al  termine  del  precedente  anno
scolastico.

Chi può richiedere
Gli studenti di ogni ordine e grado frequentanti istituzioni scolastiche e formative provinciali, paritarie e statali.

Come fare
Requisiti per l’ammissione all’assegno di studio:
• essere residenti in provincia di Trento;
• possedere il requisito di merito relativo alla promozione conseguita nell’anno scolastico precedente;
• sostenere spese scolastiche che rientrano nelle tipologie sopra indicate;
• avere  una  condizione  economica  familiare  ICEF  rientrante  nei  limiti  fissati  annualmente  dalla
competente amministrazione territoriale.

La domanda di assegno di studio va presentata presso la Comunità di Valle di residenza,  entro le scadenze
previste dall’apposito bando annuale predisposto dalla Comunità stessa all’inizio di ogni anno scolastico.
All’atto della domanda vanno comunicati i voti scolastici conseguiti al termine del precedente anno scolastico
e l’ammontare delle spese previste (ambedue i dati possono essere autocertificati  in base alla normativa
vigente).

Per saperne di più
Ufficio scolastico competente della Comunità di residenza.

Dipartimento Istruzione e cultura – Provincia Autonoma di Trento
Servizio istruzione  - Ufficio programmazione e organizzazione dell’istruzione
Via Gilli, 3 - 38121 Trento
Tel. 0461/497235 – 7211 Fax 0461/497216
uis@provincia.tn.it  
www.vivoscuola.it 

Riferimenti
Legge provinciale 07 agosto 2006, n. 5, Sistema educativo di istruzione e formazione del Trentino (Art. 72).
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Decreto del Presidente della Provincia 5 novembre 2007, n. 24-104/Leg,  Regolamento per l’esercizio del
diritto allo studio da parte degli studenti del primo e del secondo ciclo di istruzione e formazione (Art. 7)
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ASSEGNO  DI  STUDIO  PER  LA  RETTA  SCOLASTICA  PER  GLI  STUDENTI  FREQUENTANTI  LE
ISTITUZIONI SCOLASTICHE PARITARIE DELLA PROVINCIA DI TRENTO

Descrizione
Concessione di un assegno di studio a fronte delle spese di iscrizione e frequenza delle scuole paritarie con
sede in provincia di Trento. L’assegno di studio è corrisposto nell’ammontare compreso fra la misura minima
di euro 50,00  ed un massimo di euro:
• 600 per la scuola primaria,
• 700 per la scuola secondaria di primo grado (media);
• 1.100 per la scuola secondaria di secondo grado (superiore)
(con riferimento all’anno scolastico 2019/2020).
L’importo dell’assegno di studio è determinato sulla base della condizione economica del nucleo familiare
valutata secondo i criteri stabiliti dalla disciplina ICEF e  non può in ogni caso superare l’ammontare della
retta di iscrizione e frequenza a carico del singolo beneficiario. 
L’assegno di studio non è cumulabile con altri assegni o borse di studio concessi, per le medesime finalità,
dalla Provincia su altre leggi provinciali.

Chi può richiedere
Studenti frequentanti le istituzioni scolastiche paritarie site in provincia di Trento in possesso dei seguenti
requisiti:
a) residenza in provincia di Trento;
b)  aver  conseguito  la  promozione  alla  classe  frequentata  nell’anno  scolastico  al  quale  la  concessione
dell’assegno di studio si riferisce;
c)  aver  frequentato  la  classe  di  iscrizione  per  almeno un  quadrimestre  nell’anno  scolastico  al  quale  la
concessione dell’assegno di studio si riferisce;
d) appartenere ad un nucleo familiare la cui condizione economica non superi i limiti stabiliti annualmente
con
proprio provvedimento dalla Giunta provinciale;
e) avere un’età non superiore ai venti anni alla conclusione dell’anno scolastico cui si riferisce l’assegno di
studio.

Come fare
La domanda di assegno di studio deve essere presentata all’istituzione scolastica paritaria frequentata dallo
studente destinatario del beneficio, utilizzando il modulo predisposto dalla struttura provinciale competente in
materia di istruzione, entro i termini stabiliti annualmente dalla Giunta provinciale. 

Per saperne di più
Dipartimento Istruzione e cultura – Provincia Autonoma di Trento
Servizio istruzione  - Ufficio programmazione e organizzazione dell’istruzione 
Via Gilli, 3 - 38121 Trento
Tel. 0461/497235 – 6973 Fax 0461/497216
uis@provincia.tn.it  -  www.vivoscuola.it 
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Riferimenti
Legge provinciale 7 agosto 2006, n. 5, Sistema educativo di istruzione e formazione del Trentino (Art. 76).
Decreto del Presidente n.42-149/Leg. di data 1 ottobre 2008 (decreto attuativo).
Deliberazione Giunta provinciale n. 2167 di data 23 novembre 2018, “Criteri e  modalità per la concessione
degli assegni di studio”” e s.m.

18



Provincia autonoma di Trento – Agenzia provinciale per la famiglia, la natalità e le politiche giovanili

CONCESSIONE DI ASSEGNI DI STUDIO A FRONTE DI SPECIFICHE SPESE SCOLASTICHE A CARICO
DELLE FAMIGLIE

Descrizione

L’intervento, attuato nell’ambito del diritto allo studio, è rivolto in particolare agli studenti del secondo ciclo di
istruzione e formazione costretti a risiedere fuori famiglia ai fini della frequenza scolastica.
L’assegno di studio può essere concesso per le seguenti tipologie di spesa:
- convitto presso strutture dedicate o altre soluzioni di alloggio;
- acquisto dei libri di testo per il primo biennio della scuola secondaria di secondo grado e della formazione
professionale, per gli studenti frequentanti istituzioni scolastiche o formative fuori provincia, qualora presso
l’istituto frequentato non sia attivo un servizio di comodato dei libri;
- trasporto scolastico, per spese non supportate da altre agevolazioni.

Chi può richiedere

Possono  essere  ammessi  all’assegno  di  studio  gli  studenti  residenti  in  Provincia  di  Trento  di  età  non
superiore a vent’anni frequentanti istituzioni scolastiche o formative, con sede in provincia o fuori provincia,
non presenti nell’ambito territoriale di residenza.

Come fare

L’intervento è gestito dalle Comunità di Valle, tramite specifico bando.
La domanda di assegno di studio deve essere presentata presso la Comunità di residenza dello studente.
L’assegno di studio è determinato sulla base delle spese ammesse documentate, con l’applicazione di criteri
di  merito  e  di  valutazione  della  condizione  economica  familiare  ICEF.  L’assegno  è  erogato  nel  limite
dell’importo massimo previsto nello specifico bando.

Per saperne di più
 
La gestione dell’intervento è di competenza delle Comunità di Valle.
Pertanto specifiche informazioni inerenti i  bandi di concessione devono essere richieste alla Comunità di
residenza. Per i contatti si segnala il link:
http://www.comunitavalle.provincia.tn.it/comunita/ 

Riferimenti

Bando annuale di concessione emanato dalla Comunità di Valle di riferimento
Legge provinciale sulla scuola 7 agosto 2006, n.5. 
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ASSEGNO UNICO PROVINCIALE (AUP)

Descrizione
L’assegno unico provinciale è uno strumento di sostegno alle famiglie e ai singoli, a carattere universalistico,
con  il  quale  la  Provincia  autonoma  di  Trento  intende  perseguire  obiettivi  di  equità,  semplificazione
amministrativa e razionalizzazione degli interventi: viene infatti individuato un unico indicatore in ingresso,
omogeneo  e  trasparente,  quello  dell’ICEF,  ma  con  soglie  diverse  a  seconda  dell’obiettivo.  Le  famiglie,
presentando una sola domanda, possono accedere ad un beneficio che ha assorbito una serie di contributi
diversi (assegno regionale al nucleo familiare, reddito di garanzia, contributo famiglie numerose, assegno
integrativo  invalidi  e  detrazione  dell’addizionale  regionale  all’Irpef  per  famiglie  con  figli),  abrogati
dall’introduzione dell’AUP  e basati su misure molto diverse di valutazione economica
L’assegno unico provinciale (AUP) si articola in:
A) Una quota “universalistica di  sostegno al  reddito”  -  finalizzata  a garantire una condizione economica
sufficiente a soddisfare i bisogni generali della vita dei nuclei familiari (misura di contrasto della povertà - in
sostituzione del reddito di garanzia);
B) Una quota diretta a sostenere il “soddisfacimento di bisogni particolari della vita”, così individuati:
B1) mantenimento, cura, educazione ed istruzione dei figli minori o dei soggetti ad essi equiparati;
B2) accesso ai servizi della prima infanzia (abrogata a decorrere dal 1 gennaio 2020;

B3) sostegno alle esigenze di vita dei componenti invalidi.

Destinatari

La richiesta del beneficio è presentata da un componente del nucleo familiare beneficiario.
Per maggiori informazioni visita il sito: www.provincia.tn.it/apapi

Come fare
La richiesta del beneficio é presentata da un componente del nucleo familiare beneficiario.
La  domanda  va  presentata  all’Agenzia  provinciale  per  l’assistenza  e  la  previdenza  integrativa  anche
attraverso gli sportelli periferici della Provincia e gli istituti di patronato. La domanda potrà essere presentata
da metà settembre dell'anno precedente al 30 novembre dell'anno di riferimento e fino al 31 marzo dell'anno
successivo  a  quello  di  riferimento  per  le  quota  B1  e  B3.  La  concessione  dell'assegno é  disposta  con
provvedimento del Dirigente dell'APAPI entro 90 giorni dalla data di presentazione della domanda.

Per saperne di più
Agenzia provinciale per l’assistenza e la previdenza integrativa
Via Zambra, 42 - 38121 Trento
Tel. 0461/493234 Fax 0461/493233
agenzia.prev@provincia.tn.it
www.provincia.tn.it/apapi

Riferimenti

Legge provinciale 29 dicembre 2016, n. 20 (Legge di stabilità provinciale 2016)
Decreto del Presidente della Provincia del del 12 settembre 2017, n. 15-68/Leg
Deliberazione della Giunta provinciale n. 205 di data 14 febbraio 2020 avente ad oggetto: Disposizioni in
materia di incompatibilità,  limiti  di  cumulo, condizioni, decurtazioni o mancata erogazione di agevolazioni
provinciali volte alla promozione e al sostegno della natalità e dei bisogni della famiglia in relazione alla cura
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dei figli in presenza di interventi dello Stato aventi  le medesime finalità.  Legge provinciale 23 dicembre
2019, n. 13 - art. 26 - Legge di stabilità provinciale 2020
Deliberazione della Giunta provinciale n. 1665 del 25 ottobre 2019 avente ad oggetto: "Approvazione della
disciplina dell'assegno unico provinciale di cui all'articolo 28, comma 4, della legge provinciale 29 dicembre
2016, n. 20 (Legge di stabilità provinciale 2017) per gli anni 2020 e successivi.
Deliberazione della Giunta provinciale n. 450 del  29 Marzo 2019  avente ad oggetto: Modificazioni alla
deliberazione della Giunta provinciale n. 1561 del 29 settembre 2017, concernente "Articolo 28, comma 4,
della legge provinciale 29 dicembre 2016, n. 20 (Legge di stabilità provinciale 2017). Approvazione della
disciplina  di  attuazione  dell'assegno  unico  provinciale",  già  modificata  con  deliberazione  della  Giunta
provinciale n. 1309 del 27 luglio 2018.
Deliberazione della Giunta provinciale n. 1309 del 29 luglio 2018 avente ad oggetto: Approvazione delle
modificazioni alla deliberazione della Giunta provinciale n. 1561 del 29 settembre 2017,concernente "Articolo
28,  comma  4,  della  legge  provinciale  29  dicembre  2016,  n.  20  (Legge  di  stabilità  provinciale  2017).
Approvazione della disciplina di attuazione dell'assegno unico provinciale"
Deliberazione della  Giunta  provinciale  n.  1561 del  29 settembre 2017,  avente  ad oggetto:   Articolo  28,
comma 4, della legge provinciale 29 dicembre 2016, n. 20 (Legge di stabilità provinciale 2017). Approvazione
della disciplina di attuazione dell'assegno unico provinciale
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BORSE DI STUDIO PER STUDENTI-ATLETI

Descrizione
La Provincia concorre alle spese di istruzione e formazione sostenute dai giovani atleti trentini che si sono
distinti per merito sportivo e scolastico conseguiti nell’ultimo anno scolastico concluso, con l’erogazione di
borse di studio del valore di 1.500,00 euro ciascuna.

Chi può richiedere
Possono beneficiare della borsa di studio i  giovani atleti  che, alla data di presentazione della domanda,
hanno concluso un anno scolastico del secondo ciclo di istruzione o formazione nell’ambito di istituzioni
scolastiche e  formative,  pubbliche e  paritarie  che siano in  possesso dei  requisiti  sportivi  e  scolastici  di
ammissione previsti dai criteri approvati con deliberazione della Giunta provinciale n. 1321 del 30 agosto
2019.

Cosa fare
La domanda è presentata da:
• uno dei genitori, anche affidatari, o persona che esercita la legale rappresentanza, se lo studente è
minorenne;
• lo studente stesso, se maggiorenne.
La domanda deve  essere inoltrata  alla  struttura  provinciale  competente  in  materia  di  sport  avvalendosi
dell’apposito  modulo  disponibile  sul  sito  internet  istituzionale  della  Provincia  all’indirizzo
www.modulistica.provincia.tn.it o  sul  sito  www.sport.provincia.tn.it ,  dove  sono  disponibili  anche  tutte  le
informazioni. La domanda dovrà essere presentata nel periodo dal 10 luglio al 10 settembre di ciascun anno.
La borsa di studio è cumulabile con altri assegni, borse di studio o posti gratuiti in collegi e convitti concessi
dalla Provincia su altre leggi provinciali o da altri Enti o istituzioni pubbliche per diverse finalità.

Per saperne di più
Dipartimento artigianato, commercio, promozione, sport e turismo – Provincia autonoma di Trento, Ufficio
Attività Sportive
Via Romagnosi, 9 - 38122 Trento
Tel. 0461/493180 Fax 0461/493181
ufficiosport@provincia.tn.it 
www.sport.provincia.tn.it 

Riferimenti
Deliberazione della Giunta provinciale di Trento n. 1321 del 30 agosto 2019. Modifica dei criteri approvati con
deliberazione n. 111 del 27 gennaio 2017 attuativi della “Legge provinciale sullo sport 2016” (l.p. 4/2016).
Legge provinciale 21 aprile 2016, n. 4,  Legge provinciale sullo sport 2016
Legge provinciale 7 agosto 2006, n. 5,  Sistema educativo di istruzione e formazione del Trentino  (art. 73
comma 4 bis).
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BORSE DI STUDIO POST-DIPLOMA PER STUDENTI MERITEVOLI

Descrizione
Premiare l’impegno degli  studenti  trentini  eccellenti  ed incentivare la prosecuzione degli  studi,  queste  in
sintesi le finalità dell’intervento, rivolto agli studenti diplomati con una votazione di 100 e lode, che decidono
di iscriversi a percorsi di formazione terziaria.
La Provincia autonoma di Trento concederà una borsa di studio a copertura dei contributi universitari/tasse di
iscrizione sostenuti per il primo anno di iscrizione. Le borse di studio andranno a coprire le tasse sostenute o
da sostenere per il primo anno di iscrizione per un importo fino ad un massimo di 2.000 euro.

Chi può richiedere
Possono beneficiare dell’intervento gli studenti: 
• residenti in provincia di Trento da almeno tre anni alla data di richiesta della borsa di studio;
• che hanno concluso nell'anno scolastico 2017/2018 o 2018/2019 il secondo ciclo di studi d’istruzione
e formazione ottenendo all’esame di Stato una votazione pari a 100 e lode;
• che intendono iscriversi a percorsi di formazione terziaria presso un’istituzione nazionale o estera,
pubblica  o  privata  (Università,  Conservatori  di  musica,  Istituzioni  AFAM,  altri  Istituti  universitari,  Alta
Formazione Professionale, Istituti Tecnici Superiori) che rilascino titoli aventi valore legale o titoli equiparati
per l’estero. 
La borsa di studio non è cumulabile con borse di studio o analoghi benefici previsti dalla normativa in materia
di diritto allo studio universitario (D.lgs. 68/2012 o LP 9/1991).

Cosa fare
La domanda per la concessione della borsa di studio deve essere presentata dallo studente al Servizio
formazione professionale, formazione terziaria e funzioni di sistema - Ufficio Università - tramite il modello
reperibile  in  prossimità  dell’apertura  del  bando  all'indirizzo  www.vivoscuola.it e  sul  sito
www.modulistica.provincia.tn.it, a partire dal 23 marzo 2020 ed entro il 30 aprile 2020 (scadenza prorogata al
23 maggio 2020).

Per saperne di più
Servizio formazione professionale, formazione terziaria e funzioni di sistema – Provincia autonoma di Trento
Ufficio Università - IV° piano - stanza 4.34-4.35
Via Gilli, 3 - PALAZZO ISTRUZIONE - TRENTO
Tel. 0461/491377 Fax 0461/493521
serv.  formazione  @provincia.tn.it  
serv.formazione@pec.provincia.tn.it

Riferimenti
Delibera n. 197 del 14 febbraio 2020 - Approvazione del bando per la concessione di borse di studio per la
valorizzazione delle  eccellenze per  gli  studenti  diplomati  negli  anni  scolastici  2017/2018 o 2018/2019 e
immatricolati nell'anno accademico 2019/2020
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BORSE  DI  STUDIO  A  FAVORE  DI  STUDENTI  RESIDENTI  IN  PROVINCIA  DI  TRENTO  CHE  SI
ISCRIVONO A CORSI DI LAUREA PRESSO UNIVERSITÀ CON SEDE SUL TERRITORIO NAZIONALE O
ALL’ESTERO

Descrizione
L’Opera Universitaria di Trento bandisce concorsi per la concessione di borse di studio a favore degli studenti
residenti in provincia di Trento da almeno tre anni alla data di scadenza del bando e di età inferiore a 35 anni,
che si iscrivono a corsi di laurea con sede sul territorio nazionale  (ad esclusione della provincia di Trento) o
all’estero, in possesso di specifici requisiti di condizione economica e di merito.
La borsa varia a seconda della condizione economica del nucleo familiare dello studente e della condizione
abitativa dello studente (sede, pendolare o fuori sede in base alla sede del corso) ed è di importo uguale a
quello determinato per le borse erogate sempre da Opera universitaria per il diritto allo studio per l’università
e gli istituti di grado universitario aventi sede nella provincia di Trento.

Destinatari
Studenti  residenti  in provincia di Trento da almeno tre anni  alla data di  scadenza del bando e che non
abbiano già compiuto il 35° anno di età al 1° gennaio dell’anno di riferimento;
• iscritti a corsi di laurea, di laurea magistrale o di laurea magistrale a ciclo unico o di diploma accademico di
primo o secondo livello, presso Università o Istituti di grado universitario con sede sul territorio nazionale (ad
esclusione della provincia autonoma di Trento) o all’estero;
• non beneficiari di borse per lo studio universitario concesse da Regioni, Atenei, Enti o Istituzioni anche
estere o di altre borse per lo studio universitario erogate da altre strutture provinciali;
• in possesso dei requisiti di condizione economica e di merito di seguito specificati.

Chi può richiedere la borsa di studio
Per  l’accesso  alla  borsa  di  studio  la  condizione  economica  dello  studente  è  individuata  sulla  base
dell’Indicatore della Situazione Economica Equivalente (ISEE) rilasciato per le prestazioni per il diritto allo
studio universitario, che deve essere inferiore o uguale a euro 23.000,00 e dell’Indicatore della Situazione
Patrimoniale Equivalente (ISPE), che deve essere inferiore o uguale euro 50.000,00.

Per saperne di più
Opera Universitaria
Via della Malpensada, 140 - 38123 Trento
tel. +(39) 0461.217455 
mail borse@operauni.tn.it
www.operauni.tn.it

Riferimenti 
Art.  23 della  legge provinciale  24 maggio  1991,  n.  9 “Norme in materia  di  diritto  allo studio nell’ambito
dell’istruzione superiore”
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CONTRIBUTO PER LA COPERTURA PREVIDENZIALE DEI PERIODI DI ASSISTENZA AI FIGLI DI ETÀ
INFERIORE AI 5 ANNI, IN REGIME DI LAVORO PART-TIME

Descrizione
Contributo erogato con fondi della Regione a sostegno dei versamenti previdenziali volontari relativi a periodi
dedicati  all’assistenza  dei  figli  durante  i  quali  si  riprende o si  intraprende un’attività  lavorativa  a  tempo
parziale.
Il contributo viene corrisposto:
• fino alla concorrenza del 100% dei versamenti previdenziali dovuti per il medesimo contratto a tempo
pieno e comunque fino ad un massimo di 4.500 euro rapportati all’anno, ridotti a 2.000 euro nel caso di
versamenti ad un fondo pensione complementare ex decreto legislativo 5 dicembre 2005, n. 252;
• per un periodo massimo di 48 mesi, prolungabili a 51 se il padre usufruisce del congedo parentale
per almeno 3 mesi.
Nessuna valutazione della condizione economica.
Non è cumulabile con i contributi a sostegno dei versamenti previdenziali effettuati:
• dalle “casalinghe” per la costituzione della pensione di vecchiaia o di quella complementare;
• dai coltivatori diretti.

Chi può richiedere
Coloro che, avendo svolto attività lavorativa a tempo parziale entro i cinque anni di vita del bambino o entro
cinque anni dalla data del provvedimento di adozione o affidamento, integrano i versamenti  previdenziali
obbligatori o complementari.

Requisiti:
• residenza in Regione (5 anni consecutivi alla data di presentazione della domanda o da almeno un
anno prima ed altri 14 anni in precedenza).
• Aver intrapreso attività lavorativa dipendente a tempo parziale:
◦ successivamente al 01.01.2005, 
◦ con orario fino al 70% di quello previsto per il tempo pieno dal contratto collettivo di riferimento
per il tempo pieno,
◦ alle dipendenze di soggetti privati (esclusi i lavoratori dipendenti da pubbliche amministrazioni),
◦ dopo aver fruito dei congedi di maternità/paternità e parentali,
◦ entro i cinque anni di vita dei figli ed equiparati o entro i cinque anni dalla data del provvedimento
di adozione o affidamento.

Come fare
La domanda può essere presentata presso:
• l’Agenzia provinciale per l’assistenza e la previdenza integrativa;
• gli Uffici periferici della Provincia Autonoma di Trento;
• Istituti di Patronato convenzionati.
Le domande devono essere  presentate  entro  sei  mesi  dal  termine ultimo fissato  per  l’effettuazione  dei
versamenti previdenziali volontari.
Documentazione da allegare:
• l’effettuazione dell’integrazione dei versamenti previdenziali;
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• che il padre del/della bambino/a ha fruito del congedo parentale per almeno tre mesi (eventuale).

Per saperne di più
Agenzia provinciale per l’assistenza e la previdenza integrativa
Via Zambra, 42 - 38121 Trento
Tel. 0461/493234 Fax 0461/493233
agenzia.prev@provincia.tn.it 
www.provincia.tn.it/apapi 

Riferimenti
Decreto del Presidente della Regione 4 giugno 2008, n. 3/L.
Decreto del Presidente della Provincia 9 novembre 2005, n. 21-51/L.
Legge regionale 18 febbraio 2005, n. 1, Pacchetto famiglia e previdenza sociale (Art.1 comma 4).
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CONTRIBUTO SUL CANONE DI AFFITTO 

Descrizione
L’intervento  pubblico  volto  a  sostenere  i  nuclei  familiari  che  si  trovano  in  una  condizione  di  difficoltà
economica e di disagio abitativo è attuato attraverso differenti tipologie di sostegno: tra queste è prevista la
concessione di un contributo finalizzato all'abbattimento di una parte del canone di locazione per alloggi
locati sul libero mercato.
L’agevolazione, commisurata alla condizione economico-patrimoniale e al canone mensile di locazione, è
concessa  dalle  Comunità  di  Valle  e  dal  Territorio  Val  d’Adige  (Comune  di  Trento)  ai  nuclei  familiari  in
possesso dei requisiti di legge e di un regolare contratto d’affitto.

Il  contributo,  sulla  base  delle  graduatorie  annuali  approvate  dagli  Enti  locali  e  delle  risorse  finanziarie
disponibili, è concesso per la durata massima di 12 mesi e, previa presentazione di una nuova domanda,
può essere rinnovato per ulteriori  12 mesi.  E' prevista l’interruzione di un anno dopo la concessione del
contributo per due periodi consecutivi tranne che per i cd. ”soggetti deboli” (persone ultrasessantacinquenni;
con invalidità pari o superiore al 75%; con accertata difficoltà a svolgere gli atti quotidiani della vita o che
versano in una condizione di grave difficoltà economica o sociale, correlata a situazioni di necessità abitative,
valutata  dall'ente  territorialmente  competente  che  attesta  la  comprovata  incapacità  di  risolvere
autonomamente il  disagio)  che, se in possesso dei requisiti  di legge, possono ottenere il  riconoscimento
dell’agevolazione senza interruzioni.

Chi può richiedere
Per  ottenere  l’agevolazione  è  necessario  essere  in  possesso,  al  momento  della  presentazione  della
domanda, di un contratto di locazione stipulato ai sensi dell’articolo 2 della Legge 431/1998 e dei requisiti
previsti  dalla  legge  provinciale  7  novembre  2005,  n.15  nonché  delle  condizioni  indicate  dal  relativo
regolamento di esecuzione.

Possono richiedere il contributo:
-  i  cittadini  italiani,  dell’Unione Europea o di Paesi  terzi  in  possesso del  permesso di soggiorno UE per
soggiornanti di lungo periodo oppure del permesso di soggiorno e in costanza di lavoro o iscritti alle liste del
Centro per l'impiego ;
- residenti in Italia per almeno 10 anni e residenti in un Comune della provincia di Trento in via continuativa
da almeno 3 anni;
- in possesso di un indicatore ICEF non superiore a 0,23 punti. Tale indice può aumentare o diminuire di 0,02
punti a discrezione di ciascun Ente locale.

L’intero  nucleo  familiare  non  può  avere  la titolarità,  con  riferimento  al  triennio  precedente  la  data  di
presentazione della domanda, di un diritto di proprietà, usufrutto o abitazione su un alloggio adeguato, ad
eccezione del caso in cui il  titolo di disponibilità dell’alloggio sia cessato a seguito di vendita coattiva. E’
considerato inadeguato l’alloggio privo di servizi igienici o con servizi igienici esterni o quello per il quale sia
stata dichiarata l’inagibilità.

Come fare
La domanda di  contributo  integrativo  affitto  è  presentata  annualmente all’Ente  locale  sul  cui  territorio  è
ubicato l'alloggio e ove il nucleo familiare ha stabilito la propria residenza anagrafica.
Documentazione necessaria da allegare alla  domanda è l’attestazione ICEF ("ICEF l'Accesso all'edilizia
pubblica") relativa alla condizione economico-patrimoniale del nucleo familiare.
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Per ottenere l’attestazione ICEF il cittadino deve rivolgersi, previo appuntamento telefonico, ad uno degli
sportelli dei soggetti accreditati (patronati, Caf, sindacati). La dichiarazione ICEF è gratuita.

Per saperne di più
Le informazioni possono essere richieste contattando direttamente l'Ente locale di residenza o consultando il
sito istituzionale dello stesso.

Riferimenti
Legge  provinciale  7  novembre  2005,  n.  15.  Disposizioni  in  materia  di  politica  provinciale  della  casa  e
modificazioni  della  legge  provinciale  13  novembre  1992,  n.  21  (Disciplina  degli  intervent i  provinciali  in
materia di edilizia abitativa).

Decreto del Presidente della Provincia 12 dicembre 2011, n. 17-75/leg.  Regolamento in materia di edilizia
abitativa pubblica  (legge provinciale 7 novembre 2005, n. 15 "Disposizioni in materia di politica provinciale
della  casa  e  modificazioni  della  legge  provinciale  13  novembre  1992,  n.  21  (Disciplina  degli  interventi
provinciali in materia di edilizia abitativa)", articolo 11).
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EUREGIOFAMILYPASS

Descrizione
L’EuregioFamilyPass è una carta che offre agevolazioni e riduzioni per beni e servizi a famiglie residenti in
cui sono presenti figli minori, valida in tutto il territorio dell’Euregio (Trentino-Alto Adige-Tirolo).
Istituito con una deliberazione della Giunta provinciale di Trento del 16 novembre 2017 in attuazione della
delibera  dell’Euregio  dell’8  novembre  2017,  l’EuregioFamilyPass  nasce  con  l’intento  di  estendere  le
agevolazioni per le famiglie, specifiche di ognuno dei tre territori, non solo nel territorio di residenza ma
anche negli  altri  due  territori,  salvo  alcune  limitazioni.  In  Trentino  ad  esempio  la  carta  permette  alle
famiglie  di  viaggiare  sui  mezzi  di  trasporto  pubblici  provinciali,  urbani  ed  extraurbani,  con  un  unico
biglietto a tariffa intera,  di  visitare le strutture museali  del  Trentino pagando un solo biglietto  a tariffa
ridotta per tutta la famiglia, di andare a sciare con i bambini pagando un unico skipass, ecc. L’elenco
degli  aderenti  al  circuito  è  in  continua  evoluzione  e  può  essere  consultato  sul  sito
https://fcard.trentinofamiglia.it/ServiziInclusi.aspx .
In  Alto  Adige  e  Tirolo  sono  previsti  sconti  offerti  da  diversi  partner:  l’elenco  aggiornato  può  essere
consultato cliccando q  ui  : http://www.europaregion.info/it/euregiofamilypass.asp 

Chi può richiederla
Può essere richiesta da ogni genitore con almeno un figlio minore di 18 anni, residente in Trentino e in
possesso  della  CPS  -  Carta  Provinciale  dei  Servizi  o  SPID  (ulteriori  informazioni  su
www.servizionline.provincia.tn.it o al numero verde 800 228040).

Come fare
Si accede al portale https://fcard.trentinofamiglia.it/ cliccando sul tasto “REGISTRATI” si entra nella
pagina dedicata dei servizionline e dopo essersi accreditati  con la Carta Provinciale dei Servizi o con
SPID (Sistema Pubblico di Identità Digitale) si  attiva la procedura di registrazione che termina con la
possibilità di stampare la card, munita di QR code identificativo. Sullo stesso sito è possibile vedere i
servizi a tariffa agevolata per i possessori della carta.

Per saperne di più
Agenzia provinciale per la famiglia, la natalità e le politiche giovanili
Via don G. Grazioli, 1 – 38122 Trento
Tel. 0461/493144 – 3145 Fax 0461/493131
euregiofamilypass@provincia.tn.it
www.trentinofamiglia.it
fcard.trentinofamiglia.it

Riferimenti
Deliberazione  della  Giunta  provinciale  del  16  novembre  2017,  n.1872,  Avvio  dell'  EuregioFamilyPass e
adesione alle linee guida approvate con deliberazione della Giunta  del GECT "Euregio-Tirolo-Alto Adige-
Trentino" nr. 20/17 del 8 novembre 2017;
Deliberazione della Giunta provinciale del 16 dicembre 2016, n. 2267, Istituzione della carta famiglia (Family
Card) e approvazione delle relative Linee guida. Articolo 31 della legge provinciale 2 marzo 2011, n.1 (legge
provinciale sul benessere familiare).
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FORNITURA GRATUITA DI TESTI SCOLASTICI

Descrizione
Fornitura gratuita dei testi scolastici in proprietà agli alunni della scuola primaria, effettuata direttamente dalle
istituzioni scolastiche.
Fornitura dei testi scolastici in comodato gratuito agli alunni della scuola secondaria di primo grado (scuola
media) e agli studenti iscritti al biennio della scuola secondaria di secondo grado (scuola superiore) e della
formazione professionale presso gli istituti con sede in provincia.
Il servizio di comodato dei testi scolastici è organizzato direttamente dalle scuole della provincia.

Per saperne di più
Dipartimento Istruzione e cultura - Provincia Autonoma di Trento
Servizio istruzione - Ufficio programmazione e organizzazione dell’istruzione
Via Gilli, 3 - 38121 Trento
Tel. 0461/497235
serv.istruzione@provincia.tn.it 

Dipartimento Istruzione e cultura - Provincia Autonoma di Trento
Servizio formazione professionale, formazione terziaria e funzioni di sistema
Ufficio formazione professionale
Via Gilli, 3 - 38121 Trento
Tel. 0461/491342 – 1393
serv.  formazione  @provincia.tn.it   
www.vivoscuola.it 

Riferimenti
Deliberazione n. 668 del 20 aprile 2018,  Disposizioni generali per l'adozione dei libri di testo nel primo e
secondo ciclo di istruzione e deliberazione n. 1435/2018.
Decreto del Presidente della Provincia del 05 novembre 2007, n. 24-104/Leg,  Regolamento per l’esercizio
del diritto allo studio da parte degli studenti del primo e del secondo ciclo di istruzione e formazione  (Art. 5).
Legge provinciale 07 agosto 2006, n. 5, Sistema educativo di istruzione e formazione del Trentino (Art. 72).
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INTERVENTI NAZIONALI

Descrizione
Gli interventi qui descritti hanno titolo esemplificativo e sono in costante evoluzione – revisione.
Informazioni aggiornate e dettagliate sono reperibili sul sito www.inps.it/nuovoportaleinps/ 

Gli interventi sono in costante evoluzione – revisione. Informazioni aggiornate e dettagliate sono reperibili sul
sito www.inps.it
Elenchiamo qui, a titolo esemplificativo, alcuni dei principali interventi rivolti alle famiglie:

• Assegno di maternità

• Bonus Baby Sitting

• Reddito di emergenza

• Decreto Cura Italia

• Sostegno per studio, formazione e soggiorni

• Assegno al nucleo familiare

• Reddito di Inclusione (REI)

• Contributi asilo nido e supporto domiciliare

• Premio alla nascita

• Assegno di natalità (Bonus Bebè)

• Indennità per congedo obbligatorio di maternità/paternità per lavoratrici e lavoratori dipendenti e per
iscritti alla Gestione Separata.

• Come ottenere l’ISEE

• Il sostegno alla famiglia per i lavoratori stranieri in Italia

Per saperne di più

www.inps.it
RECAPITI: Il Contact Center, raggiungibile da rete fissa (803 164), telefonia mobile (06 164 164) e internet
(Voip e Skype), è il sistema telematico sviluppato dall'Istituto per dare supporto nell'utilizzo dei servizi online.
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INTERVENTI PREVIDENZIALI A FAVORE DELLE PERSONE CASALINGHE

Descrizione
Contributi erogati con fondi della Regione a sostegno dei versamenti previdenziali volontari effettuati nella
gestione dei lavoratori dipendenti o autonomi per la costituzione della pensione di vecchiaia, nonché a favore
delle persone casalinghe che hanno effettuato versamenti ad un fondo pensione complementare.
Misura del contributo:
a) Contributo per la costituzione della pensione di vecchiaia:
• la misura del contributo è pari al 60% dell'importo del versamento volontario effettuato e comunque
non superiore al versamento previdenziale previsto per il settore servizi domestici;
• il  contributo  viene  erogato  fino  al  al  raggiungimento  del  requisito  minimo  di  contribuzione  per
ottenere la pensione di  vecchiaia,  rappresentato  dall'età  pensionabile stabilita  dal  regime obbligatorio di
appartenenza, fermo restando che il numero di anni di contribuzione maturati devono essere inferiori a 35;
• il contributo non è cumulabile con i contributi previsti dalla legge regionale n. 1/2005, ad eccezione
dell'assegno regionale al nucleo familiare;
• il  contributo  inoltre  non  è  cumulabile  con  gli  interventi  previsti  dalla  legge  regionale  n.  7/1992,
compreso il contributo per la costituzione della pensione complementare.
b) Contributo per la costituzione di una pensione complementare

Condizione  economica  riferita  ad  un  nucleo
familiare con un solo componente

Misura del contributo

Fino ad € 10.455,00 50% del versamento volontario
tra € 10.455,01 e € 13.069,00 40% del versamento volontario
tra € 13.069,01 e € 15.683,00 30% del versamento volontario
oltre € 15.683,00 non spetta nessun contributo

• il contributo non può superare l'importo di euro 500,00 annui e non può essere erogato per più di 10
anni;
• nel  caso  di  nuclei  familiari  formati  da  più  componenti  i  limiti  di  condizione  economica  sono
rideterminati applicando al scala di equivalenza prevista dal decreto legislativo n. 109/1998;
• il contributo non è cumulabile con i contributi previsti dalla legge regionale n. 1/2005, ad eccezione
dell'assegno regionale al nucleo familiare e con gli altri interventi previsti dalla legge regionale n. 7/1992; non
possono inoltre accedere al contributo gli iscritti all'assicurazione regionale volontaria per la pensione alle
casalinghe.

Chi può richiedere
• Le persone casalinghe autorizzate dall’INPS, o da altro ente previdenziale, ad effettuare i versamenti
volontari nelle gestioni dei lavoratori dipendenti o autonomi per la pensione di vecchiaia;
• le persone casalinghe che abbiano effettuato versamenti ad un fondo pensione complementare.
Requisiti:
• residenza in Regione (5 anni consecutivi alla data di presentazione della domanda o da almeno un
anno prima ed altri 14 anni in precedenza);
• essere “persona casalinga”, in quanto all’interno del proprio nucleo familiare svolge in modo diretto
ed  esclusivo  l’attività  inerente  all’organizzazione  e  all’andamento  della  vita  familiare  provvedendo  in
particolare  alla  cura  e  all’educazione  dei  figli  minori  o  all’assistenza  del  coniuge  o  di  familiari  non
autosufficienti. Tale requisito non è richiesto oltre il cinquantacinquesimo anno di età;
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• condizione economica del nucleo familiare pari o inferiore a 15.683 euro per un nucleo familiare con
un solo componente. Nel caso di più componenti si applica la scala di equivalenza;
• essere maggiorenni;
• non essere iscritti a forme di previdenza obbligatoria per effetto di lavoro autonomo o subordinato e
non beneficiare di analoghe provvidenze a carico di istituti assicurativi o previdenziali;
• non essere titolari di pensione diretta.
Requisiti dei figli o equiparati: quanto previsto per l’assegno regionale al nucleo familiare. In ogni caso i figli o
equiparati devono:
• risultare nella scheda anagrafica del richiedente;
• avere un’età inferiore ai 18 anni, ad eccezione dei figli ed equiparati riconosciuti disabili (invalidi civili
minorenni, invalidi civili con grado di invalidità pari o superiore al 74%, ciechi civili e sordomuti);
• sono  da  considerarsi  assistiti  anche  i  minori  affidati  con  provvedimento  amministrativo  purché
l’affidamento copra l’intera settimana e abbia una durata giornaliera pari ad almeno sei ore.

Come fare
La domanda è presentata all'Agenzia provinciale per l'assistenza e la previdenza integrativa, anche per il
tramite degli sportelli periferici della Provincia o i Patronati di assistenza convenzionati, entro il 30 settembre
dell’anno successivo a quello cui si riferiscono i versamenti previdenziali.

Per saperne di più
Agenzia provinciale per l’assistenza e la previdenza integrativa
Via Zambra, 42 - 38121 Trento
Tel. 0461/493234 Fax 0461/493233
agenzia.prev@provincia.tn.it 
www.provincia.tn.it/apapi 

Riferimenti
Decreto  del  Presidente  della  Regione  17  giugno  2009,  n.  2/L,  Emanazione  del  nuovo  regolamento  di
esecuzione  della  legge  regionale  18  febbraio  2005,  n.  1  (Pacchetto  famiglia  e  previdenza  sociale)  e
successive modificazioni .
Decreto del Presidente della Provincia 8 novembre 2005, n. 20-50/L.
Legge regionale 25 luglio 1992, n. 7, Interventi di previdenza integrativa a favore delle persone casalinghe,
dei lavoratori stagionali e dei coltivatori diretti, (Art. 4).
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LOCAZIONE ALLOGGIO PUBBLICO A CANONE MODERATO

Descrizione
Il  "canone moderato" è un canone di locazione a tariffe più basse rispetto ai valori medi di mercato e si
rivolge a una fascia di famiglie in condizioni socio-economiche medie (ICEF superiore allo 0,18 e inferiore o
uguale allo 0,39). Parametri obiettivi tengono conto della condizione familiare, di quella abitativa, di quella
economica  (reddito  e  patrimonio)  e  dell'anzianità  di  residenza  in  Trentino,  al  fine  di  determinare  una
graduatoria.
I  requisiti  che  il  nucleo  deve  avere  per  presentare  la  domanda  sono  specificati  dal  bando  che  viene
pubblicato dall’Ente locale nel cui territorio sono ubicate le unità da locare.

Chi può richiedere
Possono accedere alla locazione degli alloggi sociali a canone moderato i soggetti in possesso dei seguenti
requisiti previsti dalla legge:
• cittadinanza italiana o di altro Stato appartenente all’Unione europea; i soggetti stranieri devono essere
titolari di permesso CE per soggiornanti di lungo periodo o permesso di soggiorno e in costanza di lavoro o
iscritti ai centri per l’impiego;
• residenza anagrafica in Italia per almeno dieci anni e in provincia di Trento, in via continuativa, da almeno
tre anni al momento della presentazione della domanda;
• condizione economico – patrimoniale non inferiore a 0,18 e non superiore a 0,39 dell’indicatore ICEF;
(l’ente locale può aumentare o diminuire i predetti valori fino ad un massimo di 0,02);
• non titolarità di un diritto di proprietà, uso, usufrutto o abitazione su altro alloggio idoneo e riconducibile per
intero al nucleo familiare richiedente; questo punto non trova applicazione nel caso in cui è stato emesso un
provvedimento giudiziale di assegnazione della casa coniugale di esclusiva proprietà del richiedente a favore
dell’altro coniuge a seguito di procedimento di separazione legale.

Come fare
Gli enti locali pubblicano i bandi per la locazione sulla base dell'effettiva disponibilità di alloggi sul territorio di
competenza. Il  contratto è stipulato dal  Fondo Housing Sociale  Trentino,  da ITEA S.p.A. ed imprese di
costruzione o privati su autorizzazione dell’ente locale, ha una durata di sei anni più due.
Per  la  simulazione  del  calcolo  ICEF si  può utilizzare il  modulo  "Edilizia  pubblica  -  verifica  requisiti  per
l'accesso alle case ITEA " dal sito di Clesius: https://icef.provincia.tn.it/.

Per saperne di più
Ufficio Edilizia Abitativa della Comunità di residenza.

Riferimenti
Decreto del Presidente della Provincia 12 dicembre 2011, n. 17-75/leg, Regolamento in materia di edilizia
abitativa pubblica (legge provinciale 7 novembre 2005, n. 15 "Disposizioni in materia di politica provinciale
della  casa  e  modificazioni  della  legge  provinciale  13  novembre  1992,n.  21  (Disciplina  degli  interventi
provinciali in materia di edilizia abitativa)", articolo 11). 
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PAC – CONTRIBUTO PER IL SOSTEGNO AGLI STUDI POST DIPLOMA

Descrizione
Il contributo per gli studi post diploma è una misura della Provincia autonoma di Trento per aiutare le famiglie
trentine a sostenere le spese per gli studi post diploma dei propri figli. 
Le  famiglie  possono  iniziare  a  risparmiare  dal  1°,  2°  o  3°  anno  di  scuola  superiore  o  di  formazione
professionale. La Provincia, al momento dell’iscrizione a percorsi di studi post diploma, integrerà con una
somma di denaro proporzionata all’indicatore condizione economica ISEE posseduto dal nucleo familiare.

Chi può richiedere
• Studenti residenti anagraficamente in provincia di Trento da almeno tre anni ;
• iscritti a percorsi di studi presso università, istituti di grado universitario, istituzioni AFAM, per corsi di
laurea triennale o a ciclo unico o presso istituti di Alta formazione professionale, riconosciuti dal Ministero e
che rilasciano titoli aventi valore legale e con sede in tutto il territorio nazionale e all'estero;
• che abbiano effettuato un risparmio per la durata di 3, 4 o 5 anni scolastici precedenti l’iscrizione ai
percorsi post diploma;
• non beneficiari di borsa di studio del diritto allo studio universitario o altro in ateneo nazionale o
estero;
• con condizione economica ISEE maggiore di 23.000 e fino a 32.000 euro (verificata solo nell’anno in
cui lo studente si iscrive ai percorsi post diploma);
• che raggiungano i livelli di merito determinati con i bandi annuali. 

Cosa fare
Per costruire il risparmio e poter accedere al contributo:
• aprire entro il 31 agosto del primo, secondo o terzo anno di scuola superiore/professionale, un libretto al
risparmio, un conto corrente dedicato, un piano di accumulo di capitale o un prodotto assicurativo, presso
qualsiasi istituto bancario, assicurativo o postale;
• effettuare  sul  prodotto  finanziario  versamenti  periodici  per  la  durata  di  3,  4  o  5  anni  scolastici
risparmiando complessivamente un capitale di min 3.000 e max 6.000 euro con le seguenti modalità:

1) Periodo di accumulo: 5 anni studenti frequentanti la prima superiore/form. Prof.
Versamenti minimo/anno: € 600
Versamenti massimo/anno: € 1.200
2) Periodo di accumulo: 4 anni studenti frequentanti la seconda superiore/form. prof.
Versamenti minimo/anno: € 750
Versamenti massimo/anno: € 1.500
3) Periodo di accumulo: 3 anni studenti frequentanti la terza superiore/form. prof.
Versamenti minimo/anno: € 1000
Versamenti massimo/anno: € 2000

• i  versamenti  potranno  essere  effettuati  in  un’unica  soluzione  o  in  più  quote  durante  il  periodo  1
settembre – 31 agosto di ciascun anno scolastico.

Nell’anno di iscrizione al percorso di formazione terziaria, lo studente dovrà presentare apposita domanda in
base alle disposizioni stabilite dal Bando che annualmente verrà adottato.
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Il contributo è determinato in base all'importo risparmiato, all'indicatore economico ISEE e alla residenza e
sede dell’Università/istituto e potrà variare da un minimo di 750 euro ad un massimo di 7.440 euro che
saranno aggiunti al risparmio effettuato.

Il pagamento del contributo avverrà in due o tre annualità (in base alla durata del percorso di studi), la prima
nell’anno di immatricolazione, la seconda e terza rata nei successivi anni se rispettati determinati livelli di
merito.

Per saperne di più
Ufficio Università della Provincia autonoma di Trento 
Via Gilli, 3 
contributopac@provincia.tn.it 
Tel: 0461 491377 – 0461 493530 
www.provincia.tn.it/investiamosudiloro 

Riferimenti
Legge provinciale 24 maggio 1991, n. 9 “Norme in materia di diritto allo studio nell’ambito dell’istruzione
superiore”

Deliberazione della Giunta provinciale di Trento n. 2065 del 19 ottobre 2018.
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TARIFFA FAMIGLIA PER TRASPORTO ALUNNI

Descrizione
La Provincia Autonoma di Trento determina annualmente la tariffa famiglia per il trasporto dei bambini/ragazzi
frequentanti  le scuole dell’infanzia, le scuole primarie e secondarie (di primo e secondo grado), centri  di
formazione professionale, nonché centri socio-educativi.

Chi può richiedere
Uno dei genitori (o affidatario) di bambini/ragazzi frequentanti le scuole dell’infanzia, le scuole primarie e
secondarie (di primo e secondo grado), centri di formazione professionale, nonché centri socio-educativi.

Per saperne di più
Contattare i seguenti recapiti:
Unità di missione strategica Mobilità - Provincia Autonoma di Trento
Piazza Dante, 6 - 38122 Trento
Tel. 0461 497977- 497985
e-mail: umst.mobilita@provincia.tn.it
sito internet: www.trasporti.provincia.tn.it

Trentino Trasporti 
Call center 0461/821000
www.trentinotrasporti.it 

37

http://www.trentinotrasporti.it/
mailto:umstmobilita@provincia.tn.it


Provincia autonoma di Trento – Agenzia provinciale per la famiglia, la natalità e le politiche giovanili

TARIFFA PER LA MENSA SCOLASTICA

Descrizione
Il servizio di mensa scolastica è istituito per gli alunni delle scuole dell’infanzia, per gli studenti del primo ciclo
di istruzione (scuola primaria e scuola secondaria di primo grado) e per gli studenti del secondo ciclo di
istruzione e formazione (scuole superiori e formazione professionale).

Chi può richiedere
Alunni frequentanti le scuole dell’infanzia provinciali ed equiparate; studenti del primo e del secondo ciclo di
istruzione e formazione che abbiano rientri pomeridiani per lo svolgimento di attività didattiche curricolari;
studenti convittori possono usufruire del servizio di mensa anche per il pasto serale.

Come fare
Gli alunni delle scuole dell’infanzia e gli studenti del primo e del secondo ciclo di istruzione e formazione che
frequentano  attività  didattiche  curricolari  pomeridiane  possono  accedere  al  servizio  di  mensa  con
agevolazioni  tariffarie  stabilite  su  base  ICEF.  Ai  fini  della  riduzione  della  tariffa  mensa  è  necessario
presentare annualmente, presso un Centro di Assistenza Fiscale (CAF) convenzionato, la “Domanda unica
per il conseguimento delle agevolazioni tariffarie per il diritto allo studio e la prima infanzia”.  La disciplina
ICEF ai fini delle agevolazioni tariffarie per gli alunni delle scuole dell’infanzia è stabilita annualmente con
deliberazione  della  Giunta  provinciale.  La  disciplina  ICEF per  gli  studenti  del  primo e  secondo ciclo  di
istruzione  e  formazione  è  stabilita  annualmente  dalle  Comunità  di  Valle  dove  hanno  sede le  istituzioni
scolastiche  frequentate.  Dal  2016  è  possibile  portare  in  detrazione  le  spese  sostenute  per  la  mensa
scolastica dei figli  che frequentano la scuola dell’infanzia, quella primaria e quella secondaria di primo e
secondo grado. Le modalità per l’utilizzo del buono mensa da parte degli studenti del primo e secondo ciclo
di istruzione sono stabilite dalle Comunità di Valle dove ha sede la scuola frequentata.  Per informazioni
dettagliate è possibile consultare il sito web della Comunità di riferimento.

Per saperne di più
Dipartimento Istruzione e cultura - Provincia Autonoma di Trento 
Servizio attività educative per l’infanzia - Ufficio infanzia
Via Gilli, 3 - 38121 Trento
Tel. 0461/496971
serv.  infanzia  @provincia.tn.it   

Servizio Istruzione – Ufficio programmazione organizzazione dell’istruzione
Via Gilli, 3 - 38121 Trento
Tel. 0461/497211 
serv.istruzione@provincia.tn.it

Ufficio competente della Comunità dove ha sede l’istituzione scolastica di frequenza

Riferimenti
Deliberazione della Giunta provinciale n. 1145  di data 1 agosto 2019  “Legge provinciale sulla scuola 7
agosto 2006, n.5. Approvazione della disciplina relativa al regime tariffario di fruizione del servizio di mensa
da parte dei bambini/e frequentanti  le scuole dell'infanzia provinciali  ed equiparate, per l'anno scolastico
2019/20”. 
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Decreto del Presidente della Provincia del 05 novembre 2007, n. 24-104/Leg,  Regolamento per l’esercizio
del diritto allo studio da parte degli studenti del primo e del secondo ciclo di istruzione e formazione (Art. 4).

Legge provinciale 07 agosto 2006, n. 5, Sistema educativo di istruzione e formazione del Trentino (Art. 72).

39



Provincia autonoma di Trento – Agenzia provinciale per la famiglia, la natalità e le politiche giovanili

TARIFFA PER L’ORARIO PROLUNGATO NELLE SCUOLE D'INFANZIA

Descrizione
La durata massima giornaliera dell’orario prolungato nelle scuole dell’infanzia è di tre ore oltre alle sette di
ordinaria  apertura  della  scuola.  Il  Comitato  di  gestione  di  ogni  singola  scuola,  prima dell’apertura  delle
iscrizioni, delibera e rende noto alle famiglie l’orario normale di apertura della scuola e individua le ore di
prolungamento, che potranno essere attivate solo in presenza di un numero minimo di richiedenti secondo i
criteri  indicati  nelle  disposizioni  generali  per  l'iscrizione  e  l'ammissione  alle  scuole  dell'infanzia,  definiti
annualmente dalla Giunta provinciale.
I genitori che intendono fruire del servizio di prolungamento dell’orario ne fanno richiesta contestualmente
alla domanda di iscrizione/reiscrizione alla scuola dell’infanzia. 
La richiesta di prolungamento dell’orario può essere presentata anche in corso d’anno e/o successivamente
ai termini di ordinaria iscrizione ma in questo caso l’ammissione al servizio è subordinata all’attivazione del
servizio medesimo presso la scuola e alla disponibilità di posti presso le sezioni del prolungamento d’orario.
Il concorso finanziario delle famiglie per l’utilizzo del servizio prevede anche per l’a.s. 2019/20 l’applicazione
di  una tariffa  rapportata  al  numero di  ore  giornaliere  fruite.  In  base al  sistema ICEF sono riconosciute
agevolazioni sulla tariffa dovuta.
In particolare l’utilizzo del servizio di orario prolungato per l’a.s. 2019/20 è così determinato:
• da 75 a 200 euro all’anno = per 1 ora giornaliera
• da 150 a 400 euro all’anno = per 2 ore giornaliere
• da 225 a 600 euro all’anno = per 3 ore giornaliere.

Per le famiglie che hanno titolo alla tariffa agevolata in base al sistema ICEF è possibile un’ulteriore riduzione
in relazione al numero di figli frequentanti il servizio di prolungamento d’orario. A tal fine sono previste le
seguenti percentuali di abbattimento della tariffa:
• per il secondo figlio: 50%;
• a partire dal terzo figlio: 100% (gratuità del servizio).

Nella dichiarazione dei redditi 2019 sarà possibile detrarre le spese relative al prolungamento d’orario delle
scuole materne.

Chi può richiedere
I genitori dei bambini che richiedono l’iscrizione ad una scuola dell’infanzia, provinciale ed equiparata, della
provincia di Trento.

Come fare
La domanda di  iscrizione al  servizio  di  prolungamento  d’orario  va  inoltrata  alla  scuola  tramite  apposito
modulo  secondo  quanto  previsto  dalle  disposizioni  generali  per  l'iscrizione  e  l'ammissione  alle  scuole
dell'infanzia approvate annualmente dalla Giunta provinciale.
Condizioni del servizio:
• attivazione del servizio in base ad un numero minimo di domande;
• se la domanda è prodotta in corso d’anno, l’ammissione al servizio è subordinata all’attivazione del
prolungamento d’orario e alla disponibilità di posti alle sezioni del prolungamento d’orario;
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• concorso economico delle famiglie al costo del servizio, rapportato alle condizioni economiche del
nucleo familiare accertate tramite Indicatore della Condizione Economica Familiare (ICEF).

Per saperne di più
Dipartimento Istruzione e cultura - Provincia Autonoma di Trento
Servizio Attività educative per l'infanzia - Ufficio attività amministrative dei servizi per l'infanzia
Via Gilli, 3 - 38121 Trento
Tel. 0461/496989
serv.i  nfanzia  @provincia.tn.it    
www.vivoscuola.it 

Riferimenti
Deliberazione della Giunta provinciale n. 4 del 11 gennaio  2019, Legge provinciale 21 marzo 1977, n. 13.
Approvazione della disciplina relativa al regime tariffario di fruizione del servizio di prolungamento d'orario da
parte degli alunni della scuola dell'infanzia, per l'anno scolastico 2019/20.
Deliberazione della Giunta provinciale n. 42 del 18 gennaio 2019,  Disposizioni generali  per l'iscrizione e
l'ammissione alle scuole dell'infanzia e al servizio dell'orario prolungato per l'anno scolastico 2019/20.
Legge provinciale del 1 febbraio 1993, n. 93, Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e plurienna-
le della Provincia Autonoma di Trento (legge finanziaria).

Legge provinciale del 21 marzo 1977, n. 13, Ordinamento della scuola dell’infanzia della Provincia autonoma
di Trento.
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TICKET SANITARIO - ESENZIONE A PARTIRE DAL TERZO FIGLIO

Descrizione
Intervento volto a rendere agevolata la partecipazione alla spesa sanitaria pubblica per le famiglie numerose
e per rispondere alle politiche di benessere familiare, introdotte dalla legge L.P. n. 1/2011, prevedendo la
possibilità da parte della Provincia autonoma di Trento di attuare un ticket sanitario agevolato che tenga
conto dei diversi carichi familiari. 
Dal 2012 è attivo il  codice di esenzione per reddito E80 "Soggetto terzogenito o successivo con reddito
complessivo personale inferiore a 6.000 euro e quindi  a carico della famiglia".  Si  tratta di  un'esenzione
provinciale, non può quindi essere spesa in strutture extra-provincia

Chi può richiedere
Requisiti per avere il diritto all'esenzione sono: essere terzo o successivo figlio a carico (NB. non beneficiano
dell'esenzione il primo e il secondo figlio a carico; se viene meno la vigenza a carico del primo o secondo
figlio, anche il terzo perde l'esenzione); essere residente in Provincia di Trento.

Come fare
Le modalità operative da seguire sono le stesse che vengono attuate per gli altri codici di esenzione per
reddito. L'autocertificazione può essere fatta sia dai genitori che dagli stessi figli se maggiorenni. Nel caso in
cui il soggetto autocertificante sia il familiare o il parente entro il terzo grado, causa temporaneo impedimento
del soggetto titolare dell'esenzione, il modello dovrà essere sottoscritto, oltre che in calce, anche nella parte
in cui il soggetto sottoscrittore dichiara espressamente l'impedimento.
Per il calcolo del numero dei figli si considerano i facenti parte del nucleo familiare fiscale (e non anagrafico)
ai sensi della L.P. 1/2011 (per famiglia si intende sia quella di diritto che quella di fatto, diversa quindi dal
nucleo familiare fiscale considerato per la verifica dei redditi). Sono equiparati ai figli i minori in stato di affido
se presenti sullo stato famiglia del richiedente. Non sono previsti né limiti di età né di reddito del nucleo
familiare.
Si considera a carico il figlio che nell'anno di riferimento ha un reddito complessivo personale lordo inferiore a
€ 6.000(diverso dall' "a carico" fiscalmente inteso).

Per saperne di più
Azienda provinciale per i servizi sanitari
PRONTOSANITA’
numero verde 848 806 806
dal lunedì al venerdì: 8.00 - 16.00
https://www.apss.tn.it/-/esenzione-ticket-a-partire-dal-terzo-figlio-a-carico 

Riferimenti
Deliberazione della Giunta provinciale n. 16  del 13 gennaio 2012,  Legge provinciale 2 marzo 2011 n. 1
"Sistema integrato  delle  politiche  strutturali  per  la  promozione  del  benessere  familiare  e  della  natalità",
articolo  6  comma 4  "Interventi  a  favore  delle  famiglie  numerose":  esenzione  dal  pagamento  del  ticket
sanitario a partire dal terzo figlio a carico.
Legge provinciale 2 marzo 2011, n. 1,  Sistema integrato delle politiche strutturali  per la promozione del
benessere familiare e della natalità.
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TIROCINI  FORMATIVI  ALL’ESTERO  PER  GIOVANI  NEODIPLOMATI,  NEOQUALIFICATI   NONCHE’
FREQUENTANTI I PERCORSI DEL 4° ANNO DELLA SECONDARIA SUPERIORE. 
PROGETTO PLUS-MUSE&SMART 
(PLUS-MECHATRONICS ULTIMATE SKILLS IN EUROPE & SMART SPECIALISATIONS)

Descrizione
L’Unità di Missione Strategica coordinamento enti locali, politiche territoriali e della montagna  - Ufficio risorse
Unione  europea  e  sviluppo  del  lavoro  -  in  sinergia  con  la  Sovrintendenza  scolastica  e  con  il  Servizio
Formazione Professionale, terziaria e Funzioni di Sistema della Provincia autonoma di Trento propongono,
all’interno  del  programma  europeo  ERASUM+,  dei  percorsi  professionalizzanti  per  neodiplomati  /
neoqualificati o frequentanti il quarto anno della secondaria superiore che hanno quale elemento sostanziale
l’attivazione di  tirocini da svolgersi all’estero, adeguatamente preparati ed accompagnati..
L’obiettivo  generale  delle  azioni   è  quello  di  rinforzare  le  opportunità  di  apprendimento  non  formale
attraverso l’attivazione di azioni training on-the-job, combinando - secondo il modello “alternanza” - momenti
formativi  d’aula  e  momenti  di  tirocinio  professionale  da  svolgersi  in  contesti  produttivo-organizzativi
all’estero, orientati a valorizzare le opportunità offerte dalle smart specialisations..
La Provincia sostiene l’intero costo del percorso (viaggio, vitto e alloggio, trasporti locali).

Chi può richiedere
I destinatari del progetto sono giovani diplomati di scuola secondaria o formazione professionale (4 anni) da
non più di un anno oppure studenti frequentanti il 4° anno della secondaria superiore, di età superiore ai 18
anni, domiciliati in Trentino con un livello minimo di conoscenza della lingua inglese e/o tedesca e/o spagnola
(in base al Paese ospitante la mobilità) pari ad A2.

Cosa fare
La “domanda di adesione” al progetto PLUS-MUSE&SMART avviene mediante la compilazione del modulo
di  candidatura  appositamente  predisposto,  reperibile  sul  sito  www.plusmuse.provincia.tn.it o  dal  sito
www.modulistica.provincia.tn.it, debitamente compilato e sottoscritto e portato a mano o spedito mediante il
servizio postale al seguente indirizzo: UMST Coordinamento enti locali, politiche territoriali e della montagna
- , Via Vannetti  32 - 38100 Trento , completa degli allegati previsti (la domanda di adesione, in quanto istanza
alla Pubblica Amministrazione, è da presentare in marca da bollo dell’importo di euro 16,00).
La trasmissione può essere eseguita anche via fax al numero 0461/495751 secondo la forma ed i criteri
prescritti dall’ordinamento in materia.
I  bandi  vengono  proposti  con  cadenza  indicativamente  semestrale,  le  date  per  la  presentazione  delle
domande vanno quindi consultate sul sito sopraindicato.

Per saperne di più
Unità di Missione Strategica Coordinamento Enti Locali, Politiche Territoriali e della Montagna

Ufficio risorse Unione Europea e sviluppo territoriale
Via Vennetti, 32 - 381001 Trento
Tel. 0461 496145 - 497899
http://www.plusmuse.provincia.tn.it/
ka1smart@provincia.tn.it

Riferimenti
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Deliberazione della Giunta provinciale   n. 2031 di data 18 novembre 2016 di approvazione della Mobility
Charter ERASMUS + VET;
Deliberazione della Giunta provinciale n. 1223 di data 12 agosto 2019, Approvazione del progetto "PLUS -
Mechatronics Ultimate Skills in Europe and SMART Specialisation 2" - acronimo "PLUS-MUSE & SMART 2"
presentato nell'ambito dell'invito a presentare proposte 2019.
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TRASPORTI FAMILY IN PROVINCIA DI TRENTO

Descrizione
La  Provincia  autonoma  di  Trento,  Trentino  Trasporti  Esercizio  Spa  e  Trenitalia  attuano  politiche  che
incentivano  l'utilizzo  del  mezzo  pubblico  da  parte  delle  famiglie,  con  particolare  riguardo  ai  bambini,  ai
ragazzi e agli anziani, che costituiscono il target di riferimento delle attività e delle iniziative «family» delle
aziende. 

Per saperne di più
Contattare i seguenti recapiti:
Unità di missione strategica Mobilità - Provincia Autonoma di Trento
Piazza Dante, 6 - 38122 Trento
Tel. 0461 497977 - 497985
e-mail: umst.mobilita@provincia.tn.it
sito internet: www.trasporti.provincia.tn.it

Trentino Trasporti 
Call center 0461/821000
www.trentinotrasporti.it
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VOUCHER CULTURALE PER LE FAMIGLIE

Descrizione
Il progetto denominato “Voucher culturale per le famiglie” prevede di sostenere le famiglie in ambito culturale.
Esso dà la possibilità ai nuclei familiari con almeno un figlio minore a carico, anche affidatario, di ottenere un
contributo  per  la  fruizione  di  servizi  culturali  (per  il  percorso  denominato  “scuole  musicali/bande
musicali/cori“ e per il percorso denominato “teatri/filodrammatiche/cinema“) fruibili nel corso di un anno. Il
voucher culturale è riconosciuto per ogni figlio minore, anche affidatario, e per un solo percorso prescelto in
fase di domanda.
Tra  i  requisiti  richiesti  alle  famiglie  beneficiarie,  vi  è  anche  quello  del  possesso  della  carta  famiglia
"EuregioFamilyPass", la quale offre agevolazioni e riduzioni per l'utilizzo di beni e di servizi da parte delle
famiglie residenti in provincia di Trento, in cui è presente almeno un figlio minore.

Soggetti beneficiari
Possono beneficiare del contributo i nuclei familiari che hanno presentato, in alternativa:
-  una  domanda  idonea  alla  quota  B1) dell'assegno  unico  provinciale  per  il  manternimento,  la  cura,
l'educazione e l'istruzione dei figli minori e dei soggetti minori equiparati ai minori (articolo 2, comma 2, lettera
a) del Decreto del Presidente della Provincia 12 settembre 2017, n. 15-68/Leg.) o 
10.1 una  domanda  idonea  alla  quota  A) dell'assegno  unico  provinciale,  finalizzata  a  garantire  il
raggiungimento di una condizione economica sufficiente a soddisfare i bisogni generali della vita del nucleo
familiare,  contrastando  le  situazioni  di  povertà  (articolo  2,  comma  1  del  Decreto  del  Presidente  della
Provincia 12 settembre 2017, n. 15- 68-Leg.);
b)  che  beneficiano  dell'assegno  unico  provinciale  per  almeno  una  mensilità  nel  corso  dell'anno  di
presentazione della domanda;
c) che risultano essere in possesso della carta famiglia "EuregioFamilyPass", di cui alla deliberazione della
Giunta provinciale n. 2267 di data 16 dicembre 2016 e ss.mm..

Presentazione delle domande
Le domande di contributo da parte delle famiglie aventi i requisiti sopra descritti devono essere presentate al
Centro Servizi Culturali Santa Chiara nel periodo compreso tra il  7 ottobre 2020 ed il 31 ottobre 2020: tali
domande fanno riferimento al periodo 2020/2021.
Il modulo di domanda è disponibile nella sezione Modulistica del sito della Provincia Autonoma di Trento:
http://www.modulistica.provincia.tn.it/ oppure sul sito www.centrosantachiara.it  .  

Referenti per il progetto
Centro Servizi Culturali Santa Chiara
Via S. Croce, 67
38122 Trento TN
tel. 0461/213834
verycult@centrosantachiara.it

Ufficio per le Politiche Familiari
Direttore dott. Francesca Tabarelli de Fatis
Via  Grazioli  n.  1  38122  TRENTO
tel. 0461/494059
francesca.tabarelli@provincia.tn.it

Riferimenti 
Deliberazione  della  Giunta  provinciale  n.  1512  di  data  4  ottobre  2019  avente  ad  oggetto  “Criteri  per
l'assegnazione di contributi alle famiglie numerose beneficiarie della quota B1) e alle famiglie beneficiarie
della quota A) dell’assegno unico provinciale (rispettivamente art.  2, comma 2 lettera a) del Decreto del
Presidente della Provincia 12 settembre 2017, n. 15-68/Leg. e art. 2, comma 1 del Decreto del Presidente
della Provincia 12 settembre 2017, n. 15-68/Leg.) per la fruizione di servizi culturali. Progetto denominato
“Voucher culturale per le famiglie”. Legge regionale 11 luglio 2014, n. 4 articoli 12 e 14, comma 1 e legge
provinciale 2 marzo 2011, n. 1".
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Capitolo 2

Servizi per la prima infanzia
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INTRODUZIONE

In Provincia di Trento è attiva una Cabina di regia quale luogo di confronto permanente e di co-progettazione
a cui  partecipano i  vari  soggetti  istituzionali  della Provincia (Servizio Europa, Servizio Autonomie Locali,
Servizio Istruzione, Agenzia per la Famiglia) che a diverso titolo, competenze, specificità e mission sono
coinvolti nella gestione dei servizi per la prima infanzia.
La cabina di regia ha il fine di concertare le politiche per la prima infanzia in stretto raccordo con il territorio e
le sue esigenze e di operare in un'ottica di filiera dei servizi.
I  suoi  obiettivi  sono:  creare  una  rete  per  l’infanzia,  definire  d'intesa  i  criteri  di  qualità,  differenziando e
graduando a scalare parametri (strutturali, organizzativi professionali) a partire dai servizi socio-educativi,
tracciare ipotesi di miglioramento e indicazioni operative.

Filiera dei servizi 0/3 anni
La filiera dei servizi 0/3 anni è nata:
1. per offrire alle famiglie 
• una concreta risposta alle esigenze di conciliazione/armonizzazione tra i tempi familiari  e i  tempi di
lavoro
• una gamma di interventi e misure diversificate volte a promuove, diffondere e favorire l’accesso alla
fruizione dei vari servizi della filiera (diversificando interventi e misure);
2. per offrire alle organizzazioni e agli enti 
• l'opportunità di costruire una rete territoriale
• di conoscere le offerte, differenziarsi, evitare sovrapposizioni nell’erogazione dei servizi, 
• di puntare su alternanza, complementarietà, convivenza.

I servizi 0-3 anni si dividono in:
Sistema integrato provinciale
Legge Provinciale 12 marzo 2002, n.4, Nuovo ordinamento dei servizi socio educativi per la prima infanzia.
Competenza: Provincia Autonoma di Trento - Servizio Infanzia e Istruzione del primo grado, Ufficio Infanzia
Servizi offerti
• Servizi socio-educativi (nidi d’infanzia pubblici)
• Tagesmutter (nido familiare)
• Servizio di nido aziendale

Servizi di conciliazione vita/lavoro
Legge Provinciale 2 marzo 2011, n. 1,  Sistema integrato delle politiche strutturali  per la promozione del
benessere familiare e la natalità
Competenza: Provincia Autonoma di Trento - Agenzia per la famiglia, la natalità e le politiche giovanili
Servizi offerti
• servizi erogati da organismi accreditati per l’utilizzo FSE
• servizi erogati da organismi imprenditoriali in forma privata
• baby-sitter qualificata accreditata per l’utilizzo FSE
• servizi per crescere assieme
• auto-organizzazione familiare integrativo privato sperimentale, corsi.
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NIDO E MICRONIDO – SERVIZIO SOCIO-EDUCATIVO PUBBLICO

Descrizione
Servizio educativo, sociale e pubblico a gestione diretta da parte dei comuni o in affido a cooperative sociali.
Offre un servizio rivolto a bambini tra i 3 mesi e i 3 anni e ha il compito di assicurare a ogni bambino:
• il  diritto di educazione, cura e socializzazione nella prospettiva del  benessere psicofisico e dello
sviluppo delle potenzialità cognitive, affettive relazionali e sociali e nel rispetto dell'identità individuale, anche
attraverso il superamento di disuguaglianze territoriali ed economiche, oltre che etniche e culturali;
e alla famiglia:
• la partecipazione alle scelte educative;
• la facilitazione di entrambi i genitori a conciliare vita professionale e familiare, attraverso la continuità
dei servizi nel corso dell'anno;

Caratteristiche dell'offerta:
• grande ricettività;
• stabile e continuativo nel corso dell'anno: almeno 10 mesi per 5 giorni alla settimana (dal lunedì al
venerdì) per minimo 6 - massimo 11 ore al giorno;
• servizio mensa e sonno anche in caso di servizio a tempo ridotto;
• personale educativo qualificato e annualmente aggiornato;
• progetto educativo.

I requisiti  strutturali,  organizzativi,  i  criteri  e  le  modalità  per  la  realizzazione  e  il  funzionamento  sono
individuati dalla Giunta Provinciale. Il Servizio provinciale competente in materia di prima infanzia vigila e
verifica  sull'applicazione  degli  stessi in  collaborazione  con  il  Comune  competente  sede  del  servizio. Il
Comune competente accerta che le strutture siano idonee dal punto di vista igienico-sanitario, strutturale e
della sicurezza .

Tariffa: viene calcolata sulla base dell'indicatore della condizione economica (ICEF) 

Per saperne di più
Servizio attività educative per l'infanzia - Provincia autonoma di Trento
Via Gilli, 3 – Dipartimento Istruzione e Cultura - 38121 Trento
Tel. 0461/496990 - 6989 Fax 0461/496999
servizio  .  infanzia@provincia.tn.it   
www.vivoscuola.it 

Ufficio competente del Comune di residenza

Riferimenti
Legge Provinciale 12 marzo 2002, n.4, Nuovo ordinamento dei servizi socio educativi per la prima infanzia e
relative disposizioni giuntali attuative di cui alla deliberazione n. 1891/2003 e ss.mm..
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NIDO FAMILIARE - SERVIZIO TAGESMUTTER 

Descrizione
Il nido familiare - servizio Tagesmutter consente alle famiglie di affidare in modo stabile e continuativo i propri
figli a personale educativo appositamente formato che, professionalmente e in collegamento con organismi
della cooperazione sociale o di utilità sociale non lucrativi, fornisce educazione e cura. 
Presso il proprio domicilio o altro ambiente adeguato ad offrire cure familiari, la Tagesmutter si prende cura di
massimo 5 bambini (3 bambini se di età inferiore ai nove mesi).
Il servizio è rivolto a bambini tra i 3 mesi ai 3 anni, estendibile a bambini sino a 13 anni ma solo nei periodi e
tempi extrascolastici limitatamente ai posti disponibili.

Caratteristiche dell'offerta: 
• pochi posti;
• stabile e continuativo nel corso dell'anno: 5/7 giorni alla settimana per minimo 2 - massimo 11 ore al
giorno;
• flessibilità di orario;
• servizi di pasto e sonno;
• personale educativo qualificato e annualmente aggiornato;
• progetto educativo individualizzato.

I requisiti  strutturali,  organizzativi,  i  criteri  e  le  modalità  per  la  realizzazione  e  il  funzionamento  sono
individuati dalla Giunta Provinciale. Il Servizio provinciale competente in materia di prima infanzia vigila e
verifica sull'applicazione degli stessi in collaborazione con il Comune competente sede del servizio. I Comuni
possono promuovere e sostenere tale servizio quale complementare al nido d'infanzia.
Tariffa: viene calcolata sulla base dell'indicatore della condizione economica (ICEF) della famiglia.

Per saperne di più
Servizio attività educative per l'infanzia - Provincia autonoma di Trento
Via Gilli, 3 – Dipartimento Istruzione e Cultura - 38121 Trento
Tel. 0461/496990 - 6989 Fax 0461/496999
servizio  .  infanzia@provincia.tn.it   
www.vivoscuola.it 

Ufficio competente del Comune di residenza

Riferimenti
Legge Provinciale 12 marzo 2002, n.4, Nuovo ordinamento dei servizi socio educativi per la prima infanzia e
relative disposizioni giuntali attuative di cui alla deliberazione n. 1891/2003 e ss.mm..
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SERVIZI DI CONCILIAZIONE ACCREDITATI PER L'USO DEI BUONI DI SERVIZIO

Descrizione

Servizi continuativi per la fascia 3 mesi – 3 anni  (estendibile a bambini sino a 6 anni)
Servizio nato per integrare la filiera con un'offerta che si differenzia e connota per la sua flessibilità. Vuole
dare alle famiglie l'opportunità di avvalersi di uno strumento adeguato a colmare il vuoto di altre tipologie di
servizio.
Il comune può promuovere e sostenere tale servizio in assenza di servizio pubblico.
Il servizio offerto è rivolto a bambini tra i 3 mesi ai 3 anni, estendibile a bambini sino a 6 anni ma solo nei
periodi e tempi extrascolastici, limitatamente ai posti disponibili.
I  costi  del  servizio possono essere coperti  fino all'85% dell'importo orario  dai  buoni  di  servizio/FSE. La
famiglia dovrà richiedere i buoni presso la Struttura Multifunzionale Ad Personam sulla base dell'indicatore
della condizione economica (ICEF).
Caratteristiche dell'offerta:
• numero posti contenuto;
• orientativamente con carattere di continuità e stabilità nel corso dell'anno: 5/7 giorni alla settimana
per 4 - 12 ore al giorno;
• grande flessibilità di orario;
• frequenza diversificata per garantire ai genitori di conciliare professione e famiglia;
• servizio mensa e sonno sono da verificare direttamente con la singola struttura che eroga il servizio;
• operatori qualificati e annualmente aggiornati;
• progetto educativo.

Servizi complementari
Servizi nati per colmare il vuoto nel periodo/ orario di sospensione del calendario scolastico. Tutti detti servizi
devono essere erogati, anche in forma cumulata tra loro, in modo complementare ai servizi erogati dalle
realtà istituzionali operanti allo stesso titolo sul territorio provinciale, vale a dire al di fuori delle fasce orarie
(incluso il prolungamento d’orario - in termini di anticipo o posticipo - se ordinariamente previsto) e/o dei
giorni garantiti dai calendari annuali dei nidi di infanzia, delle scuole dell’infanzia e delle istituzioni scolastiche
pubbliche o convenzionate presenti sul territorio provinciale.

Tutte  le  tipologie  di  servizi  di  conciliazione,  sia  con  carattere  di  continuità  e  stabilità,  sia  in  modo
complementare ai servizi erogati dalle realtà istituzionali, sono erogati con requisiti professionali, strutturali,
organizzativi e di progettualità pedagogica-educativa, individuati e verificati dall'Agenzia per la famiglia dalla
Provincia autonoma di Trento in collaborazione con il Servizio Europa.  Il comune accerta che le strutture
siano idonee dal punto di vista igienico-sanitario, strutturale e della sicurezza.

Per saperne di più
Agenzia per la famiglia, la natalità e le politiche giovanili
via don G. Grazioli, 1 - 38122 Trento
Tel. 0461/494110 - 4112 Fax 0461/494111
agenziafamiglia@provincia.tn.it 
www.trentinofamiglia.it 

Struttura Multifunzionale Territoriale “Ad Personam” - Ufficio Fondo Sociale Europeo 
Via Pranzelores, 71 – 38121 Trento 
numero verde 800 163 870 
buoniservizio.fse@provincia.tn.it  
www.fse.provincia.tn.it 
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Ufficio competente del Comune di residenza, Ufficio competente della Comunità di residenza

Riferimenti
Deliberazione della Giunta Provinciale n.322 del 2 marzo 2018, Modifica della deliberazione della Giunta
Provinciale 14 dicembre 2017, n.2147 avente ad oggetto "Criteri, modalità, termini e aree di intervento di
erogazione dei  Buoni  di  Servizio  relativi  alla Programmazione Fondo Sociale  Europeo 2014-2020 per  il
triennio 2018 - 2020."
Deliberazione della Giunta Provinciale n. 2147 del 14 dicembre 2017,  Criteri,  modalità, termini e aree di
intervento di erogazione dei Buoni di Servizio relativi alla Programmazione Fondo Sociale Europeo 2014-
2020 per il triennio 2018 - 2020.
Deliberazione della Giunta provinciale del 13 aprile 2015 n. 578, Criteri, modalità, termini e aree di intervento
di erogazione dei Buoni di Servizio relativi alla Programmazione Fondo Sociale Europeo 2014-2020.
Legge Provinciale 2 marzo 2011, n. 1,  Sistema integrato delle politiche strutturali  per la promozione del
benessere familiare e la natalità
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SERVIZIO BABY SITTER ACCREDITATO ALL'USO DEI BUONI DI SERVIZIO

Descrizione
Servizio a domicilio qualificato e affidabile, rivolto esclusivamente ai minori del medesimo nucleo familiare,
gestito da cooperative sociali ed Enti abilitati all'erogazione dei Servizi di cura ed educazione  inseriti  nel
catalogo  on  line  (consultabile  per  Sedi  territoriali  e  per  Fascia  di  età)  pubblicato  sul  portale  della
Provincia autonoma di Trento a cura dell’Autorità di Gestione del Fondo Sociale Europeo – Servizio
Europa: http://www.fse2.provincia.tn.it/Trento_fse/buoni_servizio/soggetti_accreditati_lista.php. 

Caratteristiche dell'offerta:
• un operatore ogni singolo nucleo familiare;
• massima flessibilità di orario;
• operatori qualificati e annualmente aggiornati.
Tariffa:  viene  calcolata  sulla  base  dell'indicatore  della  condizione  economica  (ICEF)  della  famiglia  che
utilizza, se ha diritto, i buoni di servizio FSE.

Per saperne di più
Agenzia per la Famiglia, la natalità e le politiche giovanili
via don G. Grazioli, 1 - 38122 Trento
Tel. 0461/494110 - 4112 Fax 0461/494111
agenziafamiglia@provincia.tn.it 
www.trentinofamiglia.it 

AD PERSONAM
Struttura Multifunzionale Territoriale dell’Ufficio Fondo Sociale Europeo
Via Pranzelores, 69 - 38121 Trento
Numero Verde: 800 163 870
adpersonam.fse@provincia.tn.it 

Ufficio competente del Comune di residenza e Ufficio competente nella Comunità di residenza

Riferimenti
Deliberazione della Giunta Provinciale n. 578 del 13 aprile 2015 "Criteri, modalità, termini e aree di intervento
di  erogazione  dei  Buoni  di  Servizio  relativi  alla  Programmazione  Fondo  Sociale  Europeo  2014-2020",
successivamente modificata dalla  Deliberazione della Giunta Provinciale n. 2147 del 14 dicembre 2017 e
dalla Deliberazione della Giunta Provinciale n. 322 del 2 marzo 2018.
Deliberazione della Giunta Provinciale n. 2016 del 1 dicembre 2017, "Modalità e termini per il monitoraggio
qualitativo dell'erogazione del servizio secondo quanto previsto dalla deliberazione della Giunta provinciale n.
578 del 2015 ed il riconoscimento dei percorsi formativi e di mantenimento della competenza professionale
per gli operatori dei servizi educativi di conciliazione "successivamente modificata con  Delibera di Giunta
Provinciale n. 1238 del 22 agosto 2019.
Legge Provinciale 2 marzo 2011, n. 1,  Sistema integrato delle politiche strutturali  per la promozione del
benessere familiare e la natalità.
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Capitolo 3

Conciliazione famiglia - lavoro
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BUONI DI SERVIZIO

Descrizione
I Buoni di Servizio sono titoli di spesa concessi dalla Provincia Autonoma di Trento con il cofinanziamento del
Fondo  Sociale  Europeo,  finalizzati  a  sostenere  e  incrementare  il  tasso  di  occupazione  femminile.
Consentono di acquisire servizi educativi di cura e custodia di figli fino a 14 anni (18 se portatori di handicap
certificato  o  con  difficoltà  di  apprendimento  o  situazioni  di  particolare  disagio  attestate)  a  fronte  di  un
contributo  finanziario personale  pari  ad almeno il  15%-20% del  valore  nominale  del  Buono,  in funzione
dell'età del minore.
I  servizi  finanziati  devono essere erogati  in  forma complementare a quelli  istituzionalmente garantiti,  ad
esempio per impossibilità di accedere al nido comunale, in orario extrascolastico o nei periodi di vacanza.
Relativamente alla prima infanzia i Buoni possono intervenire nelle fasce orarie di apertura dei nidi comunali
solo i caso di esclusione dalle graduatorie di ammissione o di assenza di strutture comunali o intercomunali,
o fino a chiusura dell'anno educativo.
È possibile richiedere fino a tre Buoni nell’arco dell’anno solare (cinque in caso di uso esclusivo per servizi
rivolti ai bambini di età inferiore ai 3 anni).
Ogni Buono può avere un valore nominale massimo compreso tra i 900 e i 1.500 euro a seconda del reddito
e del patrimonio familiare, attestato da un CAF tramite l’apposita Domanda ICEF per Buoni di Servizio.

Chi può richiedere
• donne occupate o che stiano per entrare/rientrare nel mercato del lavoro, o coinvolte in forme e/o
azioni di espulsione dal mercato del lavoro inserite in percorsi di formazione-riqualificazione finalizzati alla
ricerca attiva di occupazione. In caso di nucleo biparentale entrambi i genitori devono essere occupati;
• uomini appartenenti a nuclei familiari monoparentali, occupati o che stiano per rientrare nel mercato
del  lavoro,  o  coinvolti  in  forme  e/o  azioni  di  espulsione  dal  mercato  del  lavoro  inseriti  in  percorsi  di
formazione/ riqualificazione finalizzati alla ricerca attiva di occupazione;
• lavoratrici/tori con minori in affido.
I richiedenti devono essere residenti o domiciliati per lavoro in provincia di Trento, avere uno o più figli nel
proprio nucleo familiare, non beneficiare di altri sussidi economici o azioni di supporto erogati allo stesso
titolo da altri Enti pubblici e avere una condizione economica al di sotto delle soglie limite stabilite sulla base
dell’indicatore ICEF.

Come fare
Si presenta domanda di rilascio del Buono di Servizio presso la Struttura Ad Personam. Le richieste di buono
di  servizio  sono elaborate  tramite  l'utilizzo  del  sistema  informatico  del  PO  FSE.  
Per  qualsiasi  chiarimento è  possibile  rivolgersi  all'Ufficio  Buoni  di  Servizio  della  Struttura  Ad Personam
telefonando al numero verde 800 163 870. 

Per saperne di più
AD PERSONAM
Struttura Multifunzionale Territoriale dell’Ufficio Fondo Sociale Europeo
Via Pranzelores, 69 - 38121 Trento
Numero Verde: 800 163 870
adpersonam.fse@provincia.tn.it 
www.fse.provincia.tn.it 
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Riferimenti
Deliberazione della Giunta Provinciale n.322 del 2 marzo 2018, Modifica della deliberazione della Giunta
Provinciale 14 dicembre 2017, n.2147 avente ad oggetto "Criteri, modalità, termini e aree di intervento di
erogazione dei  Buoni  di  Servizio  relativi  alla Programmazione Fondo Sociale  Europeo 2014-2020 per  il
triennio 2018 - 2020."
Deliberazione della Giunta Provinciale n. 2147 del 14 dicembre 2017,  Criteri,  modalità, termini e aree di
intervento di erogazione dei Buoni di Servizio relativi alla Programmazione Fondo Sociale Europeo 2014-
2020 per il triennio 2018 - 2020.
Deliberazione della Giunta Provinciale n. 578 del 13 aprile 2015,  Criteri, modalità, termini e aree di intervento
di erogazione dei Buoni di servizio relativi alla Programmazione Fondo Sociale Europeo 2014-2020.
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CERTIFICAZIONE FAMILY AUDIT

Descrizione
Lo  standard  Family  Audit è  uno  strumento  manageriale  che  viene  adottato  su  base  volontaria  dalle
organizzazioni che intendono certificare il proprio impegno nella gestione delle risorse umane, orientata alla
conciliazione  della  vita  lavorativa  con  la  vita  familiare  e  personale  dei  propri  dipendenti.  
Il Family Audit aiuta le organizzazioni a realizzare un efficace equilibrio tra gli interessi dell'organizzazione e
quelli  dei lavoratori,  promuovendo un cambiamento culturale e organizzativo interno con l'introduzione di
soluzioni organizzative innovative e competitive relativamente alla flessibilità del lavoro e alla cultura della
conciliazione.  
Le organizzazioni che acquisiscono il certificato Family Audit sono iscritte in un apposito registro consultabile
anche sul sito www.trentinofamiglia.it.  
Il marchio dello standard Family Audit appartiene alla Provincia Autonoma di Trento, la quale svolte funzioni
di  Ente  di  certificazione  attraverso  l'Agenzia  per  la  famiglia,  la  natalità  e  le  politiche  giovanili.
L'Agenzia del Lavoro (AdL) e l’Agenzia provinciale per l'incentivazione delle attività economiche (APIAE)
erogano contributi a favore delle organizzazioni che intraprendono il percorso di certificazione Family Audit.
Inoltre lo standard Family Audit, all'interno della Provincia di Trento, costituisce un elemento premiante per
l'accesso a contributi pubblici o la partecipazione a bandi, gare e appalti pubblici.
La certificazione Family Audit, grazie ad accordi sia a livello centrale con il Governo, sia con singole Regioni,
Enti pubblici, … è diffusa anche a livello nazionale. 
Chi può richiedere
Il Family Audit può essere adottato da qualsiasi organizzazione, di qualsiasi natura giuridica, dimensione,
ambito di attività e prodotto o servizio fornito.
Per avviare l’iter di certificazione Family Audit occorre inviare la domanda attraverso il  portale dei servizi
online della Provincia Autonoma di Trento (www.servizionline.provincia.tn.it)

Come fare
Per  ricevere  informazioni  e/o  attivare  il  processo  Family  Audit  occorre  rivolgersi  all'Ufficio  Family  Audit
dell’Agenzia provinciale per la famiglia (APF). 

Per saperne di più
Agenzia provinciale per la famiglia, la natalità e le politiche giovanili – Ufficio Family Audit
Via don G. Grazioli, 1 - 38122 Trento
Tel. 0461/494113 – 491675  Fax 0461/494111
familyaudit@provincia.tn.it 
https://www.trentinofamiglia.it/Certificazioni-e-reti/Family-Audit

Riferimenti
Legge provinciale 2 marzo 2011, n. 1 “Sistema integrato delle Politiche Strutturali per la promozione del
benessere familiare e della natalità”.
Deliberazione della Giunta Provinciale n. 2082 di data 24 novembre 2016 di approvazione delle “Linee guida
dello standard Family Audit”.
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COLONIA MARINA 

Descrizione
A.E.R.A.T. è una società cooperativa che nasce a Trento nel 1980 e fin dalla sua costituzione gestisce le
colonie climatiche marine di proprietà della Provincia autonoma di Trento a Cesenatico. Nel corso della sua
storia AERAT si è dimostrata fucina di innovazione e promotrice della collaborazione fra pubblico e privato
per progetti di conciliazione e di formazione per bambini e ragazzi. Ideare, organizzare e gestire attività a
beneficio  dei  ragazzi,  e  quindi  delle  famiglie  e  della  comunità,  sono  le  finalità  di  AERAT fin  dalla  sua
fondazione. 
La realizzazione degli scopi costitutivi e fondanti di AERAT avviene concretamente tramite la realizzazione di
soggiorni vacanze per ragazzi, camp estivi e attività formative rivolte a studenti. Fra queste attività spicca per
importanza la colonia marina per i ragazzi provenienti da tutto il Trentino.
Dal 2018, alla colonia marina è stata formalmente riconosciuta la rilevanza di attività di pubblico interesse a
dimostrazione della valenza e importanza dell’iniziativa per le famiglie del Trentino. La qualità del soggiorno
marino è garantita, infatti, da uno specifico progetto pedagogico e dal continuo aggiornamento del personale.
La formazione per il personale assistente di colonia è, in particolare, curata da un team multidisciplinare di
esperti e sottoposta ad annuale verifica e validazione. L’importanza di un’esperienza di soggiorno con Aerat
si riscontra anzitutto nella forte valenza educativa che questo tipo di vacanza assume, sia per i contenuti
delle proposte che vengono rivolte ai giovani ospiti durante la permanenza nella colonia (esperienze ricche e
significative che vanno dallo sport, alla scoperta della natura, all’avventura), sia per il suo connotarsi come
una  valida  occasione  di  crescita  personale,  di  socializzazione,  di  condivisione  e  di  stimolo  a  relazioni
autentiche e profonde. Le giornate di mare e di sole sono contraddistinte da bagni, giochi in spiaggia e uscite
in Sup e Canoe. Le serate, invece, prevedono giochi e spettacoli teatrali e musicali che vedono protagonisti i
ragazzi  con i  loro  assistenti.  A.E.R.A.T.  gestisce,  inoltre,  la  Casa per  ferie  Mirandola,  a Cesenatico nel
villaggio di proprietà dalla Provincia autonoma di Trento, zona Ponente, e offre la possibilità alle famiglie e
gruppi  appartenenti  ad  associazioni,  circoli  e  enti  convenzionati  di  passare  le  vacanze  in  un  contesto
protetto, curato e dotato di tutti i comfort. La casa per ferie è, inoltre, aperta nei periodi primaverili e autunnali
per iniziative formative, culturali e sportive. 

Chi può richiedere
La Colonia Marina è riservata a ragazzi di età compresa fra i 6 e i 14 anni compiuti residenti nella provincia di
Trento (in alcuni periodi fino ai 17 anni). Gli utenti possono scegliere fra quattro turni, ciascuno della durata di
15 giorni, a partire dall’inizio del mese di luglio fino alla fine di agosto. Possono richiedere di soggiornare
nella Casa per ferie Mirandola famiglie e gruppi appartenenti ad associazioni, circoli e enti convenzionati con
A.E.R.A.T.

Per saperne di più
A.E.R.A.T. Soc.Coop. – Attività Educative Ricreative Assistenziali Trentine
Via Torre Verde, 7 - 38122 Trento
orario 8.30 - 12.00 dal lunedì al venerdì, 14.00 – 17.30 mercoledì.
Tel. 0461/239201 
segreteria@aeratscarl.com
www.aeratscarl.com

Riferimenti
Legge provinciale 28 maggio 2009 n.6,  Norme per la promozione e la  regolazione dei  soggiorni  socio-
educativi.
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CONSIGLIERE DI PARITÀ

Descrizione
Il Consigliere di Parità è la figura istituzionale preposta ad intervenire in modo specifico sulle tematiche delle
Pari Opportunità tra uomo e donna nel mondo del lavoro.
Svolge funzioni di contrasto alle discriminazioni sul luogo di lavoro nei confronti di lavoratrici e lavoratori, e
può agire in giudizio contro qualsiasi discriminazione, diretta o indiretta, individuale o collettiva. Gestisce uno
“Sportello di assistenza legale gratuita ed orientamento” rivolto a lavoratrici e lavoratori. Promuove azioni
positive e interventi a favore dell’inserimento e della permanenza delle donne nel mondo del lavoro, anche
"in dialogo" con le aziende. Infine, è competente anche in materia di violenza, mobbing, stalking e molestie
sul luogo di lavoro a danno di lavoratrici e lavoratori, in ragione della loro appartenenza di genere.

Chi può richiedere
Il servizio può essere utilizzato da lavoratrici, lavoratori, enti, organizzazioni e aziende sia del settore privato
che pubblico. L'incontro avviene solitamente allo "Sportello di assistenza legale gratuita ed orientamento",
ma può essere concordato con tempi e modalità flessibili anche in altre sedi, nel rispetto della privacy.

Come fare
È necessario contattare telefonicamente o via e-mail, la segreteria del Consigliere di Parità per concordare
un appuntamento.

Per saperne di più
Segreteria e Sportello del Consigliere di Parità
Via Guardini, 75 - 38123 Trento
Tel. 0461/493134 
consigliera.parita@provincia.tn.it 
www.pariopportunita.provincia.tn.it 

Ricevimento allo sportello previo appuntamento.

Riferimenti
Deliberazione della Giunta provinciale del 30 agosto 2019 n. 1261, Selezione pubblica, per titoli ed esami,
per la nomina della/del consigliera/e e vice consigliera/e di parità nel lavoro della Provincia autonoma di
Trento ai  sensi  dell'art.  16, comma 1,  della legge provinciale 18 giugno 2012, n. 13 e s.m.  (legge pari
opportunità tra donne e uomini).
Legge provinciale 14 marzo 2013, n. 2, Prevenzione e contrasto del mobbing e promozione del benessere
organizzativo sul luogo di lavoro e modificazioni della legge provinciale 18 giugno 2012, n. 13, in materia di
pari opportunità.
Legge provinciale 18 giugno 2012, n. 13,  Promozione della parità di trattamento e della cultura delle pari
opportunità tra donne e uomini.
Codice delle Pari Opportunità Decreto Legislativo n. 198 dell’11 aprile 2006.
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CONTRIBUTI AGLI ENTI CHE ORGANIZZANO SOGGIORNI SOCIO-EDUCATIVI

Descrizione
La Provincia autonoma di Trento può concedere contributi ad enti, associazioni e soggetti senza scopo di
lucro, che realizzano e offrono alle famiglie attività estive rivolte ai figli come strumento per promuovere la
formazione dei giovani e per accrescere il benessere e lo sviluppo della persona. 
I  soggetti  destinatari  delle  attività  sono  i  giovani  residenti  in  provincia  di  Trento  frequentanti  la  scuola
dell'infanzia e il primo e secondo ciclo di istruzione e formazione, che non hanno superato il diciottesimo
anno di età.
Con deliberazione della Giunta provinciale n. 547 del 2018 sono stati definiti  i criteri e le modalità per la
concessione dei contributi e definiti le tipologie di attività agevolabili come di seguito precisato.
1. Le colonie  diurne,  intese  quali  attività  socio-educative  organizzate  durante  l’arco  della  giornata,
senza pernottamento, con costante servizio di assistenza e vigilanza, oltre ai requisiti minimi comuni richiesti,
devono soddisfare le seguenti condizioni: 
• avere una durata di almeno 10 giorni, anche non consecutivi, ed una durata minima di 6 ore
continuative nell’arco della giornata;
• avere almeno 200 presenze per luogo di svolgimento: il numero totale delle presenze è dato
dalla somma di tutte le presenze giornaliere degli utenti e, ai fini del conteggio, sono considerati i soli utenti
iscritti ad almeno sei ore di attività nell’arco dell’intera giornata.
2. I  campeggi,  intesi  quali  attività  socio-educative  svolte  con  costante  servizio  di  vitto,  alloggio,
assistenza  e  vigilanza,  realizzate  in  una  determinata  località  e  per  un  determinato  gruppo  di  persone,
organizzate e gestite in forma di autogestione collettiva, oltre ai requisiti  minimi comuni richiesti,  devono
soddisfare le seguenti condizioni:
• avere una durata di almeno di 7 giorni e 6 notti consecutivi per turno;
• avere almeno 100 presenze per turno: il numero totale delle presenze è dato dalla somma di
tutte le presenze giornaliere degli utenti.
3. I  soggiorni permanenti, intesi quali attività socio-educative svolte con costante servizio di vitto, di
alloggio, di assistenza e di vigilanza, organizzati avvalendosi prevalentemente di lavoratori a titolo oneroso
(lavoratori dipendenti, lavoratori autonomi occasionali, rapporti di collaborazione coordinata e continuativa o
altre forme analoghe previste dalla legge),  oltre ai requisiti  minimi comuni richiesti,  devono soddisfare le
seguenti condizioni:
• avere una durata di almeno di 10 giorni consecutivi per turno;
• avere almeno 200 presenze per turno: il numero totale delle presenze è dato dalla somma di
tutte le presenze giornaliere degli utenti;
• il servizio di assistenza e di vigilanza deve essere organizzato avvalendosi prevalentemente di
lavoratori a titolo oneroso

Chi può richiedere
Possono  beneficiare  del  contributo  enti,  associazioni  o  altri  soggetti  senza  scopo  di  lucro  operanti  sul
territorio della provincia di Trento che organizzano soggiorni estivi socio-educativi in favore della popolazione
giovanile minorenne residente in provincia di Trento.

Come fare
La  domanda di  contributo,  in  regola  con  l’imposta  di  bollo,  se  dovuta,  redatta  avvalendosi  del  modulo
appositamente  approvato  e  pubblicato  sul  sito  internet  istituzionale  www.modulistica.provincia.tn.it è
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presentata dall’ente gestore alla struttura provinciale competente in materia di politiche familiari dal 2 maggio
al 31 maggio di ogni anno.
Per saperne di più
Agenzia provinciale per la famiglia, la natalità e le politiche giovanili
Via don G. Grazioli, 1 – 38122 Trento
Tel. 0461/494110
agenziafamiglia@provincia.tn.it
www.trentinofamiglia.it 

Riferimenti
Deliberazione della Giunta provinciale n. 547 del 9 aprile 2018,  Criteri  e modalità per la concessione di
contributi  annuali  per  la  realizzazione di  soggiorni  socio-  educativi  a  favore  della  popolazione giovanile
trentina - L.P. 28 maggio 2009, n. 6 (art. 2)
Legge provinciale 28 maggio 2009 n.6, Norme per  la  promozione e la  regolazione dei  soggiorni  socio-
educativi.
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ESTATE FAMILY

Descrizione
Estate Family è la raccolta delle attività estive rivolte a bambini e ragazzi, promosse da Enti e Organizzazioni
pubbliche e private del territorio: Associazioni, Cooperative, Comuni, Parrocchie, Società Sportive, Musei,
Biblioteche,  APT,  Scuole,  Fattorie  didattiche  promossa  dalla  Provincia  autonoma  di  Trento,  attraverso
l'Agenzia per la famiglia, la natalità e le politiche giovanili, grazie alla collaborazione delle Organizzazioni del
territorio. 

Quando comincia la lunga pausa estiva, le famiglie sentono forte l’esigenza di un supporto nel conciliare
l'attività  lavorativa  dei  genitori  con  la  gestione  del  tempo  libero  dei  figli.  Per  i  ragazzi,  d'altra  parte,  è
importante vivere delle esperienze formative ricche di nuovi e significativi incontri, avere momenti di svago e
occasioni per conoscere e dare valore all'ambiente in cui vivono.
La  Provincia  autonoma di  Trento,  con  il  prezioso  contributo  di  Comuni,  Distretti  famiglia,  Associazioni,
Cooperative, scuole, Società sportive, Musei, Parrocchie, dall'anno 2007 raccoglie in un database le offerte
ricreativo-educative, sportive, linguistiche proposte per il periodo estivo, per diffonderne la conoscenza alle
famiglie.

Tutte le opportunità sono facilmente consultabili sul portale www.estatefamily.it,  e vengono costantemente
aggiornate, in modo tale da permettere alle famiglie di poter scegliere le iniziative che meglio rispondono alle
proprie esigenze per tutto il periodo estivo.

Chi può richiedere
• Le famiglie  possono effettuare la  ricerca  delle  attività  impostando diversi  filtri  (Comune dove  si
svolge l’attività, età dei figli, periodo, attività certificata Family in Trentino...).

• Le Organizzazioni che propongono i servizi, accedendo all'area riservata con le proprie credenziali,
possono registrarsi direttamente online ed inserire tutte le informazioni sulle attività offerte.

L’accesso al servizio è libero e gratuito.

Per saperne di più
Agenzia provinciale per la famiglia, la natalità e le politiche giovanili
Via don G. Grazioli, 1 – 38122 Trento
Tel. 0461 496355 - Fax 0461 493131 
estatefamily@provincia.tn.it

Riferimenti
Legge provinciale  2  marzo 2011,  n.1  “Sistema integrato  delle  politiche strutturali  per  la  promozione del
benessere familiare e della natalità”. 
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SOSTEGNO ALLE LAVORATRICI AUTONOME E LIBERE PROFESSIONISTE ASSENTI DAL LAVORO
PER GRAVIDANZA O MATERNITÀ O PER ESIGENZE LEGATE ALLA CRESCITA DEI FIGLI

Descrizione
Agenzia del lavoro sostiene il finanziamento di progetti di sostituzione, parziale o totale, delle imprenditrici e
delle lavoratrici autonome per motivi legati alla gravidanza, nonché per necessità conciliative nei confronti di
figli di età inferiore ai 12 anni. A tal fine concede contributi fino a € 20.000,00, che possono arrivare fino a €
25.000,00 in caso di sostituzione con una persona iscritta al Nuovo Registro Provinciale Co-manager. Per
ogni  figlio  l’intervento  può  essere  attivato  una  sola  volta  e  non  possono  essere  attivati  più  progetti
contemporaneamente. Nel caso di sostituzione parziale, il contributo viene riproporzionato.
In ogni caso, alla data di avvio del progetto, la persona individuata per la sostituzione deve essere iscritta al
Nuovo Registro Provinciale Co-manager o avere un’esperienza pari ad almeno 3 anni continuativi di lavoro
autonomo o subordinato, esclusi i periodi di apprendistato.

I contributi vengono concessi in caso di mancata attivazione del bando nazionale relativo ai progetti previsti
dall’art. 9 L. 53/2000, comma 1, lett. c), o in alternativa, nel caso il progetto sia stato escluso dal suddetto
bando per  carenza di  risorse finanziari.  I  contributi  sono erogati  ai  sensi  ai  sensi  del  Regolamento UE
1407/2013 (de minimis).
I Progetti possono avere una durata massima di 18 mesi.

Chi può richiedere
Madri  con  impegni  di  cura  e  assistenza  nei  confronti  di  figli  di  età  inferiore  a  12  anni  conviventi,  che
partecipano al lavoro personalmente, con continuità e prevalenza temporale, iscritte da almeno 6 mesi ad
un’assicurazione obbligatoria a fini previdenziali e assistenziali, rientranti nelle seguenti categorie:
- imprenditrici con sede legale o operativa in provincia di Trento, con meno di 10 dipendenti;
- lavoratrici autonome che operano in provincia di Trento;
- socie di società con sede legale o operativa in provincia di Trento con meno di 10 dipendenti;
- le familiari partecipanti all’impresa di cui all’articolo 230 bis c.c. (in tal caso la sostituzione non può avvenire
con i partecipanti all’impresa familiare di cui all’art. 230 bis c.c. o con gli associati in partecipazione di cui agli
articoli 2549 e seguenti del c.c.);
- le collaboratrici coordinate e continuative che operano in provincia di Trento. 

Come fare
La domanda va presentata all’Agenzia del Lavoro.

Per saperne di più
Servizio Attività per il lavoro, i cittadini e le imprese
Ufficio Servizi per l’impiego
via Guardini, 75 – 38121 Trento
Tel. 0461/496009 
Numero verde: 800 264 760 
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occupazione femminile@provincia.tn.it
www.agenzialavoro.tn.it

Riferimenti
Documento degli interventi di politica del lavoro della XVI Legislatura. Testo approvato dalla Commissione
provinciale  per  l’impiego  con  deliberazione  n.447  del  16/01/2020  adottato  dalla  Giunta  provinciale  con
deliberazione n. 75 del 24/01/2020.
Legge Provinciale 16 giugno 1983, n. 19, Organizzazione degli interventi di politica del lavoro.
Regolamento UE 18/12/2013 n.1407.
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SOSTEGNO ALLA CONDIVISIONE TRA I GENITORI DELLE ATTIVITÀ DI CRESCITA DEI FIGLI

Descrizione
La  riduzione  dello  sbilanciamento  del  carico  di  cura  dei  figli,  che  solitamente  grava  sulla  componente
femminile, può avvenire attraverso una più ampia diffusione dell’utilizzo del congedo parentale da parte dei
papà. In tal senso, Agenzia del Lavoro deve proseguire nell’offrire un incentivo economico nei confronti dei
padri che condividono i carichi di cura con la madre.
Agenzia  del  Lavoro  riconosce  ai  padri  che  utilizzano  il  congedo  parentale,  in  alternativa  alla  madre
lavoratrice, un sostegno economico fino a € 350,00 ogni 15 giorni continuativi di congedo parentale fruito. Il
sostegno economico non è riconosciuto, neppure proporzionalmente, per quote di congedo inferiori ai 15
giorni.
Il sostegno economico può essere richiesto per un massimo di quattro mesi (120 giorni) per ogni figlio, al
netto dei periodi fruiti ai sensi dell’Intervento 15 del Documento degli Interventi di politica del lavoro 2015-
2018,  del  progetto  “Premialità  per  i  papà  in  congedo  parentale”  di  cui  alla  deliberazione  della  Giunta
provinciale n. 406 del 17 marzo 2017, del Nuovo intervento per favorire il coinvolgimento dei papà nell'attività
di cura dei figli previsto dalla deliberazione della Giunta provinciale n. 1073 del 22 giugno 2018.
ll sostegno economico non è riconosciuto in caso di fruizione su base oraria del congedo parentale ed è
cumulabile con analoghe agevolazioni previste dalla normativa nazionale.

Chi può richiedere
Padri che usufruiscono del congedo parentale in alternativa alla madre:
-residenti in provincia di Trento e occupati con contratto di lavoro subordinato presso un datore di lavoro
privato o pubblico;

-residenti  al  di  fuori  della  provincia  di  Trento,  ma  occupati  in  un’unità  produttiva  localizzata  in
provincia diTrento con contratto di lavoro subordinato, presso un datore di lavoro privato o pubblico;
Per il periodo nel quale è fatta richiesta di congedo parentale, la madre può essere lavoratrice autonoma,
oppure occupata con contratto di lavoro subordinato, anche part-time.
Il  sostegno  economico  non  è  concesso  nel  caso  in  cui  la  madre  lavoratrice  con  rapporto  di  lavoro
subordinato sia assente dal lavoro per astensione anticipata obbligatoria, per astensione obbligatoria o per
congedo parentale. Nel caso in cui la madre sia lavoratrice autonoma, il sostegno economico è riconosciuto
anche durante il periodo in cui la madre lavoratrice autonoma beneficia dell’indennità di maternità
Per il figlio per il quale è richiesto il congedo parentale, i genitori possono contestualmente beneficiare delle
agevolazioni previste dalla L. 104/92.

Come fare
La domanda va presentata  all’Agenzia  del  Lavoro entro  60  giorni  decorrenti  dal  giorno successivo alla
conclusione del periodo di congedo parentale oggetto di domanda, a pena di decadenza.

Per saperne di più
Agenzia del lavoro- Provincia autonoma di Trento
Servizio Attività per il lavoro, i cittadini e le imprese
Ufficio Servizi per l’impiego
via Guardini, 75 – 38121 Trento
Tel. 0461/496046 
Numero verde: 800 264 760 
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occupazione femminile@provincia.tn.it
www.agenzialavoro.tn.it

Riferimenti
Documento degli interventi di politica del lavoro della XVI Legislatura. Testo approvato dalla Commissione
provinciale  per  l’impiego  con  deliberazione  n.447  del  16/01/2020  adottato  dalla  Giunta  provinciale  con
deliberazione n. 75 del 24/01/2020.
Legge Provinciale 16 giugno 1983, n. 19, Organizzazione degli interventi di politica del lavoro.
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PROMOZIONE  E  INCENTIVAZIONE  DI  PROGETTI  PER  LA RIORGANIZZAZIONE  DEGLI  ORARI  DI
LAVORO VOLTI A FAVORIRE LA CONCILIAZIONE VITA LAVORO E/O LA VALORIZZAZIONE DELLA
COMPONENTE FEMMINILE

Descrizione
L’intervento incentiva, la concessione di  contributi  a progetti  che, attraverso accordi sindacali,  abbiano il
concreto scopo di favorire la conciliazione vita-lavoro e di promuovere la valorizzazione del genere femminile
nell’ambito lavorativo.
I progetti annuali devono prevedere l’analisi della situazione aziendale in relazione alla tematica oggetto di
finanziamento e azioni nelle seguenti linee di intervento:
• flessibilizzazione dell’orario (ad esempio telelavoro e smart working, introduzione banca delle ore,
definizione di criteri per la trasformazione a part-time per bisogni conciliativi, pari trattamenti in termini di
flessibilità oraria e opportunità di astensione dal lavoro in relazione alle esigenze di conciliazione vita lavoro
consentite agli occupati tra i diversi contratti di lavoro);
• sistema premiale incentrato sul merito e non sulla presenza;
• politiche di gestione della maternità/genitorialità;
• politiche di selezione non pregiudizievoli alla componente femminile;
• formazione (ventaglio delle opportunità indirizzate ad entrambi i generi, organizzazione oraria delle
attività formative non sfavorevoli alla componente femminile);
• aumento della presenza femminile nell’organico e nei ruoli apicali;
• politiche di age management: riorganizzazione delle attribuzioni di attività e competenze in ragione
della fase del ciclo di vita e dell’età anagrafica; 
• altre linee che favoriscano la conciliazione vita-lavoro e la valorizzazione di genere nel lavoro.

 A tal fine, eroga un contributo massimo di € 20.000,00 per progetti della durata di 12 mesi, calibrato in
proporzione alle azioni e alla percentuale di lavoratori coinvolti .Il medesimo datore può presentare domanda
di contributo per progetti annuali per un massimo di 3 volte su linee o destinatari diversi, a condizione di
mantenere attive le azioni oggetto del/i finanziamento/i già concessi.
I contributi sono erogati ai sensi ai sensi del Regolamento UE 1407/2013 (de minimis).

Chi può richiedere
I datori di lavoro privati con sede legale o unità produttiva in provincia di Trento limitatamente ai lavoratori ivi
occupati.
Sono escluse dal finanziamento le società e gli organismi a totale o prevalente partecipazione pubblica e le
loro società controllate, gli enti strumentali della Provincia, gli organismi controllati e gli enti strumentali degli
enti locali, nonché i soggetti dagli stessi controllati.

Come fare
La domanda corredata da specifico progetto va presentata all’Agenzia del Lavoro secondo i tempi stabiliti
dallo specifico bando. Il progetto per essere ammissibile deve aver ottenuto l’accordo sindacale. 

Per saperne di più
Agenzia del lavoro- Provincia autonoma di Trento
Servizio Attività per il lavoro, i cittadini e le imprese
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Ufficio Servizi per l’impiego
via Guardini, 75 – 38121 Trento
Tel. 0461/496036 
Numero verde: 800 264 760 
occupazione femminile@provincia.tn.it
www.agenzialavoro.tn.it

Riferimenti
Documento degli interventi di politica del lavoro della XVI Legislatura. Testo approvato dalla Commissione
provinciale  per  l’impiego  con  deliberazione  n.447  del  16/01/2020  adottato  dalla  Giunta  provinciale  con
deliberazione n. 75 del 24/01/2020.
Legge Provinciale 16 giugno 1983, n. 19, Organizzazione degli interventi di politica del lavoro.
Regolamento UE 18/12/2013 n.1407.
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Capitolo 4

Servizi per ragazzi e giovani
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CENTRI SOCIO-EDUCATIVI TERRITORIALI

Descrizione
Servizio a carattere diurno che prevede due direzioni di intervento: da una parte lo sviluppo di interventi di
sostegno e accompagnamento rivolti al minore, dall’altra attività di animazione finalizzate all’integrazione di
minori in situazione di vulnerabilità e di svantaggio sociale con i gruppi di coetanei, con le realtà associative
locali e con altre risorse del tessuto sociale. Le due direzioni di intervento trovano realizzazione in un modello
organizzativo che si articola secondo una struttura modulare che bilancia gli interventi di sostegno e quelli di
animazione sulla base delle caratteristiche dei minori accolti e delle risorse disponibili sul territorio. 
Il servizio attiva percorsi di inclusione dei minori nel proprio ambiente di vita, evitando la costruzione di ambiti
segreganti, in un’ottica inclusiva. Il modello organizzativo può prevedere una sede specifica o un modello di
sedi distribuite sul territorio (ad es. scuola, biblioteca,  oratorio), finalizzato al potenziamento delle reti formali
e informali e, più in generale, alla prevenzione del disagio giovanile.  
L’attività è centrata sui minori, ma una parte delle iniziative è dedicata al rapporto con le famiglie, con le
scuole e con le risorse aggregative del territorio per lo sviluppo di accordi e progetti integrati di messa in rete
delle risorse esistenti.

Destinatari 
Minori di età compresa, di norma, tra 6 e 17 anni, che accedono su libera iniziativa o segnalati dal servizio
sociale, in situazione di vulnerabilità e di svantaggio sociale.  
Gli spazi e le attività sono organizzati per fasce di d’età omogenee (indicativamente 6-11 anni e 12-18 anni).

Attività
• Attività  di  supporto  e  promozione  delle  relazioni  interpersonali  e  di  gruppo,  attività  di  sostegno

all’esercizio delle autonomie personali, attività di supporto educativo e scolastico;
• attività  espressive e/o creative svolte a livello individuale e/o di  gruppo (es.:  disegno, fotografia,

teatro, musica, etc.) ; 
• attività manuali e/o pratiche che comportano la manipolazione e/o la produzione di piccoli manufatti:

(lavorazione della carta, cucito, giardinaggio, cucina, etc.);
• attività di svago (gite, soggiorni estivi, eventi comunitari, feste, giochi, etc.), compreso l'eventuale

accompagnamento; 
• attività fisiche che comportano l'utilizzo del corpo e del movimento (es.: ginnastica, attività corporea,

tecniche di rilassamento, etc.); 
• attività di accompagnamento dalla scuola al centro socio-educativo;
• attività di supporto e promozione alla genitorialità;
• consumo del pasto.

Per saperne di più
Si tratta di un servizio socio-assistenziale di livello locale; è necessario quindi rivolgersi alla Comunità di
riferimento, al Comune di Trento o al Comune di Rovereto

Riferimenti
Decreto del  Presidente della PROVINCIA 9 aprile 2018, n.  3-78/Leg -  Regolamento di esecuzione degli
articoli 19, 20 e 21 della legge provinciale 27 luglio 2007, n. 13 (Politiche sociali nella provincia di Trento) in
materia di autorizzazione, accreditamento e vigilanza dei soggetti che operano in ambito socio assistenziale.

Deliberazione dell  Giunta provinciale n. 173 del  7/2/2020 - Approvazione del Catalogo dei servizi  socio-
assistenziali previsto dall'articolo 3 del  Decreto del Presidente della Provincia  9 aprile 2018, n. 3-78/Leg.
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SOGGETTO GESTORE/FORMA GIURIDICA SERVIZI ATTIVATI
Sede operativa

A.P.S.P. Casa Mia - Riva del Garda viale Trento 26
- TENNO, VIA DEI LAGHI, 30, 
- DRO, VICOLO TERMINI, 16/B, 
- PIETRAMURATA, PIAZZA MERCATO, 1, 2, 
- BEZZECCA, VIA CHIASSI, ., 
- RIVA DEL GARDA, VIALE TRENTO, 26, 
- RIVA DEL GARDA, VIA BRIONE, 68, 
- MOLINA DI LEDRO, VIA DON SARTORI, 18, 
- NAGO, PIAZZA GAZZOLETTI, 8, 
- Nago, Via San Vigilio, 9, 

ARIANNA SOCIETÀ COOPERATIVA SOCIALE - VIA SAN FRANCESCO D'ASSISI 10 TRENTO
- VIA AVISIO 2 - CANOVA DI GARDOLO - TN
- SALITA LARGAIOLLI 22 – TRENTO

Associazione Periscopio via Cervara 46 -38121 - TRENTO

Associazione Provinciale Per i Minori Via Roma 23 - Canal San Bovo - 38050 TRENTO
Pergine Valsugana - Via 3 Novembre nr. 38
Via Rosmini 118 - LAVIS (TRENTO)
Levico Terme - Vicolo Crocefisso nr. 12
Levico Terme - Vicolo Crocefisso 12
Borgo Valsugana - Via per Telve 21/2
Via Filzi 35/a - MORI (Trento)
Via Clementi nr. 50 - LAVIS (TN)
Via Cavalleggeri Udine nr. 8 - Mezzolombardo Via per Telve
21/2 - Borgo Valsugana (TN)

Associazione Ubalda Bettini Girella onlus Viale Trento 37/B int. 172 e 178 Rovereto

Casa Generalizia della Pia Società Torinese S.
Giuseppe  –  Comunità  Murialdo  Trentino  Alto
Adige

- Presso aule e spazi messi a disposizione dall’Istituto 
Comprensivo “don Lorenzo Milani” sezione Pieve di Bono –
Prezzo, in Via Fiera, 1, 
- via Canestrini, 1 - 38068 Rovereto (TN)
- viale Trento, 49 - Rovereto;
- viale Europa 1/a - Rovereto (TN)
- piazza Malfer,44 Storo

Cooperativa di Solidarietà Sociale SOS Villaggio
del Fanciullo di Trento

Via H. Gmeiner 25 - Trento – C. Diurno Colibrì
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Ephedra Società Cooperativa Sociale - Onlus - Via Donatori di Sangue 2, Arco (Tn),
- PIAZZA DELLA MIMOSA, 2, 38066 - RIVA DEL GARDA

Incontra S.C.S - Via Roma n. 9, Tione di Trento 
- Via Priori n. 14, Andalo 
- Via dell'Asilo n. 1, Spormaggiore
- Piazzale della Gioventù n. 1, Pinzolo
- Via Cesare Battisti n. 40/Q-I, Comano Terme

Kaleidoscopio - Via Dante 1 Denno (TN)
- Via Dallafior, 2 Povo – Trento
- Via Rotaliana, 53 Mezzolombardo
- Via Zucali M., 29 ROMENO 
- Via Campo, 9, Tassullo - Ville d'Anaunia
- Via II Novembre, 7 Rovereto – Frazione Marco

La Bussola società cooperativa sociale - Trento, via E. Conci 86E
- Trento, via A. Gramsci 13

La  Coccinella  Società  Cooperativa  Sociale  -
Onlus

Cles - Via Campi Neri n. 8

Progetto 92 SCS - Via Bronzetti, 29 – Trento
- Via Talvera, 7 (Gardolo) – Trento
- Via Simone Lenner, 12 - Pellizzano (TN)
- Salita di Amblai, 16 (Monclassico) - Dimaro Folgarida (TN)
- Via Libertà, 16 - Cavalese (TN)
- Corso Degasperi, 8 - 38020 Predazzo (TN)
- Via Filari Longhi, 4 (Ravina) - 38123 Trento

Soc. Coop Soc. L. & O. - Lavoro e Occupazione via C.Battisti 30, 38016 Mezzocorona 
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CENTRI DI AGGREGAZIONE TERRITORIALE

Descrizione

Servizio che si colloca nell’ambito della prevenzione primaria. 
Il servizio si pone come spazio di incontro, per la generalità dei minori e giovani di un determinato territorio.
Gli operatori svolgono un ruolo di guida e di stimolo per l’avvicinamento alla pratica di alcune attività sportive,
espressive e formative. Possono essere attivate iniziative intergenerazionali al fine di favorire l’integrazione e
l’inclusione sociale. 
Si  mira  all’empowerment  dei  ragazzi/giovani  attraverso  la  sperimentazione,  la  leadership,  l'amicizia  e  il
riconoscimento  sociale  utilizzando  le  metodologie  della  programmazione  dal  basso,  della  progettazione
partecipata e dell’educazione tra pari al fine di consentire loro di diventare protagonisti dei propri percorsi. 
La sfida è la creazione di  luoghi  diffusi,  vicini  ai  luoghi  frequentati  dai  giovani, dove promuovere attività
culturali  e  ricreative  che  abbiano  una  finalità  sociale,  dove  aprire  percorsi  di  cittadinanza  attiva  e  di
protagonismo giovanile,  dove  sviluppare  creatività  e  immaginazione  verso  il  proprio  futuro.  Il  Centro  di
aggregazione territoriale fornisce servizi di informazione e orientamento, si pone come luogo di ascolto per
sostenere la crescita dei ragazzi e come luogo privilegiato di osservazione sui giovani e sulle loro relazioni. 
Il servizio opera per la costruzione di reti di famiglie offrendo momenti di confronto, formazione sui temi legati
alla genitorialità e ai minori, sensibilizza e attiva esperienze di cittadinanza attiva, supporto tra famiglie, opera
in una prospettiva di integrazione con le proposte presenti sul territorio, contribuendo a sviluppare una rete
diffusa di opportunità in relazione alle diverse fasce d’età.

Destinatari 
Minori e giovani di età tra gli 11 e i 30 anni. L’organizzazione delle attività è rivolta a gruppi di età omogenei.
Per specifici  progetti  è possibile prevedere un’organizzazione delle attività che coinvolga persone di  età
diverse (gruppi intergenerazionali). Genitori e nuclei con bambini da 0 a 10 anni

Attività

• attività strutturate e non, di accoglienza, di incontro, di intrattenimento, di socializzazione basate sulla
relazione; 

• attività di sostegno all’esercizio delle autonomie personali; 
• attività di supporto socio-educativo e scolastico; 
• attività espressive, creative, gestuali, musicali, manuali svolte a livello di gruppo; 
• attività legate allo svago e al tempo libero (escursioni, gite,  soggiorni estivi,  eventi  comunitari,  feste,

giochi, tornei, etc.), compreso l'eventuale accompagnamento; 
• attività fisiche e sportive non agonistiche; 
• attività di informazione , orientamento e accompagnamento rispetto alle opportunità offerte dal territorio; 
• attività  di  promozione,  sensibilizzazione,  formazione  e volontariato,  iniziative  di  cittadinanza attiva  e

digitale;
• attività di supporto alla genitorialità

Per saperne di più
Si tratta di un servizio socio-assistenziale di livello locale; è necessario quindi rivolgersi alla Comunità di
riferimento, al Comune di Trento o al Comune di Rovereto

Riferimenti
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Decreto del  Presidente della PROVINCIA 9 aprile 2018, n.  3-78/Leg -  Regolamento di esecuzione degli
articoli 19, 20 e 21 della legge provinciale 27 luglio 2007, n. 13 (Politiche sociali nella provincia di Trento) in
materia di autorizzazione, accreditamento e vigilanza dei soggetti che operano in ambito socio assistenziale.
Deliberazione dell  Giunta provinciale n. 173 del  7/2/2020 - Approvazione del Catalogo dei servizi  socio-
assistenziali previsto dall'articolo 3 del Decreto del Presidente della Provincia 9 aprile 2018, n. 3-78/Leg.

SOGGETTO GESTORE/FORMA GIURIDICA Sede operativa

Associazione Periscopio via Cervara 46 -38121 – TRENTO
Associazione Provinciale Per i Minori DIMARO (TN) - Piazza Madonna della Pace, 4 

Via della Predara nr. 9 - TRENTO
Via Papiria nr. 35 - TRENTO
Loc. Piedicastello 1 - TRENTO
Mezzocorona - Via Sottodossi 5
Piazza Degasperi 3 - Borgo Valsugana (TN)
Via Rosmini, 5/B - Rovere' della Luna (TN)
Via Taddeis De Mauris, 4 - MALE' (TN)
Largo Nazario Sauro, 21 - TRENTO
Civezzano - Loc. Maso Zandonà
Fornace - Piazza Salvadori nr. 1
Bedollo - Via Verdi nr. 14
Baselga di Pinè (TN) - Via Cesare Battisti nr. 106
Altopiano della Vigolana - Via Filzi nr. 2
Ossana (TN) - Via S. Antonio 21
Celledizzo (TN) - Via della Toracia nr. 4
Vermiglio (TN) - Fraz. Pizzano - Via del la Cros
Spazio Giovani di Bieno - Piazza Maggiore, 8 - BIENO (TN)
Via della Chiesa nr. 4 - RONCEGNO TERME (TN)
Via delle Scuole nr. 4 - TORCEGNO (TN)

Associazione Ubalda Bettini Girella onlus Via Dante, 9 Rovereto
Casa Generalizia  della  Pia  Società  Torinese
S.  Giuseppe  –  Comunità  Murialdo  Trentino
Alto Adige

- Piazza Malfer, 44 Storo
- Borgo Chiese presso Scuola primaria Via G. Marconi, 1 
Condino
Viale Europa, 1/a Rovereto

Gruppo Giovani Oasi Onlus Via del Molin, 34 - Cadine
Incontra S.C.S - Piazzale della Gioventù n. 1. Pinzolo

- Via Cesare Battisti n. 40/Q-I COMANO TERME
- - Via Priori, 15 Andalo
Via dell'Asilo, 1 Spormaggiore
- Via Roma n. 9, Tione di Trento 

Kaleidoscopio - Via Dallafior, 2 - Povo – Trento
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Progetto 92 SCS - Territorio della Valle di Fiemme
- Via Filari Longhi 4 Trento
- Via Degasperi, 5 - Besenello
- Strada Vaiolet 1 - Sen Jan de Fassa (ensema se muda)
- Territorio del Comun General de Fascia
- Piazza Scopoli 1 – Cavalese
- Corso Degasperi 8 – Predazzo
- vi a Giovannini – Tesero

Soc. Coop Soc. L. & O. - Lavoro e 
Occupazione

via c. battisti 30, Mezzocorona
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GARANZIA GIOVANI

Descrizione
La Garanzia Giovani (Youth Guarantee) è il  Piano straordinario per la lotta alla disoccupazione giovanile
cofinanziato dal Fondo sociale europeo a sostegno dei giovani tra i 15 e i 29 anni che non lavorano e non
frequentano un percorso formativo per conseguire un titolo di studio (Neet - Not in Education, Employment or
Training). 
Permette di accedere a queste misure attivata dalla Provincia:
Percorso A - Orientamento specialistico, formazione e tirocinio
Percorso B - Percorsi di formazione mirati all'inserimento lavorativo (al momento non attivo)
Percorso D - Servizio civile
Percorso F - Accompagnamento al lavoro

Chi può richiedere
Giovani che hanno un’età compresa fra 15 anni (compiuti) e 29 anni (fino al giorno precedente il compimento
del trentesimo compleanno), che non sono occupati e non frequentano percorsi di istruzione, formazione o
tirocinio.

Come fare
Si può aderire al Programma Garanzia Giovani registrandosi sul sito ufficiale www.garanziagiovani.gov.it
oppure fse.provincia.tn.it.
A livello provinciale, inoltre, Agenzia del Lavoro mette a disposizione i Centri per l'impiego per fornire agli
utenti supporto e informazioni. Stesso servizio è garantito dal numero verde 800 264760. 
Inoltre,  sul  portale  Trentino  Lavoro  è  stata  attivata  un'ulteriore  interfaccia  per  l'adesione,  all'indirizzo
www.sil.provincia.tn.it. 
Entro 60 giorni dall’adesione viene inviata una mail dall'Agenzia del Lavoro con le istruzioni per fissare un
appuntamento  presso  il  Centro  per  l’impiego  competente  dove  si  ricevono  la  prima  accoglienza,  le
informazioni sul programma e sui servizi disponibili in provincia di Trento e l'orientamento di primo livello
finalizzato alla definizione di un percorso personale.
Dopo l'orientamento si può stipulare un "Patto di servizio" scegliendo una delle misure attivate dalla Provincia
ed entro 4 mesi si potrà accedere ad uno dei percorsi attivati dalla Provincia.

Per saperne di più 
Sedi dei centri per l’impiego della Provincia autonoma di Trento
Numero verde 800/264760
siti web: www.agenzialavoro.tn.it - https://fse.provincia.tn.it/

Riferimenti
Deliberazione della Giunta Provinciale del 26 maggio 2014, n.807, Approvazione del "Piano di attuazione per
l'occupazione giovanile della Provincia autonoma di Trento" nell'ambito del  Piano italiano della Garanzia
Giovani dell'Iniziativa Europea per l'Occupazione Giovanile.
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PIANI GIOVANI DI AMBITO

Descrizione
Il Piano Giovani d’Ambito (PGA) rappresenta un impegno progettuale dedicato a particolari ambiti della vita
della comunità trentina che coinvolgono i giovani di età compresa tra i 18 e i 39 anni. Al momento sono attivi
3  Piani  d'ambito:  associazioni  universitarie,  giovani  professionisti  e  associazioni  giovanili  di  categoria
(cooperatori, artigiani, albergatori, industriali, settore terziario...). 
I progetti, di carattere annuale o pluriennale che ogni PGA realizza, vengono inseriti nel cosiddetto Piano
Operativo  Giovani  (POG),  predisposto  ed  approvato  annualmente  da  un  tavolo  nel  quale  siedono
rappresentanti delle associazioni e delle categorie giovanili che fanno riferimento allo stesso ambito tematico
del PGA.
La Giunta provinciale definisce con propria deliberazione i criteri e le modalità di attuazione dei Piani Giovani
d'Ambito; l'Ufficio Incarico Speciale per le politiche giovanili della Provincia valuta la coerenza del POG con
tali criteri e contribuisce al finanziamento dello stesso. Il tavolo deve cofinanziare il POG, anche attraverso la
partecipazione finanziaria di altri soggetti operanti a livello provinciale.
I  progetti  possono riguardare svariati  temi e devono avere come obiettivo il  protagonismo giovanile e la
crescita personale e professionale attraverso azioni quali, ad esempio: i processi di transizione all'età adulta
e all'autonomia, le attività di orientamento e  informazione, i laboratori di creatività, apertura e confronto con
altre realtà giovanili nazionali ed europee, la sensibilizzazione all'appartenenza al proprio territorio, percorsi
formativi di cittadinanza attiva, etc.

Chi può richiedere 
Possono partecipare persone con età compresa tra i 18 ai 39 anni d'età o adulti,  a seconda del tipo di
azione.

Come fare
Consultare la pagina web del PGA oppure rivolgersi al referente tecnico-organizzativo del PGA

Per saperne di più
Agenzia provinciale per la famiglia, la natalità e le politiche giovanili
Incarico speciale per le Politiche giovanili
Via don G. Grazioli, 1- 38122 Trento 
Tel. 0461/497200 Fax. 0461/499270
politichegiovanili@provincia.tn.it 
www.politichegiovanili.provincia.tn.it 

Riferimenti
Deliberazione della Giunta Provinciale n. n. 473 in data 23 Marzo 2018, Criteri e modalità di finanziamento di
progetti non prevedibili e dei progetti di rete nei Piani giovani di zona e d'ambito per l'anno 2018 - Legge
provinciale 23 luglio 2004, n. 7 "Fondo per le politiche giovanili"

Deliberazione della Giunta Provinciale n. 189 di  data 22 febbraio 2016,  Approvazione del  nuovo atto di
indirizzo e coordinamento delle politiche giovanili ai sensi dell'articolo 3 della legge provinciale 14 febbraio
2007, n. 5 (legge provinciale sui giovani).

80

http://www.politichegiovanili.provincia.tn.it/
mailto:politichegiovanili@provincia.tn.it


Provincia autonoma di Trento – Agenzia provinciale per la famiglia, la natalità e le politiche giovanili

Deliberazione della Giunta provinciale n. 1161 del 14 giugno 2013,  Legge provinciale 23 luglio 2004, n. 7
"Fondo per le politiche giovanili". Modifica e sostituzione dei "Criteri e modalità di attuazione dei piani giovani
di zona e d'ambito".
Legge provinciale 14 febbraio 2007, n. 5,  Sviluppo, coordinamento e promozione delle politiche giovanili,
disciplina del servizio civile provinciale e modificazioni della legge provinciale 7 agosto 2006, n. 5 (Sistema
educativo di istruzione e formazione del Trentino).
Legge provinciale 23 luglio 2004, n. 7, Disposizioni in materia di istruzione, cultura e pari opportunità.
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PIANI GIOVANI DI ZONA

Descrizione
Il  Piano  Giovani  di  Zona  (PGZ)  rappresenta  in  Trentino  una  libera  iniziativa  delle  autonomie  locali
appartenenti ad un territorio omogeneo per cultura, tradizione e struttura geografica, interessati ad attivare
progetti  con e  per i  giovani di età compresa tra gli 11 e i 29 anni e a sensibilizzare la comunità verso un
atteggiamento positivo e propositivo nei confronti dei giovani. 
I progetti, di carattere annuale o pluriennale, vengono inseriti nel cosiddetto Piano Operativo Giovani (POG),
che viene predisposto ed approvato annualmente da un tavolo territoriale nel quale siedono rappresentanti
delle istituzioni locali, delle associazioni, della scuola e della società civile in generale.
La Giunta provinciale definisce con propria deliberazione i criteri e le modalità di attuazione dei Piani giovani
di Zona; l'Ufficio Incarico Speciale per le politiche giovanili della Provincia valuta la coerenza dei POG con tali
criteri e contribuisce al loro finanziamento insieme agli enti pubblici locali membri del tavolo territoriale 
I progetti hanno come obiettivo il protagonismo dei giovani e possono riguardare svariati ambiti, quali ad
esempio: laboratori di creatività, apertura e confronto con altre realtà giovanili nazionali ed europee, processi
di  transizione  all'età  adulta  e  all'autonomia,   attività  di  orientamento  e   informazione,  sensibilizzazione
all'appartenenza al proprio territorio, percorsi formativi di cittadinanza attiva, etc.

Chi può richiedere 
Possono partecipare giovani, o gruppi di giovani, di età compresa tra gli 11 e i 29 anni nonché adulti, a
seconda del tipo di azione.
Attraverso il referente tecnico-organizzativo di zona è possibile stimolare la nascita di nuovi progetti e attività.

Come fare 
• per partecipare ad azioni del POG consultare la pagina web del PGZ del proprio territorio oppure
rivolgersi al referente tecnico-organizzativo di zona o al comune di residenza;
• per attivarsi e proporre progettualità al tavolo del PGZ consultare la pagina web del PGZ del proprio
comune di residenza oppure rivolgersi al referente tecnico-organizzativo di zona.

Per saperne di più
Agenzia provinciale per la famiglia, la natalità e le politiche giovanili
Incarico speciale per le Politiche giovanili
Via don G. Grazioli, 1- 38122 Trento 
Tel. 0461/497200 - Fax. 0461/499270
politichegiovanili@provincia.tn.it 
www.politichegiovanili.provincia.tn.it 
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PROGETTI SPECIFICI

Descrizione
I progetti specifici sono azioni promosse dall'Ufficio Incarico speciale per le Politiche giovanili  della Provincia,
realizzate dallo stesso o affidate all'esterno tramite incarichi a soggetti esterni (ad esempio associazioni).
I progetti specifici si presentano spesso come progetti sperimentali e riguardano tematiche trasversali quali:
memoria, cittadinanza attiva, innovazione e creatività, legalità, cittadinanza europea, musica, etc. 

Alcuni esempi realizzati:
Promemoria_auschwitz.eu 
Piattaforma delle resistenze contemporanee
Campi della legalità
Festival dei giovani dell'Euregio
Ultima fermata Srebrenica
Operation daywork
Trentino Brand New
TN Infinity Massive

Chi può richiedere 
Per la partecipazione è richiesta un'età compresa tra i 16 e i 35 anni, a seconda della natura del progetto e
secondo eventuali altri requisiti specificati dall'avviso di partecipazione e selezione.

Come fare 
Presentazione della domanda di partecipazione ed eventuale successiva selezione o altre modalità, secondo
quanto definito per il singolo progetto.
Verificare  le  modalità  di  partecipazione  dal  portale  web  delle  politiche  giovanili:
www.politichegiovanili.provincia.tn.it.

Per saperne di più
Agenzia provinciale per la famiglia, la natalità e le politiche giovanili
Incarico speciale per le Politiche giovanili
Via don G. Grazioli, 1 - 38122 Trento 
tel. 0461/497200 fax. 0461/499270
e-mail: politichegiovanili@provincia.tn.it 
sito web: www.politichegiovanili.provincia.tn.it 

Riferimenti
Legge provinciale 14 febbraio 2007, n. 5 e ssmmii, Sviluppo, coordinamento e promozione delle politiche
giovanili, disciplina del servizio civile provinciale e modificazioni della legge provinciale 7 agosto 2006, n. 5
(Sistema educativo di istruzione e formazione del Trentino).
Legge provinciale 23 luglio 2004, n. 7, Disposizioni in materia di istruzione, cultura e pari opportunità.
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CO LIVING: COLLABORARE CONDIVIDERE ABITARE 

Descrizione
Il progetto prevede la messa a disposizione attraverso il comodato ad uso gratuito di appartamenti pubblici in
zone montane periferiche in cambio di un impegno nel favorire la nascita di nuove reti sociali che concorrano
alla costruzione di patti fiduciari fra le nuove generazioni e gli abitanti dei territori.

Obiettivi generali del progetto COLIVING sono: favorire il ripopolamento del territorio, sostenere l’autonomia
dei giovani, attuare il  progetto utilizzando la forma dell’abitare condiviso e collaborativo per aumentare il
capitale sociale territoriale e il  benessere della comunità, utilizzare la forma del coliving quale strumento
strategico per la valorizzazione del patrimonio immobiliare pubblico, rinsaldare o dare vita a nuove reti sociali
che condividono l’idea di un welfare generativo mettendo al centro politiche cosiddette ibride – giovanili,
abitative e lavorative.
Progetto  sperimentale  realizzato  in  collaborazione  con:  Provincia  autonoma  di  Trento,  Agenzia  per  la
famiglia, Politiche Giovanili, Comune di Luserna, Magnifica Comunità Altipiani Cimbri, Distretto Famiglia in
Trentino, Itea SpA,  Fondazione Franco Demarchi

Chi può richiedere 
Il bando è rivolto a 4 giovani nuclei familiari che vogliono mettersi in gioco e costruire un percorso di
vita nuovo all’interno della comunità di Luserna. I requisiti preferenziali per partecipare al bando sono:
- il soggetto richiedente deve essere under 40;
- non deve risiedere sul territorio della Magnifca Comunità degli Altipiani Cimbri da almeno 2 anni
(salvo i casi previsti dal bando);
- il nucleo familiare deve raggiungere almeno un reddito minimo.

Come fare 
Si  aderisce  al  progetto  presentando  una  domanda  come  specificato  nel  bando.  La  comunicazione
dell'apertura del bando è diffusa attraverso i consueti canali istituzionali 

Per saperne di più
Per informazioni dettagliate e per scaricare la modulistica www.altipianicimbri.tn.i  t   
Tel: 0464 784170

Riferimenti
Deliberazione della Giunta provinciale n. 1093 del 19 luglio 2019,  Approvazione dello schema di Accordo
volontario di obiettivo "Progetto pilota Coliving di valorizzazione del patrimonio abitativo pubblico ubicato in
territori montani svantaggiati" nel territorio della Magnifica Comunità degli Altipiani Cimbri. Legge provinciale
2 marzo 2011, n. 1 "Sistema integrato delle politiche strutturali per la promozione del benessere familiare e
della natalità". Art. 2, art. 15 bis e art. 34, comma 1) lett. c).

Delibera di Giunta provinciale n. 1912 del 29 novembre 2019, Approvazione Piano strategico straordinario a
favore della famiglia e della natalità per contrastare il calo demografico, ai sensi dell'articolo 8 bis della legge
provinciale 2 marzo 2011, n. 1 "Sistema integrato delle politiche strutturali per la promozione del benessere
familiare e della natalità".
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Determina provinciale n. 178 del 31 maggio 2019, Legge provinciale 2 marzo 2011, n. 1 "Sistema integrato
delle  politiche  strutturali  per  la  promozione  del  benessere  familiare  e  della  natalità",  art.  16:  Trentino
"Distretto  per  la  famiglia".  Accordo di  area per  lo  sviluppo del  "Distretto  famiglia  negli  Altipiani  Cimbri”.
Approvazione del Programma di lavoro per il biennio 2019-2020.

Legge provinciale 7 novembre 2005 n. 15 ‘isposizioni in materia di politica provinciale della casa e modifiche
della LP 21/1992 (Disciplina interventi provinciali in materia di edilizia abitativa).

Legge provinciale 14 febbraio 2007 n. 5,  Sviluppo, coordinamento e promozione delle politiche giovanili,
disciplina del servizio civile provinciale e modificazioni della legge provinciale 7 agosto 2006 n. 5 (Sistema
educativo di istruzione e formazione del Trentino).
Legge provinciale 2 marzo 2011, n. 1,  Legge provinciale sul benessere familiare. Sistema integrato delle
politiche struttruali per la promozione del benesssere e della natalità. 
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SCUP – SERVIZIO CIVILE UNIVERSALE PROVINCIALE

Descrizione
Il Servizio civile è un’opportunità rivolta ai giovani dai 18 ai 28 anni per avvicinarsi al mondo del lavoro e per
fare un'esperienza di cittadinanza attiva.
I giovani, impegnati in progetti dalla durata variabile (possibilità di coinvolgimento da 3 a 12 mesi), hanno la
possibilità di formarsi e di sperimentarsi entro attività strutturate, acquisendo competenze professionali e di
cittadinanza.

Come fare 
Ci si  iscrive tramite il  portale dei servizi  on line della Provincia autonoma di Trento. Se si è residenti  in
provincia di Trento sarà quindi necessario attivare la CPS (Carta Provinciale dei Servizi) mentre, se si è
residenti in altre province bisogna attivare SPID.
5-6 volte all’anno l’Ufficio pubblica una lista di progetti cui possono candidarsi solo coloro che sono iscritti a
SCUP. Chi viene ritenuto idoneo, può svolgere il servizio civile.

Per saperne di più
Scopri di più sul sito:  www.serviziocivile.provincia.tn.it
FB: WeSCUP
Instagram: SCUPTrento
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CENTRO DI ACCOGLIENZA PER LA PRIMA INFANZIA

Descrizione
Servizio a carattere diurno che accoglie minori provenienti da famiglie che necessitano di un supporto per
garantire la conciliazione tra i tempi di cura e i tempi di lavoro, o appartenenti a nuclei familiari in condizioni di
svantaggio e/o vulnerabilità tali da richiedere un progetto personalizzato.  
Si configura come un’integrazione ai servizi educativi offerti dal territorio assicurando flessibilità negli orari di
accoglienza che favoriscano percorsi di emancipazione dai servizi e di inserimento nel mercato del lavoro. Si
svolgono attività rivolte al minore di cura/accudimento, di supporto affettivo–relazionale e di socializzazione,
tese a prevenire situazioni  di  disagio e a rafforzare le potenzialità individuali,  il  senso di  autostima e le
capacità socio-relazionali. Sono garantite attività di sostegno alla genitorialità.

Destinatari 
Minori, di età compresa di norma, tra 0 a 6 anni.

Attività
• attività  di  accudimento  e  cura  (svolgimento  delle  attività  di  vita  quotidiana:  alimentazione,

movimentazione, igiene personale e cura di sé, etc.); 
• attività  di  supporto  e  promozione  delle  relazioni  interpersonali  e  di  gruppo,  attività  di  sostegno

all’esercizio delle autonomie personali, attività di supporto educativo e scolastico; 
• attività espressive e/o creative svolte a livello individuale e/o di gruppo (es.: disegno, pittura, fotografia,

danza, etc.);
• organizzazione e gestione di attività di svago (escursioni, gite, soggiorni estivi, eventi comunitari, giochi; 
• sostegno alla genitorialità (ascolto, incontri di gruppo, informazione, sensibilizzazione, percorsi formativi).

Per saperne di più
Si tratta di un servizio socio-assistenziale di livello locale; è necessario quindi rivolgersi alla Comunità di
riferimento, al Comune di Trento o al Comune di Rovereto

Riferimenti
Decreto del  Presidente della PROVINCIA 9 aprile 2018, n.  3-78/Leg -  Regolamento di esecuzione degli
articoli 19, 20 e 21 della legge provinciale 27 luglio 2007, n. 13 (Politiche sociali nella provincia di Trento) in
materia di autorizzazione, accreditamento e vigilanza dei soggetti che operano in ambito socio assistenziale.

Deliberazione dell  Giunta provinciale n. 173 del  7/2/2020 - Approvazione del Catalogo dei servizi  socio-
assistenziali previsto dall'articolo 3 del  Decreto del Presidente della Provincia  9 aprile 2018, n. 3-78/Leg.

SOGGETTO GESTORE/FORMA GIURIDICA Sede operativa

Coop. Soc. Onlus Tagesmutter del Trentino "il Sorriso" Predazzo, Castello, Cavalese.

Fondazione Famiglia Materna - Via Saibanti, 6, Rovereto
- Via Venezia 47/E,Riva del Garda - località Varone
- via G. Verdi 3, Nogaredo

FM Impresa Sociale Via Pranzelores 121/123 Trento
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DOSSIER POLITICHE GIOVANILI

Descrizione

Strumento che raccoglie numerosi interventi idonei a sostenere l'orientamento, la formazione, la crescita, il
lavoro, l'autonomia dei giovani nella società

Il  Dossier  politiche  giovanili,  concepito  in  agili  schede,  consultabili  anche  on-line  ai  siti
www.politichegiovanili.provincia.tn.it,  www.trentinofamiglia.it  e  nella  sezione  del  nostro  sito  "Programmi",
contiene  interventi  su  mobilità  internazionale,  casa  e  autonomia,  formazione  e  lavoro,  stili  di  vita  sani,
benessere, pari opportunità, sport, cittadinanza attiva, interventi economici e agevolazioni tariffarie, servizi
per  ragazzi  e  giovani,  piani  giovani  di  zona  e  d'ambito,  progetti  specifici,  formazione  politiche  giovanili
provinciali, servizi informativi dedicati ai giovani. 

Chi può fare domanda
Giovani

Come aderire
Recapiti qui: www.sportellogiovanitrentino.it
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SPORTELLO GIOVANI

Descrizione

Nato da un progetto condiviso tra la Provincia ed il Comune di Trento, è uno spazio virtuale ma anche reale,
in Via Belenzani a Trento, dove trovare informazioni sulle opportunità rivolte ai giovani in tema di percorsi
verso l’autonomia: casa, associazionismo, tempo libero, mobilità internazionale, eventi culturali.

Il nuovo spazio aiuterà i ragazzi ad orientarsi in un panorama territoriale ricco di occasioni sostenendoli nello
sviluppo di competenze da mettere in campo per sperimentare in prima persona esperienze di autonomia. Lo
Sportello per i giovani si pone anche come luogo di incontro e proposta progettuale.

Chi può fare domanda

Questo luogo dedicato all’informazione e all’orientamento è dedicato ai giovani che qui possono trovare tutte
le notizie che li riguardano in modo unitario e semplice.

Come aderire

Indirizzo: Palazzo Thun, in Via Belenzani 13. 
E’ aperto il martedì dalle 15.00 alle 18.00, il mercoledì dalle 15.00 alle 19.00, il giovedì dalle 10.00 alle 20.00
e il venerdì dalle 15.00 alle 18.00.
tel 0461-884840
mail civico13@comune.trento.it 
www.https://www.sportellogiovanitrentino.it
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Capitolo 5

Accoglienza familiare
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ACCOGLIENZA DI MINORI PRESSO FAMIGLIE O SINGOLI

Descrizione
Per accoglienza familiare si intende una forma di generatività sociale: le famiglie accoglienti si prendono cura
della crescita e del benessere dei propri membri e si aprono ai bisogni di altri appartenenti alla comunità
attraverso  un'interazione  che  rappresenta  un'opportunità  di  crescita  per  tutti  gli  attori  coinvolti  e  per  il
contesto sociale stesso. L'accoglienza familiare consente di mettere a disposizione le risorse ed i ruoli tipici
di una famiglia attraverso modalità solidaristiche e di volontariato.

L'accoglienza familiare è definita come un intervento temporaneo e preventivo, che risponde alla richiesta di
una famiglia in difficoltà,  volto a minori  che non necessitano,  in primis,  di  interventi  di  protezione. Viene
attivato dai servizi, mobilitando le risorse della comunità.

Si attiva per:
• impossibilità di poter fare riferimento alla rete familiare o amicale;
• dare una risposta rapida e definita nel tempo a situazioni contingenti;
• conciliare i tempi familiari con i tempi di lavoro (organizzativi, carenze di servizi, ecc.);
• bisogni specifici del minore.
Condizioni per attivarla:
• consensualità;
• prossimità, territorialità;
• temporaneità; 
• progettualità condivisa all’interno di un rapporto con il Servizio Sociale (vanno esplicitati i rispettivi ruoli
dei soggetti coinvolti).
Cosa non vuole essere:
• un intervento sostitutivo delle funzioni genitoriali;
• un intervento terapeutico;
• un esclusivo intervento di sostegno scolastico.
È fondamentale che ci sia:
• una conoscenza e valutazione da parte del Servizio Sociale del nucleo richiedente, del minore e
della famiglia accogliente (sia sui bisogni espressi che sulle caratteristiche familiari intese come punti di forza
e punti di debolezza); 
• una strutturazione di un piano d’intervento, che preveda obiettivi, tempi e azioni;
• momenti di verifica, monitoraggio e sostegno;
• attivazione del procedimento amministrativo previsto;
• una  documentazione  relativa  alle  caratteristiche  e  alle  disponibilità  delle  famiglie  accoglienti,
(utilizzando i moduli in allegato) anche in relazione con l’associazionismo la dove presente.

Chi può richiedere
L’accoglienza avviene presso famiglie o singoli individuati prioritariamente dal servizio sociale territoriale in
relazione alle particolari condizioni e peculiarità locali, dall’Equipe multidisciplinare per l’affidamento minori e
famiglie, dall’associazionismo locale. È effettuata sulla base di un progetto, che prevede tempi e modalità di
intervento, a sostegno della famiglia d’origine del minore.
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Come fare
Le persone disponibili per l’accoglienza possono rivolgersi per informazioni agli assistenti sociali di zona, ai
consultori, all’Equipe multidisciplinare per l’affidamento minori e famiglie e alle associazioni famigliari o del
terzo  settore  che  si  occupano  di  accoglienza;  durante  il  periodo  di  affidamento  sono  accompagnate  e
sostenute anche attraverso specifiche iniziative formative.
Le Comunità di Valle e i Comuni di Trento e Rovereto sostengono la famiglia accogliente con un contributo
mensile  in  riferimento  al  minore  accolto,  rapportato  all’impegno  effettivo  in  termini  di  tempo  e  spese
sostenute.
La  Provincia Autonoma di Trento provvede a stipulare con oneri a proprio carico una polizza assicurativa di
responsabilità civile verso terzi, nel caso in cui il minore accolto commetta dei danni verso terzi e una polizza
di assicurazione contro gli infortuni e morte a favore del minore accolto e della sua famiglia.
La famiglia d’origine è tenuta a concorrere alle spese di accoglienza in ragione del proprio reddito.

Per saperne di più
Ufficio del Servizio Sociale competente della Comunità di residenza

Equipe multidisciplinare per l’affidamento minori e famiglie - EMAMeF
Ufficio età evolutiva, genitorialità e Centro per l’Infanzia - Servizio Politiche Sociali
Provincia Autonoma di Trento
Via Pranzelores,33 - 38122 Trento
Tel. 0461/493358 Fax 0461/493363
equipe.affido@provincia.tn.it
centro.infanzia@provincia.tn.it 
www.trentinosociale.it 

Riferimenti
Documento “Buone prassi” per Accoglienza familiare per bambini e ragazzi – Dicembre 2014.
Legge provinciale 27 luglio 2007, n. 13, Politiche sociali nella provincia di Trento.
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AFFIDAMENTO FAMILIARE DEI MINORI

Descrizione
L’affidamento  familiare  dei  minori  è  un  intervento  volto  ad  assicurare  risposte  al  bisogno  affettivo,  al
mantenimento,  all’educazione e all’istruzione dei  minori  temporaneamente privi  di  un ambiente  familiare
idoneo. Finalità di questo intervento sono sia il  sostegno del minore che quello verso la sua famiglia di
origine attraverso un lavoro congiunto di tutti i soggetti coinvolti.
L’affidamento familiare assicura al minore il diritto ad una famiglia che integri o sostituisca temporaneamente
quella d’origine con l’obiettivo del rientro dello stesso nel proprio nucleo familiare. L’affidamento familiare è
temporaneo, programmato, promosso e sostenuto dai Servizi sociali, a volte prescritto dal Tribunale per i
Minorenni.
Il periodo di affidamento di norma, non può superare la durata di 24 mesi ed è prorogabile, dal Tribunale per i
Minorenni, qualora la sua sospensione sia ritenuta dannosa per il minore. 
Alla  famiglia affidataria viene corrisposto da parte dell'APAPI (Agenzia Provinciale per l'Assistenza e la
Previdenza Integrativa)  un contributo mensile per il mantenimento del minore affidato, inoltre la Provincia
autonoma di Trento provvede a stipulare con oneri a proprio carico una polizza assicurativa di responsabilità
civile  verso  terzi,  nel  caso  in  cui  il  minore  affidato  commetta  dei  danni  verso  terzi  e  una  polizza  di
assicurazione contro gli  infortuni e morte a favore del minore affidato e della sua famiglia.  E’ previsto il
rilascio  alla  famiglia  affidataria,  da  parte  del  Servizio  sociale  territoriale,  di  un’apposita  attestazione  di
esenzione dal pagamento del ticket sanitario per spese relative al minore.  La famiglia d’origine è tenuta a
concorrere alle spese per l'affidamento del proprio figlio in ragione del proprio reddito.

Chi può richiedere
L’affidamento può essere a parenti o ad estranei, consensuale o disposto dall’autorità giudiziaria. Il nucleo
affidatario può essere costituito da coppie con o senza figli, sposate o conviventi o anche da persone singole,
senza vincoli di età rispetto al bambino affidato.
Per  gli  affidamenti  extra  parentali,  la  famiglia  affidataria  è  individuata  dall’Equipe  multidisciplinare  per
l’affidamento minori e famiglie, a seguito di un percorso di informazione, valutazione e conoscenza delle
risorse interne al nucleo. La predisposizione del progetto e la gestione dell’affidamento è curata dal Servizio
sociale territorialmente competente per comune di residenza della famiglia d’origine del minore.

Come fare
Tutti coloro che intendono avere informazioni e conoscenza sull’affidamento familiare si possono rivolgere
all’Equipe multidisciplinare per l’affidamento minori e famiglie, telefonicamente, per un colloquio oppure per
un incontro in piccolo gruppo. Qui troveranno assistenti sociali, che: 
• risponderanno ai quesiti posti dagli interessati;
• forniranno  informazioni  sull’organizzazione  e  sul  percorso  proposto  e  consegneranno  il  primo
materiale illustrativo.
A seguito dei colloqui e/o degli  incontri  di  gruppo, di cui sopra, le persone disponibili  all’affido dovranno
seguire un percorso di conoscenza individualizzato.
Tale percorso, consistente, di norma, in tre colloqui con un’assistente sociale ed uno psicologo, una visita
domiciliare, un colloquio con i figli della coppia.
Da  un  lato  deve  consentire  ai  Servizi  una  conoscenza  di  tutti  i  componenti  della  famiglia  e  dall’altro
permettere agli aspiranti affidatari di comprendere la realtà dei nuclei familiari seguiti dai Servizi territoriali ed
i loro bisogni; il percorso si conclude con un momento di restituzione da parte degli operatori con la famiglia
circa  l’esito  dello  stesso.  Successivamente  gli  aspiranti  affidatari  verranno inseriti  in  gruppi,  chiamati  di
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sostegno/apprendimento con cadenza mensile da settembre a maggio, composti  da famiglie affidatarie e
famiglie disponibili  all’esperienza dell’affidamento, con l’obiettivo di permettere il  confronto tra chi sta già
vivendo un’esperienza e chi la sta immaginando e desiderando. Parallelamente ai gruppi degli adulti, i figli
della coppia e i minori affidati vengano inseriti in gruppi omogenei per età, al fine di condividere la stessa
esperienza.

Per saperne di più
Equipe multidisciplinare per l’affidamento minori e famiglie EMAMeF
Ufficio età evolutiva, genitorialità e Centro per l’Infanzia - Servizio Politiche Sociali
Provincia Autonoma di Trento
Via Pranzelores, 33  38122 Trento
Tel. 0461/493358 Fax 0461/493363
equipe.affido@provincia.tn.it
centro.infanzia@provincia.tn.it 
www.trentinosociale.it 

Ufficio del Servizio Sociale competente della Comunità di residenza

Riferimenti
Linee Guida Affidamento familiare in provincia di Trento a cura dell'Equipe multidisciplinare per l’affidamento
familiare - Ufficio Centro per l'Infanzia, 2011.
Legge provinciale del 27 luglio 2007, n. 13, Politiche sociali nella provincia di Trento.
Legge nazionale del 28 marzo 2001, n.149, Modifiche alla legge 4 maggio 1983, n. 184, recante «Disciplina
dell’adozione e dell’affidamento dei minori», nonché al titolo VIII del libro primo del codice civile. 
Legge nazionale n.173/2015 "Modifica alla legge 4 maggio 1983 n.184 sul diritto alla continuità affettiva dei
bambini e delle  bambine in affido familiare".
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ADOZIONE NAZIONALE ED INTERNAZIONALE

Descrizione
E’ un istituto previsto dalla legge L. 184/83 e ss. mm. volto alla tutela del minore che si trova in stato di
abbandono e quindi adottabile, ossia definitivamente privo di assistenza morale e materiale dei genitori o dei
parenti tenuti a provvedervi. Risponde al diritto del bambino a vivere, crescere ed essere educato nell’ambito
di una famiglia.
L'adozione può essere nazionale o internazionale.
L'adozione nazionale è rivolta a bambini italiani o stranieri residenti in Italia ed è decretata dal Tribunale per i
minorenni competente territorialmente. 
L'adozione internazionale può offrire l'opportunità di dare una famiglia permanente a quei minorenni per i
quali non può essere trovata una famiglia idonea nel loro Stato di origine.

Chi può fare domanda
Possono adottare i coniugi uniti in matrimonio da almeno tre anni, o che hanno convissuto stabilmente per
almeno tre anni prima della data del matrimonio. Tra i coniugi non deve sussistere separazione personale
neppure di fatto negli ultimi tre anni antecedenti la domanda di adozione.

Come aderire
Per avere informazioni sull’adozione e sul percorso adottivo si può richiedere un colloquio informativo all’
EQUIPE  ADOZIONE  presso  il  Servizio  Politiche  sociali  ufficio  età  evolutiva,  genitorialità  e  centro  per
l’infanzia della Provincia autonoma di Trento.
L’Equipe Adozione, che opera su tutto il territorio provinciale, ha sede in Via Gilli, 3 – Trento c/o Dipartimento
Istruzione – II piano, contattando via e-mail uff.etaevolutiva@provincia.tn.it o tel.: 0461/493358.
Un primo passo per avvicinarsi alla tematica dell’adozione è il seminario informativo – formativo organizzato
dal equipe adozione provinciale.
Il seminario ha la finalità di informare e sensibilizzare le coppie sulle tematiche dell’adozione mediante il
confronto con i professionisti ed attraverso le testimonianze di coppie che hanno già adottato.
Il percorso mira a riflettere assieme alle coppie rispetto:

• alla consapevolezza della scelta di coppia di affrontare il percorso adottivo,
• alle caratteristiche dei bambini adottati.

Terminato il seminario e ricevuto l’attestato di frequenza, le coppie possono depositare presso la cancelleria
del Tribunale per i Minorenni la domanda  di disponibilità all’adozione nazionale e/o internazionale.
Successivamente alla dichiarazione di disponibilità, il Tribunale per i Minorenni incarica l’Equipe adozione
a svolgere l’indagine psico – sociale utile ai fini dell’adozione nazionale e/o internazionale.
La legge prevede che le indagini debbano essere tempestivamente avviate e concludersi entro 120 giorni e
riguardare in particolare la capacità di educare il minore, la situazione personale ed economica, la salute,
l’ambiente familiare dei richiedenti, i motivi per i quali questi ultimi intendono adottare il minore.

Maggiori  informazioni  sul  percorso  sono  reperibili  anche  sulla  pagina  di  Trentino  Sociale
www.trentinosociale.it

Normative
Legge nazionale del 4 maggio 1983, n. 184, Disciplina dell'adozione e dell'affidamento dei minori.  
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Capitolo 6

Marchio “Family in Trentino”
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MARCHIO FAMILY IN TRENTINO

Descrizione
Il marchio “Family in Trentino” è un marchio di attenzione disciplinato dalla Provincia autonoma di Trento che
può essere rilasciato a diverse categorie di operatori, pubblici e privati, quale titolo di riconoscimento per il
loro impegno a rispettare, nelle loro diverse attività, alcuni requisiti di carattere obbligatorio e altri requisiti di
carattere facoltativo stabiliti dalla Giunta provinciale, al fine di soddisfare le diverse esigenze delle famiglie
residenti ed ospiti che a loro si rivolgono. 
Il marchio è stato istituito dalla Giunta provinciale nel mese di febbraio 2006 con l’obiettivo di identificare
quelle Organizzazioni che erogano servizi a favore delle famiglie secondo uno standard predefinito di qualità.
La Provincia autonoma di Trento infatti, ai sensi della legge provinciale 2 marzo 2011, n.1 avente ad oggetto
“Sistema integrato delle politiche strutturali per la promozione del benessere familiare e della natalità” ha
inteso qualificare il Trentino quale territorio accogliente per le famiglie e per i soggetti che interagiscono con
esse, in grado di offrire servizi rispondenti alle aspettative delle famiglie residenti e a quelle delle famiglie
ospiti.  Per queste motivazioni,  la Provincia opera in una logica di Distretto famiglia,  all’interno del  quale
soggetti pubblici e privati, diversi per mission e ambiti di attività, perseguono l’obiettivo comune di accrescere
sul  territorio  il  benessere  familiare;  il  Distretto  famiglia,  infatti,  ha  come  scopo  quello  di  favorire  la
partecipazione alla rete nel contesto di una crescente responsabilizzazione e attenzione nei confronti del
target famiglia, al fine di valorizzare e di contribuire a riconoscere, in un’ ottica di circuito su base volontaria, i
soggetti che nella propria offerta dimostrano una particolare attenzione alla famiglia.
Il  marchio  “Family  in  Trentino”  è  assegnato  facendo  riferimento  a  specifici  standard  di  qualità basati
sull’applicazione di criteri puntuali e sulla valutazione complessiva dell'impegno nei confronti delle tematiche
prospettate, delle politiche e dei servizi messi in atto dal Soggetto richiedente. Il marchio “Family in Trentino”
rappresenta quindi una garanzia per il consumatore finale di potersi avvalere di un determinato servizio e di
poter contare su un'Organizzazione che possiede requisiti “family friendly”: ad esempio, pubblici esercizi di
somministrazione di alimenti e bevande, attività culturali, istituzioni, bed &breakfast, appartamenti turistici,
esercizi alberghieri, attività agrituristiche e fattorie didattiche, associazioni sportive, sportelli informativi e tutte
le altre categorie che nel tempo manifesteranno l’intenzione di ottenere la certificazione.
Ai fini dell’ottenimento della certificazione, l’Organizzazione richiedente deve infatti garantire il rispetto di una
serie di requisiti che, tra obbligatori e facoltativi, devono consentire di totalizzare un punteggio minimo, come
indicato all’interno del relativo disciplinare di riferimento. 
Il soggetto intenzionato ad accreditarsi deve presentare all’Ufficio provinciale competente una domanda, in
regola con l’imposta di bollo, su apposito fac simile e deve allegare alla domanda il disciplinare debitamente
compilato e la documentazione probatoria al fine di dimostrare l’assolvimento dei singoli requisiti.
In seguito, la domanda viene valutata da un gruppo di lavoro istituito ad hoc a seconda della categoria di
riferimento, il quale è tenuto a verificare la documentazione presentata che dovrà evidenziare lo sviluppo e
l’attuazione di una politica promozionale a sostegno delle famiglie: fondamentale infatti è la dimostrazione di
orientare  la  propria  attività  in  un  contesto  che  può  spaziare  dalla  conciliazione  dei  tempi  familiari,  agli
interventi di carattere ludico o didattico/educativo, alle politiche tariffarie, alle tematiche ambientali, alla parità
di genere etc... Le informazioni sono disponibili sul sito:
https://www.trentinofamiglia.it/Certificazioni-e-reti/Family-in-Trentino

Per saperne di più
Agenzia provinciale per la famiglia, natalità e politiche giovanili
Ufficio per le Politiche Familiari
Direttore Francesca Tabarelli de Fatis
francesca.tabarelli@provincia.tn.it
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Via Giuseppe Grazioli, n.1 – 38122 Trento
tel. 0461/494059 - fax 0461/491111
www.trentinofamiglia.it

Riferimenti 
Deliberazione della Giunta provinciale n. 219 di data 10 febbraio 2006
Determinazione n. 51 di data 22 marzo 2013
Deliberazioni della Giunta provinciale riguardanti l’approvazione dei singoli disciplinari di riferimento
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Capitolo 7

Distretti famiglia
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DISTRETTI FAMIGLIA

Descrizione

I Distretti per la Famiglia istituiti dalla Legge provinciale 2 marzo 2011 n. 1 “Sistema integrato delle politiche
strutturali  per  la  promozione  del  benessere  familiare  e  della  natalità”  si  qualificano  come  forme  di
organizzazione  economica  e  istituzionale  su  base  locale,  in  cui  soggetti  diversi  per  natura  e  funzioni
collaborano  alla  realizzazione  del  benessere  familiare.  Mediante  l’attivazione  dei  Distretti  la  Provincia
autonoma  di  Trento  attiva  politiche  e  iniziative  rivolte  non  solo  al  welfare  familiare  ma  anche  al
perseguimento  di  ulteriori  obiettivi,  riguardanti  la  qualificazione  del  territorio  e  del  suo  capitale  sociale,
l’innovazione delle culture amministrative e dei correlati modelli organizzativi e anche la crescita economica. 
Un territorio amico della famiglia è un territorio accogliente e attrattivo per le famiglie e per i soggetti che
interagiscono con esse,  capace di  offrire  servizi  e opportunità  rispondenti  alle  aspettative  delle  famiglie
residenti e ospiti, operando in una logica di distretto, all’interno del quale attori diversi per ambiti di attività e
mission  perseguano il  fine  comune di  incrementare  sul  territorio  il  benessere  familiare.  L’obiettivo  è  di
realizzare  un  percorso  di  certificazione  territoriale  familiare  per  accrescere,  tramite  il  rafforzamento  del
sistema dei servizi e delle iniziative per la famiglia, l’attrattività territoriale nonché sostenere lo sviluppo locale
attraverso il coinvolgimento di tutte le organizzazioni interessate. In quest’ottica, infatti, i Distretti Famiglia
sono definiti  come quel “circuito economico, sociale e culturale, a base locale, all’interno del quale attori
diversi per ambiti di attività e finalità operano con l’obiettivo di promuovere e valorizzare la famiglia con figli”. 
Il  Distretto famiglia produce effetti positivi sulle famiglie, sulle organizzazioni pubbliche, sull’economia, sul
territorio. Alle famiglie consente di esercitare con consapevolezza le proprie funzioni fondamentali e di creare
benessere al proprio interno, coesione e capitale sociale. Alle organizzazioni pubbliche e private offre servizi,
anche  a  carattere  turistico,  e  interventi  qualitativamente  aderenti  alle  esigenze  e  alle  aspettative  delle
famiglie,  residenti  e  ospiti,  e  accresce  l’attrattività  territoriale,  contribuendo  allo  sviluppo  locale.  Infine,
consente di  qualificare  il  territorio  come laboratorio  strategico  all’interno del  quale  si  sperimentano e si
integrano le politiche pubbliche, si confrontano e si rilanciano le culture amministrative, si innovano i modelli
organizzativi, in una dimensione di incontro e confronto nell’ambito del contesto nazionale ed europeo.

I Distretti Famiglia territoriali:
    1. Val Rendena
    2. Valle di Non
    3. Valle di Fiemme
    4. Val di Sole
    5. Valsugana e Tesino
    6. Alto Garda
    7. Rotaliana e Königsberg
    8. Giudicarie esteriori
    9. Altipiani Cimbri
    10. Valle dei Laghi
    11. Paganella
    12. Alta Valsugana
    13. Primiero
    14. Vallagarina
    15. Valle del Chiese
    16. Val di Cembra

I Distretti Famiglia tematici:
    17. Distretto dell’Educazione del Comune di Trento
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I Distretti Family Audit:
    18. Distretto Family Audit Le Palazzine
    19. Distretto Family Audit di Trento

Chi può richiedere
Al Distretto Famiglia possono aderire tutte le organizzazioni pubbliche, private e del volontariato sociale le
cui attività abbiano una ricaduta diretta su questo territorio di riferimento.

Per saperne di più
Agenzia provinciale per la famiglia, la natalità e le politiche giovanili
Via don G. Grazioli 1 - 38122 Trento 
Tel. 0461/497219 
distrettofamiglia@provincia.tn.it
https://www.trentinofamiglia.it/Certificazioni-e-reti/Distretti-Famiglia
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Capitolo 8

Iniziative family
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BABY LITTLE HOME

Descrizione

Quante volte è successo a mamme e papà, durante una passeggiata al lago o una gita in montagna, di aver
bisogno di un posto sicuro in cui allattare o dare la pappa al proprio bambino? Quante volte si è desiderato
potersi rifugiare, anche per pochi minuti, in un luogo protetto per poter cambiare il proprio bebè? Quante
volte
si sono adottate soluzioni di fortuna per cambiare o allattare il proprio bambino in pubblico?
Dall’ascolto di queste problematiche ed esigenze, l’Agenzia per la famiglia, natalità e politiche giovanili ha
sviluppato  il  desiderio  di  fornire  un nido,  un  “guscio  protetto”,  una  micro  riproduzione  della  dimensione
domestica. Ed ecco il  progetto della casetta denominata "Baby Little  Home" per dare risposta a queste
necessità, che diventano impellenti qualora i genitori si trovano ad usufruire di servizi del territorio come
parchi pubblici, piste ciclabili, percorsi montani, laghi, molto spesso poco serviti o per nulla dotati di servizi
progettati a misura di famiglia, sicuri e garanti della privacy.
La Baby Little Home è un progetto promosso dall’Agenzia per la famiglia e sul territorio trentino sono presenti
attualmente 18 installazioni che hanno generato interessi e riscontri più che positivi tra le famiglie
residenti ed ospiti. Le casette si trovano nei comuni di Pinzolo, Cavalese, Breguzzo, Riva del Garda, Trento,
Malé, Roncegno Terme, Caldes, Bocenago, Vermiglio, Passo del Tonale, Pergine
Valsugana, Lavarone, Madonna di Campiglio.

Elenco delle Baby Little Home presenti in Trentino

Sede Indirizzo Referente

Breg Adventure Park Località  Pont'Arnò  -  38081
Breguzzo Breg Adventure Park

Centro Sportivo G. Manazzon Via Antonio Fogazzaro, 4 - 38100
Trento Centro Sportivo G. Manazzon

Giardini
Roncegno

Piazza  Montebello  -  38050
Roncegno Terme Comune di Roncegno Terme

Parco Giochi Pineta
Pinzolo Parco Pineta - 38086 Pinzolo Comune di Pinzolo

Parco della Pieve
Cavalese

Viale  Mendini/Via  San  Marco  -
38033 Cavalese Bar al Parco di Cavalese

Parco Giochi Comunale
Malè Parco Giochi Malè - 38027 Malé Comune Malè

Parco Giochi Comunale
Caldes Località Contre - 38022 Caldes Comune di Caldes

Parco Giochi Comunale
Bocenago Via all'Üscla,  - 38080 Bocenago Comune di Bocenago

Spiaggia Sabbioni
Riva del Garda Via Filzi - 38066 Riva del Garda Gestore Polo Sabbioni - spiaggia

Sabbioni

Giardini di Porta Orientale
Riva del Garda

Via  Giardini  di  Porta  Orientale  -
38066 Riva del Garda

Operatori  Sala  Craffionara  -
Giardini Porta
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Orientale

Parco giochi di Vermiglio 38029 - Vermiglio Comune di Vermiglio

Loc.tà  Laghetti  di  San  Leonardo
(vicino al Centro sci di fondo) 38020 - Passo del Tonale Comune di Vermiglio

Centro  storico  di  Pergine
Valsugana

Piazza  Fruet  –  38057  Pergine
Valsugana Comune di Pergine Valsugana

Parco Palù Luogo  Parco  Palù   SP216,  5,
38046 Lavarone Cappella Comune di Lavarone

Casa della Cultura e del Sociale Piazzale della Gioventù, 1-38086
Pinzolo Comune di Pinzolo

Sala  della  Cultura-Centro
Rainalter

via Pradalago, 8-38086 Madonna
di Campiglio 

Azienda per il  Turismo Madonna
di Campiglio Pinzolo Val Rendena

Per saperne di più
Agenzia provinciale per la famiglia, la natalità e le politiche giovanili
Via don G. Grazioli, 1 – 38122 Trento
Tel. 0461 494110
agenziafamiglia@provincia.tn.it
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CONVENTION DEI COMUNI CERTIFICATI "FAMILY IN TRENTINO"

Descrizione
La Convention dei  comuni  "Family  in  Trentino"  rappresenta un evento annuale  organizzato  dall'Agenzia
provinciale per la famiglia,la natalità e le politiche giovanili al fine di riunire tutte le Amministrazioni comunali
sul territorio provinciale che hanno ottenuto la certificazione "Family in Trentino" e anche quelle che sono
interessate a conoscere e ad avvicinarsi al processo di certificazione al fine di rendere il proprio territorio
maggiormente  attrattivo  per  le  famiglie.  I  comuni  trentini  certificati  sono  in  continua  crescita  e  si
contraddistinguono, rispetto agli altri comuni, per l'impegno costante e specifico nell' agevolare i contesti di
vita delle persone residenti nei propri territori attraverso azioni concrete relative sia ad interventi economici
dedicati alle famiglie sia all'organizzazione per i residenti di appositi corsi di formazione che all'attenzione
dell'ambiente e di spazi dedicati ai minori etc..Questi comuni sono tenuti annualmente ad approvare un Piano
per le  Politiche familiari  approvato dall'Organo comunale  competente contenente le  principali  azioni  che
intendono mettere in atto a favore delle famiglie. 
Tutti  i  Comuni  sono  invitati  a  partecipare  all'evento  che  propone  ogni  anno  un  dibattito  "tematico"  sul
benessere familiare, vera e unica linfa vitale per il futuro di una comunità. La convention dei co muni, giunto
nel  2020  alla  sua  undicesima  edizione,  è  stato  organizzato  da  ultimo  nel  2019  ad  Andalo  mentre  le
precedenti edizioni si sono svolte nel 2010 a Caderzone, nel 2011 a Cles, nel 2012 ad Arco, nel 2013 a
Cavalese, nel 2014 a Roncegno Terme, nel 2015 a Caldes, nel 2016 a Rovereto, nel 2017 a Comano Terme,
nel 2018 a   Primiero San Martino di Castrozza, registrando ogni volta un notevole afflusso di partecipanti
interessati alle tematiche trattate. 
Ogni edizione della Convention viene organizzata da un comune certificato e rappresenta un importante
momento di riflessione sull'attenzione e sull'importanza delle  politiche familiari dedicate alle famiglie residenti
ed  ospiti  oltre  che  a  rappresentare  un  importante  occasione  di  scambio  di  buone  pratiche  tra  le
Amministrazioni comunali che hanno ottenuto la certificazione "Family in Trentino" e che partecipano alla
costruzione dei Distretti Famiglia.
L'evento, inoltre, rappresenta un'occasione per consegnare pubblicamente le certificazioni family friendly ai
comuni e alle Organizzazioni che hanno manifestato l'interesse a fare parte dei Distretti per la famiglia che,
attraverso interventi  economici e promozionali,  hanno dimostrato e dimostrano di sostenere il  benessere
familiare.
Sul sito https://www.trentinofamiglia.it/ è possibile trovare l'elenco dei comuni certificati "Family in Trentino" e
delle precedenti edizioni della Convention dei comuni "Family in Trentino", illustrate in un'apposita sezione.

Per saperne di più
Agenzia provinciale per la famiglia, natalità e politiche giovanili
Ufficio per le Politiche Familiari
Direttore Francesca Tabarelli de Fatis
francesca.tabarelli@provincia.tn.it
Via Giuseppe Grazioli, n.1 – 38122 Trento
tel. 0461/494059 - fax 0461/494111
www.trentinofamiglia.it
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FESTIVAL DELLA FAMIGLIA

Descrizione
Il  Festival  della  famiglia  è  l'evento  annuale  dedicato  alla  famiglia  e  alle  politiche  familiari,  organizzato
dall’Agenzia  provinciale  per  la  famiglia,  la  natalità  e  le  politiche  giovanili  in  collaborazione  con  gli
stakeholders  sul territorio provinciale e con il patrocinio del Dipartimento per le politiche della famiglia della
Presidenza del Consiglio dei Ministri. E' occasione di incontro e di riflessione sui traguardi raggiunti, nonché
occasione per cogliere orizzonti e direzioni verso cui andare per qualificare le politiche pubblico/privato come
“family friendly”.
Lo scopo della kermesse è di sottolineare il ruolo centrale dell’istituto familiare, sia come risorsa insostituibile,
specie in una fase di crisi economica come quella che stiamo attraversando, che come potenziale strumento
di crescita della società e di sviluppo dell'economia. In questa prospettiva il Festival, a cui prendono parte
numerosi  rappresentanti  delle  istituzioni,  del  mondo del  lavoro,  della  scuola,  dell’ambito  sociale  e  della
ricerca, si  propone di  suscitare un ampio dibattito e di pervenire, al  termine dei lavori,  anche tramite la
redazione della pubblicazione "Atti del Festival della famiglia", alla definizione di efficaci strategie e proposte
di intervento per il sostegno e la promozione delle politiche di benessere familiare.
Il  Festival,  inoltre,  si  propone di  alimentare  un  proficuo  dibattito  a  livello  locale  e  nazionale,  dal  quale
emergano le tesi finali che contribuiranno a mettere in campo nuove architetture di policy e nuove prospettive
future a sostegno dei temi della famiglia in Italia. La manifestazione viene solitamente arricchita da seminari
e convegni, organizzati dagli enti partner dell'Agenzia, correlati al tema dell'edizione: tavole rotonde, dibattiti,
ma anche mostre d'arte, spettacoli teatrali, attività di gioco per famiglie ed esperienze laboratoriali. 
Sul sito www.trentinofamiglia.it è possibile trovare la sezione dedicata al Festival della famiglia.

Per saperne di più
Agenzia provinciale per la famiglia, la natalità e le politiche giovanili
Via don G. Grazioli, 1 – 38122 Trento
Tel. 0461 494110
agenziafamiglia@provincia.tn.it
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LO SPORT PER TUTTI

Descrizione
L’Agenzia  Sport  Vallagarina  è  un'associazione  di  Comuni,  nata  nel  2003  dall’esigenza  dell’allora
Comprensorio del C.10 di condividere un progetto legato allo sport.
Il  progetto  "Lo  sport  per  tutti"  è  un'iniziativa  certificata  “Family  in  Trentino”  nata  su  proposta  congiunta
dell'Agenzia per la famiglia,  la  natalità e le politiche giovanili  e l'Agenzia sport  Vallagarina,  la Magnifica
Comunità degli Altipiani Cimbri e il Comune di Lavis. Attraverso questo progetto l'intento è quello di offrire alle
famiglie residenti nei comuni della Vallagarina, degli Altipiani Cimbri e di Lavis, la possibilità di iscrivere i
propri figli presso associazioni sportive del proprio territorio a condizioni agevolate.
Ad essere interessate sono le famiglie con condizione economica del nucleo familiare insufficiente ai bisogni,
beneficiarie  della  Quota  A  dell’Assegno  Unico  Provinciale.  In  questo  caso  l'agevolazione  consiste
nell'abbattimento  del  100% del  costo  di  iscrizione  alla  società  sportiva  o  all'ingresso  l'impianto,  con  un
contributo massimo di 200 euro.
Nel caso invece di  famiglie numerose, nuclei  con almeno tre figli  a carico, e beneficiari  della Quota B1
dell’Assegno Unico Provinciale, avranno l'opportunità di un contributo massimo di 100 euro che sarà ripartito
in base al numero di domande pervenute. Verranno prima coperte tutte le domande riferite alla Quota A. I
restanti fondi saranno destinati alle domande riferite alle Famiglie Numerose.
I  Comuni  aderenti  all'iniziativa  ad oggi  sono:  Ala,  Avio,  Besenello,  Brentonico,  Calliano,  Folgaria,  Isera,
Lavarone, Lavis, Nogaredo, Nomi, Pomarolo, Ronzo-Chienis, Rovereto, Terragnolo, Villa Lagarina, Volano.

Chi può richiedere
Il richiedente deve possedere i seguenti requisiti:
• famiglie  con  condizione  economica  del  nucleo  famigliare  insufficiente  ai  bisogni  -  Quota  A
dell’Assegno Unico 
• famiglie numerose (almeno 3 figli a carico) – Quota B1 dell’Assegno Unico
• età compresa tra 8 e 18 anni
• residenza in un Comune aderente.

Per saperne di più
Agenzia Sport Vallagarina
Via Matteo del Ben, 5/b – 38068 Rovereto (TN)
Tel. 0464/030800 Fax 0464/030801
info@agenziasportvallagarina.com  
www.agenziasportvallagarina.com

Comunità degli Altipiani Cimbri
Fraz. Gionghi, 107 – 38046 Lavarone (TN)
Tel. 0464/784170

Comune di Lavis
Via G. Matteotti, 45 – 38015 Lavis (TN)
Ufficio Attività Economiche e Sociali – 1° piano
Tel. 0461/248164
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MEETING DEI DISTRETTI FAMILY

Descrizione
A favore dei partner aderenti ai Distretti famiglia sono organizzati degli incontri annuali per dibattere sui temi
dell’importanza di  costituire delle alleanze territoriali  sui  temi del  benessere familiare per la popolazione
residente,  sulla  valenza  strategica  delle  partnership  e  quindi  della  rete  e  sul  valore  economico  che  la
qualificazione di territorio amico della famiglia può avere in valenza turistica.

Nel mese di ottobre 2015 è stato organizzato il Primo Meeting dei Distretti famiglia presso la Sala Convegni
dell'A.P.S.P. Grazioli di Povo a Trento. Negli anni successivi il meeting si è tenuto nel 2016 a Cavalese, nel
2017 a Sanzeno, nel 2018 a Castel Pietra a Calliano, nel 2019 alla Fondazione Mach a San Michele all'Adige

Tale  evento  è  un  appuntamento  annuale  destinato  ai  coordinatori  istituzionali  e  tecnici,  ai  referenti  dei
Comuni (assessori e/o operatori) e di Comunità (presidenti, assessori e funzionari…).
Per  dare  massima  diffusione  all'iniziativa  vengono  coinvolti  i  partner  e  gli  operatori  del  mondo  “family
friendly", le organizzazioni for profit e non profit aderenti ai vari Distretti famiglia, operatori family (consulenti
e valutatori Family Audit), i referenti tecnici ed istituzionali dei piani giovani di zona. 

Il Meeting  rappresenta  un'opportunità  e  un'occasione  per  riflettere  sullo  stato  di  attuazione  dei  distretti,
rilanciare prospettive di evoluzione e innovazione, condividere le politiche locali,nazionali e internazionali sui
temi delle reti e delle dimensioni di comunità.

Per saperne di più
Agenzia provinciale per la famiglia, la natalità e le politiche giovanili
Via don G. Grazioli 1 – 38122 Trento
Tel. 0461 494110 - 3145 Fax 0461 494111
distrettofamiglia@provincia.tn.it   
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PASSEGGIATE A MISURA DI FAMIGLIA

Descrizione
Il  progetto "Passeggiate a misura di famiglia" è rivolto alle famiglie, ai  bambini e ai giovani nell’ottica di
promuovere e sostenere il ruolo della famiglia anche attraverso momenti aggregativi, di svago ed educativi. Il
progetto vuole essere una risposta concreta per le famiglie – sia residenti che ospiti - che cercano una valida
opportunità per trascorrere assieme il tempo libero, attraverso il divertimento e la socializzazione, unitamente
alla scoperta del territorio. 
Obiettivo originario di "Passeggiate a misura di famiglia" è di mettere in rete i numerosi sentieri "family" che si
diramano dai centri dei paesi attraverso l'integrazione con altri servizi già esistenti. L'idea è nata da una
dinamica e fertile collaborazione fra i soggetti aderenti ai Distretti famiglia, i Parchi Naturali, la Provincia,
l'Agenzia per la famiglia, le Apt, le Comunità di valle e i Comuni.  
I  sentieri  sono  contrassegnati  dai  loghi  family  ben  riconoscibili  e  sono  classificati  in  ordine  di  difficoltà
crescente secondo alcuni determinati parametri, quali il dislivello, la lunghezza, il tipo di fondo e i servizi
presenti lungo il percorso. Così il verde indica i sentieri percorribili con il passeggino; il giallo segna quelli che
comprendono piste ciclopedonabili; l'arancione i sentieri che si inoltrano nei boschi con fondo sterrato; il blu e
il rosso sono caratterizzati da dislivelli  importanti e sono consigliati a famiglie con adolescenti. Le cartine
sono in distribuzione presso: Comuni, Comunità di valle, Agenzia per la famiglia, parchi naturali, Pro Loco e
Apt.  Presso  le  sedi  di  questi  enti  e/o  sui  rispettivi  siti  web  è  possibile  ricevere  o  scaricare  le  mappe
raffiguranti i sentieri segnalati, arricchiti da specifiche descrizioni naturalistiche, storiche e culturali. 

Per saperne di più
Agenzia provinciale per la famiglia, la natalità e le politiche giovanili
Via don G. Grazioli, 1 – 38122 Trento
Tel. 0461 494110
agenziafamiglia@provincia.tn.it
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PROGETTI DI PROMOZIONE DEL BENESSERE FAMILIARE ED IL SOSTEGNO NELLE FRAGILITÀ

Descrizione
Da quasi un decennio, attraverso la pubblicazione periodica di specifici  bandi,  la Provincia Autonoma di
Trento  finanzia  la  progettualità  territoriale,  finalizzata  al  sostegno  della  famiglia  nell'adempimento  delle
svariate funzioni sociali di cui è protagonista.
Negli anni, a partire dal 2008, sono stati finanziati un centinaio di progetti e, grazie all'emanazione della L. P.
1/2011 sul benessere familiare, si sono potuti realizzare interventi ancora più specifici di promozione delle
politiche familiari.
Con l’approvazione della legge regionale 11 luglio 2014, n. 4 il Consiglio della Regione Autonoma TAA ha
istituito un Fondo per il sostegno della Famiglia e dell’Occupazione nel territorio regionale, in coerenza con le
politiche sociali, della famiglia e del lavoro.
Con deliberazione n. 704/2017 la giunta provinciale ha approvato il bando per la presentazione di proposte
progettuali territoriali per il benessere delle famiglie ed il sostegno nelle fragilità. In particolare si tratta di un
progetto predisposto e condiviso tra il Servizio politiche sociali incardinato nel Dipartimento salutee politiche
sociali e l’Agenzia provinciale per la famiglia, la natalità e le politiche giovanili.
Dal bando sopra richiamato sono stati finanziati 20 progetti, per il triennio 2017-2019.
Tali progetti sono stati selezionati sulla base della loro coerenza con i criteri definiti dalla Giunta Provinciale,
che prevedono di:
• sostenere ed aiutare concretamente le famiglie nelle fasi delicate dei cicli di vita (nascita dei figli,
adolescenze complesse, uscita dal nucleo familiare, malattie, lutti, perdita del lavoro, problemi economici,
separazioni  conflittuali  e  anziani  a  carico)  valorizzando  le  capacità  di  far  fronte  agli  avvenimenti  critici
favorendo il confronto, lo scambio ed il supporto tra le stesse tramite una condivisione delle esperienze;
• promuovere  interventi  al  fine  di  affrontare  situazioni  di  emergenza  familiare  a  fronte  di  nuove
situazioni  di  disagio  sociale  poco  visibili  ma gravose  nella  vita  quotidiana  e che  esulano dallo  schema
abituale del disagio/agio;
• promuovere interventi di cura alle famiglie con figli attraverso attività di accompagnamento allo studio
e di orientamento scolastico al fine di prevenire e curare difficoltà varie (difficoltà varie di apprendimento
quale dislessia, discalculia, disgrafia ecc);
• sostenere le politiche di  conciliazione dei  tempi con riferimento alle iniziative che consentono di
equilibrare i tempi di vita familiare con i tempi di vita lavorativa programmando attività in modo flessibile in
base alle singole esigenze (es. doposcuola, attività ricreative, ludiche ecc.);
• formazione e supporto alla genitorialità: promuovere e diffondere iniziative di formazione rivolte al
sostegno alle competenze relazionali, genitoriali ed educative finalizzate a rafforzare le relazioni e la gestione
dei conflitti familiari ed intergenerazionali all’interno della famiglia, con particolare attenzione ad accrescere le
capacità di lettura dei bisogni e delle potenzialità esistenti;
• supportare processi generativi territoriali tramite forme di pianificazione integrata che coinvolgono
attori economici e sociali del territorio (famiglie, servizi, terzo e quarto settore) sostenendo anche iniziative
rivolte alla promozione di relazioni familiari e di comunità finalizzate a favorire il protagonismo delle famiglie
anche nella logica del Distretto Famiglia;
• sostenere  le  famiglie  attraverso  percorsi  ed  attività  consulenziali  in  particolare  sul  tema
dell'adolescenza dei figli al fine di favorire il passaggio verso l’autonomia giovanile lavorativa ed abitativa (es.
sportelli informativi e percorsi personalizzati);
• sostenere le relazioni familiari attraverso la creazione di luoghi e di spazi di incontro anche informali
laddove  le  famiglie  possano condividere le  proprie  esperienze  ed  anche,  in  modo concreto,  le  funzioni
genitoriali (es. incontri tra famiglie, con esperti, ecc.);
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Qui di seguito vengono elencati i 20 progetti finanziati.
La consultazione di questo capitolo può favorire la partecipazione a quanto realizzato nei territori e offrire
spunti per una progettazione territoriale sempre più attenta alle esigenze delle famiglie.

Titolo del progetto Ambito territoriale Ente proponente

FRA FAMIGLIE Comunità  Valsugana  e
Tesino

Comunità  Valsugana  e
Tesino

WE  CARE:  LA  COMUNITÀ  CHE  SI
PRENDE CURA DELLE FAMIGLIE

Comunità  della  Valle  dei
Laghi

Comunità  della  Valle  dei
Laghi

LEGAMI HANDMADE Comunità della Vallagarina Comunità della Vallagarina

RELAZIONI  IN AZIONE – LA COMUNITÀ
CI STA A CUORE

Comunità della Val di Non Comunità della Val di Non

INSIEME  PER  UN  NUOVO
PROTAGONISMO FAMILIARE 2.0

Comunità della Valle di Sole Progetto  92  società
cooperativa sociale

FAMIGLIE... AL CENTRO Comunità  Alta  Valsugana  e
Bersntol

Comune  di  Pergine
Valsugana

GIOVANI  EDUCATORI  PER  RIDURRE IL
DIVARIO DIGITALE

Comunità  della  Valle  di
Cembra

Comunità  della  Valle  di
Cembra

PERCORRERE.  DESTINAZIONE
GENITORI E FIGLI

Comune di Rovereto Comune di Rovereto

FAMIGLIA,  COMUNITÀ  E
CORRESPONSABILITÀ

Comunità delle Giudicarie Comunità delle Giudicarie

AIUTO ALLO STUDIO 3.0 Comunità  Territoriale  della
Val di Fiemme

Comunità  Territoriale  della
Val di Fiemme

FAMIGLIE A KM ZERO Comunità della Paganella Comunità della Paganella

FAMILY  TIME:  TESSERE  LEGAMI  CHE
FANNO COMUNITÀ RESILIENTE

Comunità Alto Garda e Ledro APSP Casa Mia

CRE.S.CO. (CREATIVITÀ SOLIDARIETÀ E
COMPITI) A ROVERETO SUD

Comune di Rovereto Associazione  Ubalda  Bettini
Girella onlus

DISTRETTO  DELL'EDUCAZIONE:
PRESENTE!  CON  LO  SGUARDO  SUL
FUTURO

Comune di Trento Comune di Trento

CRESCERE  INSIEME:  IMPEGNO,
RESPONSABILITÀ  SOCIALE,
CONDIVISIONE  FRA LE  FAMIGLIE  DEL
DISTRETTO  FAMIGLIA  FAMILY  GREEN
PRIMIERO

Comunità di Primiero Vales  società  cooperativa
sociale

METTIAMOCI  IN  GIOCO:  PROVE  DI
DIALOGO TRA TERRITORIO E FAMIGLIA

Territorio Val d'Adige Comune di Aldeno

BENESSERE  GENITORIALITÀ  E  PRIMA
INFANZIA

Comunità della Vallagarina Tagesmutter del Trentino – Il
Sorriso  società  cooperativa
sociale

ENSEMA  SE  MUDA!  /  INSIEME  SI Comun General de Fascia Comun General de Fascia

117



Provincia autonoma di Trento – Agenzia provinciale per la famiglia, la natalità e le politiche giovanili

CAMBIA

ADOLESCENZA  E  NUOVE  FORME  DI
POVERTÀ:  LA  GENITORIALITÀ  COME
FULCRO DEL SUPPORTO PEDAGOGICO
DELLE FAMIGLIE

Magnifica  Comunità  degli
Altipiani Cimbri

Magnifica  Comunità  degli
Altipiani Cimbri

BENESSERE  A  SCUOLA:
ACCOMPAGNAMENTO  E
ORIENTAMENTO  PER  IL  SUCCESSO
FORMATIVO

Comunità  Rotaliana  -
Königsberg

Comunità  Rotaliana  -
Königsberg

Per saperne di più
Servizio politiche sociali
Provincia autonoma di Trento
Via Gilli, 4 38121 Trento
Tel. 0461/493800
serv.politichesociali@provincia.tn.it 

Riferimenti
Deliberazione  della  Giunta  provinciale  n.  704  del  5  maggio  2017,  "Approvazione  del  bando  per  la
presentazione di proposte progettuali territoriali per il benessere delle famiglie ed il sostegno nelle fragilità.
Legge regionale 11 luglio 2014, n. 4, articoli 12, 13 e 14 ed articolo 31 della legge di stabilità provinciale 2017
recante "Interventi finanziati dal fondo regionale per il sostegno della famiglia e dell'occupazione".

Determinazione del dirigente  n. 606 14 Dicembre 2017 avente ad oggetto "modifica alla determinazione n.
474 di data 2 ottobre 2017 avente ad oggetto "Finanziamento dei progetti territoriali per il benessere delle
famiglie ed il sostegno nelle fragilità - bando approvato con deliberazione della Giunta provinciale di data 5
maggio 2017 n. 704 avente ad oggetto 'Approvazione del bando per la presentazione di proposte progettuali
territoriali per il benessere delle famiglie ed il sostegno nelle fragilità. Legge regionale 11 luglio 2014, n. 4,
articoli 12, 13 e 14 ed articolo 31 della legge di stabilità provinciale 2017 recante "Interventi finanziati dal
fondo regionale per il  sostegno della famiglia e dell'occupazione' (impegno di spesa di complessivi  euro
540.000,00.=)". 

Determinazione  del  dirigente  n.  497/2019 avente  ad  oggetto  finanziamento  dei  progetti  territoriali  per  il
benessere delle famiglie ed il  sostegno nelle fragilità  -  bando approvato con deliberazione della  Giunta
provinciale di data 5 maggio 2017 n. 704 recante "Approvazione del bando per la presentazione di proposte
progettuali territoriali per il benessere delle famiglie ed il sostegno nelle fragilità. Legge regionale 11 luglio
2014, n. 4, articoli  12, 13 e 14 ed articolo 31 della legge di stabilità provinciale 2017 recante "Interventi
finanziati dal fondo regionale per il sostegno della famiglia e dell'occupazione". Approvazione degli esiti della
valutazione per progetti realizzati nel periodo 1 luglio 2017 - 1 luglio 2019. 
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SKI FAMILY IN TRENTINO

Descrizione
Grazie alla proposta Ski Family in Trentino le famiglie possono trascorrere momenti sereni e divertenti sulle
piste da sci delle sette stazioni sciistiche aderenti all'iniziativa. Un'idea semplice ma esclusiva: godere di Ski
Family in Trentino è un'occasione imperdibile per ogni famiglia. Prevede l'accesso agli impianti di risalita al
prezzo di listino dello skipass di almeno uno dei genitori con la gratuità per tutti i figli minorenni, in quanto
sciare insieme "in famiglia" è la caratteristica di Ski Family i Trentino. 
Il progetto, pensato per famiglie residenti ed ospiti, nella stagione 2019/2020  è giunto alla decima edizione.
Questo progetto evidenzia concretamente come le politiche familiari concorrano, assieme alle altre politiche,
allo sviluppo economico del territorio. 
Le sette stazioni sciistiche aderenti all'accordo sono località ideali per avvicinare le famiglie ed i bambini alla
pratica  dello  sci  e  sono  particolarmente  attrezzate  ed  organizzate  con  servizi  dedicati.  Al  progetto
partecipano anche numerose organizzazioni locali che offrono pacchetti con offerte speciali per famiglie che,
nell'ottica del circuito distrettuale, concorrono a creare un articolato sistema di offerta di servizi invernali a
favore delle famiglie. Ecco le tipologie di offerta per le famiglie: 

• Menù Ski Family: offerta di un menù per la famiglia a prezzo convenzionato;
• Noleggio  Ski  Family:  offerta  di  noleggio  attrezzatura  per  bambini  a  prezzo  agevolato,  fino  ad
esaurimento scorte;
• Servizi Family Friendly: spazi adeguati per l'allattamento dei neonati, il cambio dei bambini piccoli, il
riscaldamento delle “pappe” e spazio per il gioco.

La  formula  "Ski  Family  in  Trentino"  prevede  inoltre  agevolazioni  specifiche  per  i  dipendenti  di  Enti
pubblici/privati non trentini certificati "Family Audit" e per i cittadini residenti in Comuni certificati "Family in
Italia".

Per  la  stagione 2019/20 le stazioni  sciistiche che hanno aderito al  progetto  Ski  family  in  Trentino sono
complessivamente sette: Pinzolo, Lavarone, Panarotta, Passo Brocon, Monte Roen – Monte Nock – Predaia,
Bondone e Pejo.
Sul  sito www.skifamilyintrentino.it è  possibile  trovare  l'elenco  delle  stazioni  sciistiche  aderenti  e  le  loro
tipologie di offerta, nonchè l'elenco dei ristoranti e dei noleggi che aderiscono all'iniziativa.

Per saperne di più
Agenzia provinciale per la famiglia, la natalità e le politiche giovanili
Via don G. Grazioli, 1 – 38122 Trento
Tel. 0461 496355; Fax 0461 493131  - e mail: skifamily@provincia.tn.it
www.skifamilyintrentino.it  

Riferimenti
Determinazione del Dirigente dell’Agenzia provinciale per la famiglia, la natalità e le politiche giovanili n. 440
di data 20 ottobre 2017 di approvazione dello schema di “Accordo  volontario di obiettivo di adesione alla
Family Card per la categoria “Ski Family in Trentino”; Deliberazione della Giunta provinciale n. 1972 di data 6
dicembre 2019  "Disposizioni in merito all'Accordo volontario di obiettivo per lo sviluppo del Distretto Famiglia
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tematico "Ski Family in Trentino". Articolo 34, comma 1, lettera c) della legge provinciale 2 marzo 2011, n. 1
"Sistema integrato delle politiche strutturali per la promozione del benessere familiare e della natalità".
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SPAZIO INCONTRO GENITORI – BAMBINI

Descrizione
Gli spazi di incontro fra genitori e bambini sono luoghi di socializzazione e condivisione rivolti a mamme,
papà, nonni e bambini. Sono spazi pensati a misura di famiglia, strutturati secondo le diverse proposte  quali
ad esempio:
-  spazi  di  gioco per i  bambini  mentre mentre i  genitori  trovano uno spazio di  condivisione delle proprie
esperienze, facilitati da una presenza di educatori ;
 -occasioni di socializzazione per genitori/ nonni assirme ai bambini 
- laboratori tematici  e spazi di accoglienza per la coppia geniitore/ bambino
- momenti di confronto su tematiche educative, di sostegno alla genitorialità nel quotidiano percorso di vita 
- incontri con esperti dell'etò evolutiva
- corso di psicomotricità/massaggio infantile
- spazio "sollievo": spazio per bambini che possono essere lasciati per breve tempo con educatori
- spazio attività per bambini in età scolare
- spazi di lettura animata con volontari del progetto "nati per leggere"
I  centri  si  propongono come luogo dove tutte le famiglie possono anche trovare informazioni aggiornate
rispetto alle opportunità offerte dal territorio, alle risorse dedicate alle diverse fasce di età.
Le diverse realtà sottoindicate vogliono anche rendere visibile alle famiglie il valore di una comunità educante
dove i pensieri, le proposte, i dubbi delle famiglie sono elemento fondamentale per sviluppare nuove idee e
progettualità condivise a beneficio delle famiglie stesse.

DENOMINAZIONE
DEL CENTRO COMUNE INDIRIZZO RECAPITI

Centro  Genitori  e
Bambini Trento Via al Torrione, 10

Tel. 0461/261414 
www.comune.trento.it/  Servizi   -
integrativi

Spazio
Goiocacastello(dai  18
mesi ai 3 anni)

Trento Via Petrarca, 9
Tel. 0461 261443

www.comune.trento.it/Servizi-
integrativi

AMA-Punto  famiglie-
promozione ascolto Trento

Via Taramelli 17 
Tel.  0461/391383
info@puntofamiglie.it

www.puntofamiglie.it

Spazio  Koinè-
Progetto '92

Trento-
Gardolo

via  Rienza/Passirio,  19  –
Gardolo
tel.320 2395299-04611596783

www.progetto92.it

Casa dell'Arcobaleno Trento- Povo 

Via  della  Resistenza,  61C  -
Povo
casadellarcobaleno@gmail.co
m

Facebook:
www.facebook.com/groups/ca
sadellarcobaleno
Sito  WEB:
http://casadellarcobaleno.blog
spot.com

Associazione
A.D.A.M. onlus Trento -Meano

Presso Centro Civico Via delle
Sugarine, 26 - Meano 
cell.320 3338133

www.adam099.it
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Spazio  neo  mamme
Cadine Trento- Cadine

c/oCentro Contrasto
Via del Molin, 34 
Tel. 0461/865481 www.oasi.tn.it

Associazione  Mamme
Insieme

Trento-
Mattarello

via Guido Poli, 13 - Mattarello
cell. 347 2894778

www.mamme-insieme.it

info@mamme-insieme.it

Coopertativa  Il  regno
dei Folletti

Trento-
Sopramonte

Piazza Oveno 15,

tel.348 080 7562 www.nidodeifolletti.it

Gruppo  Famiglie
Valsugana Pergine

Vicolo Garberie, 6/A
tel.  511168  negli  orari  di
apertura

www.famiglievalsugana.it

Associazione  Levico
in... famiglia

Levico  Terme
TN

Via  Sluca  de  Matteoni  G.,  8,
Levico Terme TN
tel
338 596 4329
371 3915096

levicoinfamiglia@gmail.com
FACEBOOK
@levicoinfamiglia
INSTAGRAM
@levicoinfamiglia

Centro Millepiedini Cogolo di Peio

c/o Polo scolastico
via Roma, 83 – Cogolo di Peio
Tel  320  7599176
 

Mail:
smeraldo@progetto92.net

Centro per le Famiglie
della Valle dei Laghi Lasino Via Roma, 3

Tel. 0461/564770 murialdovallelaghi.wix.com

Associazione  Ge.Bi.
Fiemme

Castello-
Molina  di
Fiemme

Via al Cogol, 2 
cell.  346  572  5925  –  342
8578444
gebi.fiemme@libero.it 

www.facebook.com/
associazionegebifiemme 

Associazione  Manus
Picta Calliano Via Valentini, 35 

Calliano associazione.manuspicta@g
mail.com

Centro Famiglie 180° Villa Lagarina

Scuola  elementare  Paride
Lodron,  Via  Stockstadt  Am
Rhein  9
famiglia180gradi@gmail.com 
cell. 377 9688444

FB CentroFamiglia180Gradi

Fa.Te Spazio Genitori
– Bambini Besenello

Via  Degasperi,  5  -  38060
Besenello
fate@progetto92.org  cell  320
2978606

www.progetto92.it

Famiglie  al  centro- Rovereto Rovereto  Nord:  Viale  Trento, famigliealcentro@progetto92.
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Progetto ' 92

47/49  Rovereto  Centro:  Via
Canestrini,  1  Rovereto  Sud:
Via Benacense, 27

cell. 320 4996811

org www.progetto92.it
FB Famiglie-Al-Centro

Angolo  morbido  –
Mezzolombardo

Mezzolombard
o

“Casa  Veronesi”,  via
Cavalleggeri  Udine,  19,
Mezzolombardo
 cell  329  1006431
animazione@tagesmutter-
ilsorriso.it ex 

www.tagesmutter-ilsorriso.it

Angolo  morbido  –
Imer Imer

Centro “leReti”, via Guadagnini
20, Fiera di Primiero
Tel.  0439/763196  –  345
3936509
angolo.morbido@libero.it 

www.tagesmutter-ilsorriso.it

RiTroviamoci  in
famiglia Folgaria

via Cesare Battisti, Folgaria 
cell  349  4151614  –  349
5355384
asspuntoevirgola@alice.it

www.altipianicimbri.tn.it/
Servizi-offerti/Distretto-
Famiglia-Degli-Altipiani-
Cimbri/Famiglia-in-Gioco/
Contatti

Per saperne di più
Rivolgendosi direttamente allo spazio incontro di interesse (si veda elenco nella presente pagina).
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CONFERENZA  PROVINCIALE  DEI  COORDINATORI  ISTITUZIONALI  E  DEI  REFERENTI  TECNICO
ORGANIZZATIVI DEI DISTRETTI FAMILY

Descrizione
La Conferenza provinciale dei Coordinatori e dei Referenti dei Distretti Family attivati sul territorio provinciale
è un’occasione di  confronto e di  formazione sugli  aspetti  rilevanti  e strategici  all’implementazione e allo
sviluppo dei Distretti Family. L’intento è quello di incontrare gli amministratori e i referenti tecnici per parlare
delle novità all’interno dello scenario delle politiche pubbliche e per confrontarsi, anche a livello istituzionale.

L’evento è un appuntamento annuale rivolto agli “addetti ai lavori” per aprire nuovi scenari di pensiero e di
confronto per ampliare e soprattutto rafforzare la rete di relazioni e progetti a favore del benessere familiare. 
Il primo appuntamento si è svolto il 18 aprile 2019 a Castel Ivano. 

I Distretti hanno ormai assunto un ruolo di rilievo in Trentino per generare reti familiari, sociali ed economiche
e sono di fondamentale importanza per lo sviluppo del territorio. Una dimensione territoriale, ma non solo,
vissuta e alimentata, quella dei Distretti famiglia, che dal 2010 ad oggi ha visto un trend in costante crescita,
segno della sensibilità e dell'accresciuta attenzione che i diversi attori del territorio rivolgono alle politiche di
benessere familiare. In 8 anni i Distretti si sono diffusi nella provincia di Trento fino a coprire quasi tutto il
territorio; ad oggi sono 19 e vi hanno aderito complessivamente più di 800 organizzazioni: Comuni, Comunità
di Valle, associazioni familiari, soggetti del Terzo Settore, imprese, ecc.

Per saperne di più
Agenzia provinciale per la famiglia, la natalità e le politiche giovanili
Via don G. Grazioli 1 – 38122 Trento
Tel. 0461 494110 - 3145 Fax 0461 494111
distrettofamiglia@provincia.tn.it   
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MATCHING DAY 2019

Descrizione

Nell’ambito  del  Festival  della  famiglia,  evento  annuale  dedicato  alla  famiglia  e  alle  politiche  familiari ,
l’Agenzia  provinciale  per  la  famiglia  ha  organizzato  a  partire  dal  2017  un’occasione  di  incontro  tra
organizzazioni coinvolte nell’iter di certificazione Family Audit. L’evento è finalizzato sia  a promuovere il
confronto  e  lo  scambio  di  riflessioni,  esperienze,  buone  pratiche  sull’implementazione  delle  politiche  di
conciliazione vita lavoro nei diversi contesti organizzativi che a favorire l’attivazione di reti di collaborazione
territoriali. Nelle tre edizioni (2017, 2018, 2019), il “matching” si è sviluppato secondo modalità organizzative
diverse  allo  scopo  di  rispondere  alle  esigenze  ed  alle  aspettative  espresse  nel  corso  del  tempo  dalle
organizzazioni interessate dall’iter.
ll “Matching Day” 2019, con  una modalità di confronto innovativa, si è articolato su cinque tavoli di lavoro
tematici, suddivisi lato organizzazioni in base al settore di attività ed alla tipologia di contratto nazionale di
riferimento (industria, ente pubblico, cooperative sociali, servizi e aziende pubbliche servizi alla persona). In
questo modo si è voluto favorire il  confronto e lo scambio di buone pratiche tra organizzazioni simili  su
tematiche di interesse comune alle politiche di conciliazione vita – lavoro, con una particolare attenzione allo
smart working, all’age management, al welfare aziendale e territoriale. Il lavoro dei tavoli è stato facilitato da
un conduttore esperto delle tematiche trattate. 
ll  “Matching  Day”  2019  è  stato  introdotto  dal  “Workshop  grandi  aziende”  riservato alle   organizzazioni
certificate  Family  Audit  con  più  di  300  dipendenti.  Tema  centrale  del  workshop  è  stata  la  “sfida  del
cambiamento”  al  fine  di  sperimentare la  capacità  di  fare  networking e di  attivare modalità innovative di
confronto.  È  stata  utilizzata  la  metodologia  di  lavoro  ispirata  all’Open  Space  Technology
(www.openspaceworld.org) che valorizza il protagonismo dei partecipanti. All’incontro sono intervenuti due
esperti  che hanno esaminato  il  tema del cambiamento sia a livello di grandi organizzazioni che a livello
territoriale contribuendo anche alla conclusione dei lavori. 

Per saperne di più
Agenzia provinciale per la famiglia, la natalità e le politiche giovanili – Ufficio Family Audit
Via don G. Grazioli, 1 - 38122 Trento
Tel. 0461/494113 – 491675  Fax 0461/494111
familyaudit@provincia.tn.it 
https://www.trentinofamiglia.it/Certificazioni-e-reti/Family-Audit
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NETWORK FAMILY IN ITALIA

Descrizione
Nel percorso di avvicinamento alla certificazione, la prima tappa è l’adesione al Network dei Comuni amici
della famiglia. Il Network è stato istituito nel 2017 dalla Provincia Autonoma di Trento, dal Comune di Alghero
e  dall’Associazione  Nazionale  Famiglie  Numerose.  Raggruppa  le  amministrazioni  comunali  e  le
organizzazioni che intendono promuovere nei propri territori politiche di sostegno al benessere delle famiglie
residenti e ospiti. Il Network è pertanto luogo di scambio e di incontro di buone prassi nel quale comuni e
organizzazioni aderenti possono confrontarsi sulle politiche che incidono sulla qualità della vita familiare e del
benessere territoriale, per conoscere le esperienze in atto, condividere strumenti e metodologie.
Il Comune, in quanto pubblica amministrazione più vicina ai cittadini, partecipa al processo coinvolgendo le
organizzazioni private e le associazioni familiari locali secondo il principio della sussidiarietà orizzontale.

I benefici dell’adesione al Network nazionale
L’adesione al Network consente al comune e/o all’organizzazione aderente:

• la visibilità del sito dell’Agenzia provinciale per la famiglia e dei social network (facebook);
• il posizionamento del comune sulla mappa nazionale dei comuni family friendly;
• di ricevere la newsletter periodica di informazioni con accesso dal sito a quelle precedenti;
• l’accesso riservato alla piattaforma di formazione a distanza (FAD);
• di acquisire materiali e informazioni di altri comuni family friendly per facilitare lo scambio delle buone

pratiche;
• l’utilizzo del marchio e l’accesso alle modalità di uso del marchio con possibilità di scaricare dal sito

sia il marchio nei diversi formati che il relativo Manuale d’uso;
• il supporto dell’Agenzia provinciale per la famiglia e del Coordinamento nazionale del Network, per

ottenere la certificazione “Family in Italia”.
Le informazioni sono disponibili sul sito https://www.trentinofamiglia.it/Certificazioni-e-reti/Family-in-
Trentino

CERTIFICAZIONE FAMILY IN ITALIA
La  certificazione  territoriale  “Comune  amico  della  famiglia”  è  un  percorso  volontario  rivolto  alle
amministrazioni  comunali  che  vogliano  promuovere,  valorizzare  e  mettere  in  campo  politiche  e  servizi
orientati al benessere familiare.
Il marchio “Family in Italia” identifica e certifica l'Amministrazione comunale attenta al target "family" e viene
assegnato dall’Agenzia provinciale per la famiglia, quale ente di certificazione (ai sensi della L. provinciale
n.1 del 2011).  I comuni che aderiscono al marchio “Family in Italia” si impegnano a riorientare le proprie
politiche in un’ottica family friendly, mettendo dunque in campo servizi che rispondono alle esigenze e alle
aspettative  espresse  dalle  famiglie  del  territorio.  Il  soggetto  famiglia  viene  posto  al  centro  della
programmazione del comune con un importante impatto positivo sulla qualità della vita del territorio.

Perchè certificarsi
I motivi per certificarsi sono diversi:
- il marchio migliora la qualità del benessere territoriale e crea un territorio più forte e attrattivo, non solo per
le famiglie residenti ma anche ospiti;
-  è un segno distintivo dell'impegno concreto a favore delle famiglie preso dalle singole Amministrazioni
comunali, al fine di garantire lo sviluppo e la diffusione di politiche di benessere familiare.
- consente alle medesime amministrazioni maggiore visibilità nel senso che garantisce a residenti e ospiti di
aver chiaro quali sono gli enti che aderiscono al progetto di costruzione di un territorio “a misura di famiglia”.
-  consente di  sviluppare un marketing territoriale family oriented.  Un territorio amico della famiglia è un
territorio accogliente e attrattivo per le famiglie e per i soggetti che interagiscono con esse, capace di offrire
servizi  e opportunità rispondenti  alle aspettative delle famiglie residenti  e non, all’interno del quale attori
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diversi per ambiti di attività e mission perseguono il fine comune di incrementare sul territorio il benessere
familiare.
- consente di contrastare il calo demografico attraverso politiche che assicurano la piena promozione della
famiglia,  che  la  sostengono  nell’esercizio  delle  proprie  funzioni  educative  e  sociali  mediante  un  piano
strategico che vede la combinazione di interventi economici e di servizi ad essa dedicati tali da creare le
condizioni di fiducia per consentire alle famiglie e ai giovani di realizzare i propri progetti di vita. ( preso dal
Piano strategico straordinario a favore della famiglia e della natalità per contrastare il calo demografico)

I benefici della certificazione
La certificazione “Family in Italia” da diritto ai seguenti benefici:

• garantisce la visibilità nel sito dell’Agenzia provinciale per la famiglia e nei social network dedicati
(pagina facebook @Family in Italia)

• garantisce il posizionamento del comune sulla mappa nazionale dei comuni family friendly.
La  mappa  interattiva  collocata  sul  portale  dell’Agenzia  per  la  famiglia,  da  visibilità  ai  Comuni  e  alle
organizzazioni family certificate e aderenti al Network e consente di accedere alle informazioni sulle buone
pratiche adottate dalle altre organizzazioni e agli atti adottati dalle altre amministrazioni.

• consente  l’accesso  all’area  riservata  all'interno  del  sito
https://www.trentinofamiglia.it/Certificazioni-e-reti, una specifica sezione per consentire la
formazione a distanza sui temi del new public family management e quindi accrescere la cultura
sull'importanza dell'investire sul benessere della famiglia.

L’accesso all’area riservata è gratuito e fornisce agli aderenti i seguenti servizi:
a) la FAD sulle certificazioni: lo strumento della Formazione a Distanza, dà supporto ai comuni aderenti al
Network e certificati nel processo della certificazione Family in Italia e agli altri pacchetti di formazione.
b) le newsletter periodica di informazioni con accesso dal sito dell’Agenzia provinciale per la famiglia e
la visualizzazione di quelle precedenti (https://www.trentinofamiglia.it/Certificazioni-e-reti).
c) il manuale d’uso dei marchi: fornisce le istruzioni per l’utilizzo del marchio da parte delle organizzazioni, è
disponibile in formato cartaceo e scaricabile dal sito https://www.trentinofamiglia.it/Certificazioni-e-
reti.

• consente ai residenti nei comuni certificati di aderire al progetto “Ski Family in Trentino”.
“Ski  Family in Trentino” è il  progetto pensato per le famiglie residenti  ed ospiti  in  Trentino che prevede
l’accesso gratuito per tutti i figli minorenni agli impianti di risalita aderenti al progetto, al costo degli skipass
dei genitori (https://www.skifamilyintrentino.it/ ).

Riferimenti (relativi al Network)
Legge provinciale n. 1 del 2 marzo 2011 (art. 19 e 34)
Deliberazione n. 1588 del 5/10/2017 “Approvazione dell’Accordo volontario di area fra la Provincia Autonoma
di Trento, l’Associazione Nazionale Famiglie Numerose e il Comune di Alghero per favorire lo sviluppo e la
promozione del “Network nazionale Comuni amici della famiglia”.

Riferimenti (relativi alla Certificazione)
Legge provinciale n. 1 del 2 marzo 2011 (artt. 19 e 34)
Delibera n. 460 di data 31/03/2016 “Approvazione dell'accordo volontario di collaborazione tra la Provincia
autonoma di Trento e l'Associazione nazionale famiglie numerose con sede in Brescia per lo sviluppo e la
diffusione a livello nazionale dello standard "Comune Amico della Famiglia". 
Determinazione n. 391 di data 07/09/2017 “Legge provinciale 2 marzo 2011, n. 1 "Sistema integrato delle
politiche strutturali per la promozione del benessere familiare e della natalità". Approvazione del modello di
domanda per la richiesta di assegnazione del marchio "Comune amico della famiglia”
Determinazione  n.  38  di  data  12/02/2019  “Approvazione  della  modulistica  relativa  alla  richiesta  di
assegnazione del marchio "Comune amico della famiglia" integrata da nuova informativa privacy ex artt. 13 e
14 del Regolamento UE 679/2016. Legge provinciale n. 1/2011, articoli 11 e 19”
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Per saperne di più
Agenzia provinciale per la famiglia, natalità e politiche giovanili
Via Giuseppe Grazioli, n.1 – 38122 Trento
tel. 0461/494059 - fax 0461/491111
www.trentinofamiglia.it
mariagrazia.cobbe@provincia.tn.it
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NETWORK FAMILY IN EUROPE

Descrizione
Sulla base delle rispettive esperienze acquisite negli  anni, la Provincia Autonoma di Trento e l’European
Large  Families  Confederation  intendono collaborare  attivamente,  ciascuno secondo le  proprie  finalità  e
peculiarità,  al  fine di promuovere in Europa una cultura promozionale del benessere familiare tramite lo
standard di “Comune amico della famiglia” sulla base dell’esperienza già sviluppata in ambito italiano.
Con l’accordo prima approvato in Giunta provinciale di Trento il 25 maggio 2018 e poi sottoscritto il 2 giugno
2018 a Szczecin in Polonia, si è siglato l’impegno delle parti a costituire il “Network europeo dei Comuni
amici della famiglia” utilizzando il know how trentino. 

Gli obiettivi del Network:
Il Network si prefigge di fornire supporto, strumenti e risorse ai comuni europei per sviluppare e migliorare
una cultura adatta alle famiglie attraverso un processo comune di pianificazione e autovalutazione:

• Sostenere i progetti di vita delle famiglie (in particolare le famiglie numerose) per aiutare a conciliare la
vita domestica e lavorativa, per incantare le politiche che aiutano i giovani alla transizione verso l'età adulta;
• Creare un ambiente culturale, sociale ed economico favorevole, accogliente e attraente per le famiglie
con bambini in Europa, promuovendo una cultura sussidiaria della famiglia;
• Costruire un'alleanza a favore delle famiglie tra società civile, comuni e aziende;
• Lavorare con le istituzioni europee strategiche per promuovere l'integrazione della famiglia e una visione
olistica delle politiche familiari;
• Promuovere scambi di buone pratiche, amicizia e know how, migliorare la mobilità, gli scambi culturali, la
lotta alla povertà economica e culturale;
• Supportare i comuni introducendo politiche familiari innovative al fine di creare uno standard comune e
condiviso di servizi e benefici familiari di qualità.

Riferimenti 
Deliberazione n. 878/2018, articoli 16, 19 e 32 della legge sul benessere familiare. "Istituzione del Network
europeo dei Comuni amici della famiglia" tra la Provincia Autonoma di Trento e l'European Large Families
Confederation (ELFAC)

Per saperne di più
ELFAC European Large Families Confederation
https://www.elfac.org/the-network/ 

Agenzia provinciale per la famiglia, natalità e politiche giovanili
Via Giuseppe Grazioli, n.1 – 38122 Trento
tel. 0461/494059 - fax 0461/491111
www.trentinofamiglia.it
mariagrazia.cobbe@provincia.tn.it
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Capitolo 9

Consulenza ed accompagnamento familiare
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CONSULTORI

Descrizione
Consultorio per il singolo, la coppia e la famiglia. Il Consultorio è un servizio dell’Azienda Provinciale per i
Servizi  Sanitari  con funzioni  di  consulenza,  promozione della  salute,  assistenza  sanitaria,  psicologica  e
sociale (Legge 29 Luglio 1975 n.405 e Legge Provinciale 29 Agosto 1977 n.20). Al Consultorio sono presenti
professionalità diverse che lavorano in equipe a livello territoriale: ostetriche, infermieri, assistenti sanitarie,
operatori socio sanitari, ginecologi, psicologi e assistenti sociali.

Servizi offerti:
• Educazione socio-affettiva e sessuale in ogni fase della vita del singolo e della coppia.
• Consulenze su contraccezione e sessualità nelle diverse età della vita.
• Controllo della fertilità e procreazione responsabile.
• Percorso di accompagnamento della donna che affronta l’interruzione volontaria della gravidanza.
• Visite ostetrico/ginecologiche.
• Percorso Nascita: assistenza, sostegno e cura in gravidanza e puerperio, cura del neonato.
• Corsi di accompagnamento alla nascita e alla genitorialità con incontri in  gruppo pre- e dopo-parto.
• Consulenza psicologica riguardo le tematiche relazionali personali, di coppia, familiari e/o genitoriali.
• Consulenza per le tematiche legali e sociali (diritto di famiglia, difficoltà nella relazione di coppia,
accompagnamento e sostegno in separazioni e divorzi).
• Percorso di accompagnamento per la donna in situazione di maltrattamento o violenza.
• Progetto “Conoscere il Consultorio” per le scuole superiori.
• Consulenza, assistenza, prescrizione e sostegno per le richieste di contraccezione di emergenza
(pillola del giorno dopo).
• Prevenzione dei tumori dell’apparato genitale femminile e delle malattie sessualmente trasmesse.

Per tutte le attività è disponibile il servizio di mediazione linguistica, che viene attivato dagli operatori
L’accesso al consultorio familiare è libero, gratuito e senza prescrizione medica. Alcune certificazioni sono
soggette  a  pagamento  secondo  la  normativa  vigente.  Per  prenotazioni  e  informazioni  telefonare  o
presentarsi personalmente presso la segreteria, negli orari di Accoglienza.

Chi può richiedere
A chi è rivolto il servizio: Il Consultorio è rivolto a tutti i cittadini, che possono richiedere consulenze e aiuto
nelle situazioni che riguardano: il singolo per problematiche psicologiche, sanitarie e sociali; la coppia per
problematiche  inerenti  la  sessualità,  la  procreazione  responsabile,  la  difficoltà  nella  relazione,
l’accompagnamento alla nascita e sostegno alla genitorialità; la famiglia per problematiche genitoriali e/o
connesse alle  separazioni  coniugali;  l’adolescente  per  problematiche  legate allo  sviluppo psico-fisico,  la
sessualità, la contraccezione, il disagio psicologico, l’educazione alla salute. L'accesso è libero e gratuito.

Per saperne di più
PRONTOSANITA’ - Azienda provinciale per i servizi sanitari
numero verde 848 806 806 
www.apss.tn.it 
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Elenco dei Consultori sul territorio: 
https://www.apss.tn.it/-/consultorio-familiare

Riferimenti
Legge provinciale 29 agosto 1977, n. 20, Istituzione e disciplina del servizio di consultorio per il singolo, la
coppia e la famiglia.
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MEDIAZIONE FAMILIARE

Descrizione
La Mediazione Familiare è  un processo responsabilizzante di gestione della conflittualità, dove le persone
vengono aiutate a negoziare attivamente gli accordi riguardanti la riorganizzazione delle relazioni familiari. E'
quindi  un’opportunità  per  coppie  di  genitori,  in  fase  di  separazione  e/o  divorzio,  di  essere  protagonisti
responsabili nelle decisioni riguardanti i figli. Si tratta di uno spazio d’incontro neutrale offerto per ricercare
insieme, alla presenza di personale qualificato nell’ambito della Mediazione Familiare, accordi concreti  e
soddisfacenti a favore dei figli.
La Mediazione Familiare ha come proprio obiettivo quello di promuovere il benessere e la qualità di vita dei
figli,  spesso coinvolti  in  modo strumentale  nelle conflittualità,  salvaguardando i  loro rapporti  affettivi  con
entrambi i genitori.
Il percorso prevede circa 10/12 incontri a cui partecipano entrambi i genitori; non è prevista la partecipazione
dei figli agli incontri.
L'attività di promozione e di sensibilizzazione alla cultura della Mediazione Familiare è svolta da tempo nel
territorio provinciale e per un certo periodo si è concretizzata anche in un Punto Informativo presente presso i
Tribunali Ordinari di Trento e Rovereto, ora sospeso.

Il Servizio di Mediazione Familiare, espressamente previsto dalla legge provinciale n. 13 del 2007, art. 34,
comma 2,  lettera  c),  è  pubblico e  gratuito,  è  attivo  su  tutto  il  territorio  provinciale  ed  è  reso  da  figure
professionali  specificamente  formate  nel  campo  della  Mediazione  Familiare  (deliberazione  di  G.P.  n.
2261/12). Ciascuna Comunità di Valle e il Territorio Val d'Adige forniscono, il servizio di Mediazione Familiare
ai  cittadini  residenti  nei  loro  territori,  attraverso  operatori  qualificati  propri  o  in  convenzione,  nelle  sedi
deputate a livello locale, come da tabella sottostante.
Oltre a questi Enti Pubblici, opera A.L.F.I.D. (Associazione laica famiglie in difficoltà, con sede a Trento in via
Lunelli,  4),  attiva  da  tempo,  a  cui  si  possono  rivolgere  i  cittadini  residenti  nel  territorio  provinciale,
indipendentemente dalla loro zona di residenza.

Alla Provincia spetta il ruolo di coordinamento dell'intera attività di Mediazione Familiare svolta sul territorio.

Come fare
Per  accedere  al  servizio  ci  si  può  rivolgere:  direttamente  alle  sedi  deputate  a  livello  locale  presso  le
Comunità, ai Consultori provinciali per il singolo, la coppia e la famiglia e all’A.L.F.I.D. (Associazione Laica
famiglie in difficoltà) di Trento.
Il servizio è gratuito.

Per saperne di più
Provincia Autonoma di Trento - Servizio Politiche Sociali 
Ufficio Età evolutiva, genitorialità e Centro per l'Infanzia
Tel. 0461/493358
mediazione.familiare@provincia.tn.it 
www.trentinosociale.it 
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Riferimenti 
Legge provinciale n. 13 del 27 luglio 2007, Politiche sociali nella provincia di Trento (art. 34, comma 2, lettera
c).

SEDE RECAPITI

CAVALESE Via Alberti, 4 Tel. 0462/241391 Cell. 328 1503859
sociale@comunitavaldifiemme.tn.it 

BORGO VALSUGANA P.tta Ceschi, 1
Tel. 0461/755565
sociale@comunitavalsuganaetesino.it 

FIERA DI PRIMIERO
 Alfid 
Via A. Guadagnini, 21

Tel. 0461/235008 - 233528 
info@alfid.it - www.alfid.it

PERGINE
VALSUGANA

Comunità Alta Valsugana
Piazza Gavazzi, 4

Tel.  0461/519540 Cell. 3482510928
servizio.sociale@comunita.altavalsugana.tn.it 

MEZZOCORONA Viale Cavalleggeri, 19
Tel. 0461/601540 – 0461/233528 – 0461/235008
info@alfid.it – www.alfid.it 
segreteria.sas@comunitarotaliana.tn.it 

CEMBRA P.zza S. Rocco, 9 Tel. 0461/680032
serviziosociale@comunitavalledicembra.tn.it 

ANDALO P.le Paganella, 3
Tel. 0461/585230 – 0461/233528 – 0461/235008
info@alfid.it – www.alfid.it 
sociale@comunita.paganella.tn.it 

VEZZANO
P.zza Perli, 3 Tel. 0461/340163

segreteria.sociale@comunitavalledeilaghi.tn.it 

LAVARONE Fraz. Gionghi, 71 Tel. 0464/784170 - Cell. 348 2510928
mediazionefamiliare@comunita.altipianicimbri.tn.it 

MALE'
Via IV Novembre, 4 Cell 334 6235427

mediazionefamiliare@comunitavalledisole.tn.it 

CLES Consultorio  familiare  Alfid  -
Via Degasperi, 41

Tel. 0463/422132 – 0461/233528 – 0461/235008
info@alfid.it – www.alfid.it 
sociale@comunitavaldinon.tn.it 

TIONE Consultorio familiare Alfid -Via
della Cross, 4

Tel. 0465/331530 – 0461/233528 – 0461/235008
info@alfid.it – www.alfid.it 
mediazionefamigliare@comunitadellegiudicarie.it 

TRENTO Via Bronzetti, 1 Tel. 0461/884438
mediazione_familiare@comune.trento.it 

RIVA DEL GARDA Via Rosmini, 5b
Tel. 0464/571733 - 53
sociale@altogardaeledro.tn.it 
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POZZA DI FASSA Strada di Prè de gejia 2
Tel. 0462/762156 - Cell. 328 1503859
sociale@comungeneraldefascia.tn.it 

ROVERETO Via Tommaseo, 5

Tel.  0464/484214  (recapito  telefonico-  mercoledì
14.00-16-30)
servizisociali@comune.rovereto.tn.it 
serviziosociale@comunitadellavallagarina.tn.it 

A.L.F.I.D. - Trento
Associazione  laica
famiglie in difficoltà

Via Lunelli, 4
Tel. 0461/233528 – 0461/235008
info@alfid.it 
www.alfid.it 
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ALTRE INIZIATIVE

Questa scheda è dedicata  ad alcuni  servizi  di  consulenza e accompagnamento che vengono offerti  sul
territorio  provinciale  da  organizzazioni  pubbliche  e  private,  è  stata  inserita  nel  Dossier  per  offrire  uno
specifico riferimento a quelle famiglie che in particolari momenti nella vita familiare necessitano di specifici
servizi di supporto.
Non vuole essere un elenco esaustivo di tutto ciò che in provincia di Trento si realizza su tale ambito, ma un
riferimento  con  alcune  indicazioni  utili  ad  orientarsi  in  questo  settore  e  rimandare  ad  eventuali
approfondimenti.

Punto Famiglie – Ascolto e promozione
Si propone come luogo di confronto, incontro e sostegno alla persona e alle famiglie nel loro normale e
quotidiano percorso di vita e offre opportunità di relazione, formazione, condivisione.
È promosso dal servizio Attività sociali del Comune di Trento e gestito dall'Associazione A.M.A. - Auto Mutuo
Aiuto.
Al Punto Famiglie lavorano operatori esperti nel campo della famiglia, delle relazioni educative, del lavoro di
rete e di comunità.
Ascolto:
• ascolto e confronto sulle dinamiche legate alla vita familiare, di coppia e ai ruoli genitoriali
• accompagnamento della famiglia e dei singoli in un percorso di chiarimento della situazione, delle
difficoltà nelle relazioni, delle problematiche educative
• sostegno nel trovare le risorse e le modalità per far fronte ai momenti critici che caratterizzano la vita
di ogni famiglia
• sostegno nel trovare le risorse e le modalità per far fronte ai momenti critici che caratterizzano la vita
di ogni famiglia
• orientamento per l'utilizzo delle risorse offerte dal territorio.
Promozione:
• iniziative che favoriscano la socializzazione, l'incontro, il confronto e il sostegno reciproco tra famiglie
• iniziative che favoriscano la socializzazione, l'incontro, il confronto e il sostegno reciproco tra famiglie
• ascolto e monitoraggio dei bisogni e delle risorse della comunità territoriale rispetto alla realtà delle
famiglie
• gruppi di confronto e reciproco sostegno secondo la logica dell'auto mutuo aiuto.

Per saperne di più
Telefono: 342 1395378 - dal lunedì al venerdì dalle 10 alle 12; lunedì, martedì e giovedì dalle 15 alle 16
via Torquato Taramelli, 17 - Trento
E-mail: puntofamiglie@automutuoaiuto.it - rete.intrecci@gmail.com
Facebook: https://www.facebook.com/puntofamiglie/   e https://www.facebook.com/reteintrecci/ 
http://puntofamiglie.automutuoaiuto.it/

A.L.F.I.D.
ALFID si  propone come luogo - spazio - tempo dove si è informati  per orientarsi e per trovare forme e
modalità di pensiero per i passaggi emotivi e cognitivi nelle crisi di coppia.
Aiuta i genitori a rimanere entrambi protagonisti della cura e dello sviluppo dei propri figli.
La filosofia di fondo, il criterio ispiratore, che guida ALFID nell'atteggiamento che assume verso le persone
che vi si rivolgono, è quello della libertà responsabile. Offre consulenza e orientamento nella crisi di coppia,
ai singoli, alle coppie (coniugate o conviventi) di diversa età, cultura e provenienza.
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Offre alloggio temporaneo in strutture protette. Svolge attività di sensibilizzazione e approfondimento sui temi
dei cambiamenti in atto delle famiglie, sulla gestione produttiva dei conflitti e sulle relazioni violente.
ALFID offre:
• consulenza di coppia
• orientamento nella separazione e riorientamento 
• diritti e doveri reciproci dei partner nei confronti di figli nel quadro delle norme vigenti 
• mediazione familiare
• supporto psicologico al singolo e alla coppia (dopo valutazione del consulente Afid) 
• supporto alle relazioni familiari nelle famiglie vecchie e nuove 
• consulenze per i nonni e altri familiari 
• accompagnamento in situazioni di alta conflittualità 
• gruppo di aiuto per genitori separati 
• percorsi di aiuto per donne nelle situazioni di violenza domestica 
• percorsi di cambiamento per uomini maltrattanti 
• sostegno genitorale 

Per saperne di più
Via Lunelli, 4 – 38121 Trento
Tel. 0461/235008 – 233528 
info@alfid.it 
www.alfid.it 

Consultorio Familiare UCIPEM Trento Onlus
Il Consultorio Familiare Ucipem è un servizio dedicato alla persona, alla coppia, alla famiglia che si propone
di  aiutare  le  persone ad affrontare  le  difficoltà  legate alle  relazioni  interpersonali  e  attuare interventi  di
formazione e prevenzione, rivolti in particolare al ciclo di vita della coppia e della famiglia.
Il Consultorio Ucipem onlus è l’unico consultorio privato autorizzato della Provincia di Trento. L’accesso è
libero e gratuito.

Per saperne di più
Via Borsieri 13 - 38122 Trento
Tel. 0461-233004
E-mail: consultorioucipem@virgilio.it
www.ucipem-tn.it 

Spazio Ascolto Famiglia
É uno strumento della Chiesa di Trento per accompagnare e dare un supporto alle persone che vivono
situazioni di difficoltà familiari relative ai legami di coppia, alle relazioni tra generazioni diverse, alle situazioni
di separazione e divorzio con una particolare attenzione a coloro che desiderano intraprendere la via del
discernimento per la riammissione ai Sacramenti e/o per la nullità. Orienta, ove necessario, verso risorse già
presenti sul territorio.
Obiettivi
• Offrire un luogo di accoglienza e ascolto
• Offrire un servizio attento al discernimento circa la propria situazione
• Offrire un servizio in collegamento con le altre risorse già presenti nelle parrocchie e sul territorio

139

http://www.ucipem-tn.it/
http://www.alfid.it/
mailto:info@alfid.it


Provincia autonoma di Trento – Agenzia provinciale per la famiglia, la natalità e le politiche giovanili

• Promuovere  una  sensibilizzazione  nelle  nostre  comunità  cristiane  circa  l’accoglienza  e
l’accompagnamento nei confronti delle famiglie ferite

Per saperne di più
Curia Arcivescovile Trento
Piazza Fiera, 2
38122 TRENTO
Tel. 0461/891.111
Fax 0461/891.201
E-mail: curia@diocesitn.it
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Capitolo 10

Associazionismo familiare e privato sociale
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CONSOLIDA

Decrizione
Costituito  nel  1986,  Consolida è  la  più  estesa rete  di  imprese sociali  in  Trentino:  50 soci  totali,  2  soci
sovventori e 48 cooperative sociali: 30 di tipo A che offrono servizi socio–assistenziali e educativi, 15 di tipo
B, che si occupano di inserimento lavorativo di persone svantaggiate, e 3 cooperative Miste. 
Consolida  e  le  cooperative  sociali  sono  organizzazioni  non  profit  protagoniste  di  un’economia  solidale
sostenibile, inclusiva e educativa. 
Sostenibile  perché  valorizza  le  risorse  pubbliche  e  collettive,  le  moltiplica  e  le  ridistribuisce,  e  perché
ecologica sia per la produzione settoriale (bio,  riciclo,  km 0, …), sia in tutti  gli  altri  servizi  in cui presta
attenzione all’ambiente e alla salute delle persone. 
Inclusiva rispetto a tutte le fragilità perché valorizza talenti e risorse anche residue delle persone e delle
comunità. 
Educativa in quanto contribuisce a costruire una comunità in cui si riducono le diseguaglianze e si promuove
la partecipazione attiva. 

Mission 
Consolida e le cooperative aderenti operano per lo sviluppo sociale, economico e culturale delle comunità
locali di appartenenza, valorizzando il volontariato e collaborando con le altre realtà pubbliche e private. 

Aree tematiche
Le attività del consorzio sono organizzate in tre ambiti: 

Cura
I saperi e le competenze maturate dalla cooperazione sociale nell’assistenza, cura ed educazione possono
essere utili anche in altri ambiti, in particolare quello della salute, dove si manifestano, prima ancora che
occasioni di sviluppo, opportunità per incrementare i livelli di coesione sociale e la qualità della vita delle
persone e delle comunità. La cooperazione sociale non è nuova in questo campo, ma vi opera oggi in modi
diversi  come  agenzia  territoriale.  Il  crescente  investimento  di  Consolida  e  delle  cooperative  in  questa
direzione risponde, oltreché alla mission, ad una molteplicità di sollecitazioni: l’emergere di bisogni sempre
più differenziati  in  cui  la  salute  contempla le relazioni  sociali,  la  qualità  dei  contesti  e gli  stili  di  vita;  la
prevenzione come modalità per preservare la salute delle persone, ma anche per ridurre la spesa sanitaria;
la necessità di tutelare il diritto alla salute nella logica dell’eguaglianza. 

Lavoro 
Il  lavoro è  uno strumento  per  il  riconoscimento  della  dignità  delle  persone e la  loro  inclusione sociale.
Mantenendo al  centro la persona con le sue fragilità,  nel tempo la cooperazione sociale ha ampliato lo
sguardo sul lavoro e sugli impatti collettivi sia rispetto al mercato sia al benessere della comunità. Per farlo
ha creato nuovi profili professionali e ha sviluppato le competenze e gli strumenti necessari. 

Educazione 
Valore fondante della cooperazione sociale che nel  tempo, forse anche per la professionalizzazione dei
servizi, è andata ad identificarsi con interventi qualificati a favore dei minori e delle famiglie. Se da un lato
questo è vero dall’altro per le cooperative sociali l’educazione rimane un valore più ampio, che investe tutti gli
ambiti del loro agire, la governance, le modalità organizzative delle imprese e le alleanze sul territorio. E per
questo investe risorse per costruire una cultura condivisa dell’educare. 

Organizzazione 
Le sue attività sono organizzate in tre ambiti: Cura, Lavoro ed Educazione. Nelle tre Aree il consorzio opera
con uno staff specializzato che si occupa di progettazione e gestione delle attività, supportato da servizi
trasversali:
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• settore servizi (tra i quali la formazione)

• sistema gestione privacy qualità e family audit 

• Comunicazione e Cultura;

• Amministrazione.

• sicurezza sul lavoro e amministratore di sistema 

Per saperne di più
ConSolida
Via Rienza, 10 – 38121 Trento
Tel. 0461/235723 Fax 0461/237166
consolida@consolida.it – consolida@pec.consolida.it
www.consolida.it
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FORUM DELLE ASSOCIAZIONI FAMILIARI DEL TRENTINO

Descrizione
Il Forum delle Associazioni Familiari del Trentino, nato nel 1997,  è un’associazione di promozione sociale, di
secondo livello, a cui aderiscono 32 fra associazioni, movimenti ed altre organizzazioni della Provincia di
Trento impegnati in differenti ambiti (educativo, promozionale, scolastico, assistenziale…). 
Tutti gli enti aderenti hanno in comune l’interesse per la famiglia e la considerano una miniera di risorse per
l’intera società, a patto che essa venga adeguatamente considerata, sostenuta e valorizzata.
Il Forum è dunque istituzionalmente impegnato a sviluppare reti fra le sue associate e a individuare
obiettivi comuni che, partendo dalle tante angolature diverse delle associazioni aderenti, mantengano alta
l’attenzione verso le famiglie e portino ad attuazione interventi normativi, azioni e opportunità a loro sostegno
e con la loro partecipazione diretta.

In concreto, il Forum lavora per:
•  la  cura delle  relazioni  con e  tra  le  associate,  attraverso lo  scambio di  informazioni,  la  divulgazione e
promozione di iniziative ed eventi, la creazione di sinergie e di progetti condivisi, il supporto e il sostegno
organizzativo;
• la raccolta di informazioni sulle famiglie, sulle politiche e sulle iniziative dedicate, per poterle mettere a
disposizione sia dell’ente pubblico, sia delle realtà associate, sia delle famiglie;
•  l’organizzazione  di  eventi  di  sensibilizzazione  su  tematiche  relative  alla  famiglia  e  alle  associate  (ad
esempio affido e adozione, disabilità, maternità…)
• la promozione del benessere delle famiglie, anche attraverso adeguate misure fiscali, per promuovere la
natalità e la stabilità dei legami familiari;
•  l’attenzione alle tematiche educative per promuovere una cultura orientata alla famiglia e alla cura dei
legami dalla nascita fino all’età anziana.

Inoltre  il  Forum  è  presente  in  numerose  commissioni  a  livello  regionale,  provinciale  e  comunale  per
rappresentare la voce delle famiglie del territorio e contribuire a sviluppare benessere e coesione sociale.
Il  Forum  trentino  aderisce  al  Forum  delle  Associazioni  Familiari  nazionale,  ad  oggi  costituito  da  47
associazioni e da 18 Forum regionali.

Per saperne di più
Forum delle Associazioni Familiari del Trentino
via Giusti, 1 – 38122 Trento
Tel. 327/0922225
info@forumfamiglie.tn.it 
www.forumfamiglie.tn.it 

  ForumFamiglieTN
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ORGANIZZAZIONI NON-PROFIT E VOLONTARIATO

Descrizione
Con l’adozione del Codice del Terzo Settore, decreto legislativo 117/2017, uno dei pilastri della Riforma del
Terzo Settore, come definita dalla legge delega 106/2016 “Delega al Governo per la riforma del Terzo settore,
dell’impresa sociale e per la disciplina del servizio civile universale”, il mondo del Non Profit ha subito, anche
nell’ordinamento provinciale,  una mutazione molto significativa; va infatti  considerato che lo strumento di
normazione nazionale  che innova l’assetto del degli gli Enti del Terzo Settore ha diretta applicazione, ratione
materiae sul territorio provinciale.
La definizione di terzo settore può essere rintracciata nella legge delega 106/2016 (articolo 1, comma 1):
“Per Terzo settore si intende il complesso degli enti privati costituiti per il perseguimento, senza scopo di
lucro, di finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale e che, in attuazione del principio di sussidiarietà e in
coerenza  con  i  rispettivi  statuti  o  atti  costitutivi,  promuovono e  realizzano  attività  di  interesse  generale
mediante forme di azione volontaria e gratuita o di mutualità o di produzione e scambio di beni e servizi .”.
Di seguito una breve descrizione di quelle organizzazioni pubbliche e private che, in Trentino, sostengono
l'azione del non-profit, compreso il  volontariato:
• Servizio  provinciale  per  le  politiche  sociali,  mediante  il  proprio’Ufficio  accreditamento,
accessibilità  e relazione  con  il  terzo  settore  e  volontariato:  : si  occupa  degli  adempimenti  connessi
all'applicazione del Codice del Terzo Settore, della concessione delle agevolazioni per il volontariato in base
alla legge provinciale sul volontariato (n. 8 del 13 febbraio 1992), delle procedure per l’affidamento e per la
realizzazione  dei  servizi  socio-assistenziali,  avvalendosi  e  rispettivamente  collaborando  in  posizione  di
partenariato pubblico-privato con gli Enti del Terzo Settore,  ai sensi della l.p. n. 13 del 2007 e ss.mm.; ivi
comprese le organizzazioni di volontariato e le associazioni di promozione sociale;
• Ufficio provinciale del RUNTS  nazionale (Registro Unico degli enti del Terzo Settore) 
Ormai a brevissima scadenza, la Provincia assumerà i compiti di Ufficio provinciale del RUNTS  nazionale
(Registro Unico nazionale degli enti del Terzo Settore), allargando pertanto la gestione dei registri pubblici
degli ETS (prima del D.lgs. n. 117/2017, la PAT gestiva unicamente  l'Albo provinciale delle Organizzazioni di
volontariato e il Registro delle Associazioni di promozione sociale). Oggi l’Elenco dei soggetti che saranno
gestiti dalla Provincia, attraverso il RUNTS è molto esteso e comprende:
organizzazioni di volontariato;
 associazioni di promozione sociale;
enti filantropici;
imprese  sociali,  incluse  le  cooperative  sociali,  le  reti  associative,  le  società  di  mutuo  soccorso,  le
associazioni, riconosciute o non riconosciute;
 fondazioni e gli altri enti di carattere privato diversi dalle società costituiti per il perseguimento, senza scopo
di lucro, di finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale.
 enti religiosi civilmente riconosciuti  unicamente se perseguono gli interessi generali, previa adozione di un
regolamento coerente con la legislazione sul il terzo settore.;
altri ETS
• Centri  di  Servizio  per  il  Volontariato  (CSV): nascono  sulla  base  dell'articolo  15  della  legge
n.266/91, con l'obiettivo di far crescere e promuovere il volontariato attraverso specifici servizi e iniziative. La
filosofia dei CSV è quella di aggiungere valore alle risorse esistenti sul territorio, permettendo alle esperienze
e al patrimonio del volontariato di potenziarsi e diffondersi all’interno della comunità. Non Profit Network è
l’ente  gestore  del  CSV  del  Trentino,  offre  servizi  di  consulenza  e  accompagnamento  ai  soggetti  che
intendono  costituire  nuove  associazioni  e  alle  associazioni  già  costituite;  organizza  periodici  corsi  di
formazione su tematiche di importanza strategica per tutto il volontariato, offre supporto logistico e sostiene
la progettualità sia con i propri bandi che attraverso un accompagnamento mirato alla progettazione sociale.
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Inoltre svolge un'azione di orientamento al volontariato attraverso colloqui mirati che mettono in contatto i
singoli cittadini con le realtà organizzative locali. Promuove la cultura del volontariato soprattutto tra i giovani
con il progetto Scuola e Volontariato.
Con l’entrata in vigore del Codice del Terzo Settore e dei suoi atti  attuativi,  anche i  Centri  servizi  per il
volontariato ampliano le loro competenze che sono descritte, insieme al loro regime, nell’art. 61 del Codice
del Terzo Settore  -  Accreditamento dei Centri di servizio per il volontariato 
• Fondazione Trentina per il Volontariato Sociale: nasce nel giugno del 1998 dallo scioglimento, per
raggiunti scopi istituzionali, della Società di Mutuo Soccorso di Trento ed è patrocinata dalla Fondazione
Cassa di Risparmio di Trento e Rovereto. L’attività prevista dallo Statuto della Fondazione può avere luogo
seguendo  tre  livelli  principali  di  programmazione:  progetti  o  programmi  propri  della  Fondazione  (la
Fondazione realizza programmi propri progettati in considerazione di approfondite indagini compiute dagli
amministratori  e  dallo  staff),  progetti  rilevanti  proposti  da  soggetti  terzi  (durante  l’esercizio  alcune
organizzazioni di volontariato possono presentare alla Fondazione progetti strutturati di particolare rilevanza
sociale o con particolari caratteristiche di innovatività), bandi per il finanziamento di iniziative nel campo del
volontariato  (ogni  anno  la  Fondazione  pubblica  bandi  per  il  finanziamento  di  iniziative  nel  campo  del
volontariato sociale). E’ retta da un Consiglio di Amministrazione composto in maggioranza da espressioni
delle associazioni di volontariato (5 consiglieri), integrato da tre rappresentanti sella Fondazione Caritro e
uno  di nomina del Comune di Trento.

Per saperne di più
Servizio Politiche Sociali – Provincia autonoma di Trento
L’Ufficio accreditamento, accessibilità e relazione con il terzo settore e volontariato
Via Gilli, 4 – 38122 Trento
Tel. 0461/492742 Fax 0461/492709
serv.politichesociali@pec.provincia.tn.it 
www.trentinosociale.it 

Centro Servizi Volontariato
gestito da Non Profit Network
Via Renato Lunelli, 4 - Trento
tel.  0461 916604

info@volontariatotrentino.it 
www.volontariatotrentino.it 

Fondazione Trentina per il Volontariato Sociale
Via Dordi, 8 - 38122 Trento
Tel. 0461/261681
fondazione@fovoltn.it 
www.fovoltn.it 

Riferimenti
D.lgs. n. 117 del 2017 Codice del Terzo Settore
legge provinciale 13 febbraio 1992, n.8, Valorizzazione e riconoscimento del volontariato sociale.

147

http://www.fovoltn.it/
mailto:fondazione@fovoltn.it
http://www.volontariatotrentino.it/
mailto:info@volontariatotrentino.it
http://www.trentinosociale.it/
mailto:serv.politichesociali@pec.provincia.tn.it


Provincia autonoma di Trento – Agenzia provinciale per la famiglia, la natalità e le politiche giovanili

148



Provincia autonoma di Trento – Agenzia provinciale per la famiglia, la natalità e le politiche giovanili

Capitolo 11

Servizi informativi
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CINFORMI

Descrizione
Il Cinformi – Centro informativo per l’immigrazione – è un'unità operativa del Dipartimento Salute e Politiche
sociali della Provincia autonoma di Trento. Gli obiettivi del Cinformi sono:

- sviluppare la conoscenza dell'immigrazione
- favorire e sostenere la comunicazione tra gli attori sociali e la partecipazione alla vita comunitaria
- promuovere l’informazione per facilitare l’accesso ai servizi pubblici
- favorire percorsi di protezione e di inclusione dei migranti forzati 

Il  Cinformi,  istituito  nel  2001  e  strutturato  sulla  collaborazione  fra  ente  pubblico  e  privato  sociale,  ha
inizialmente supportato la Questura nelle procedure amministrative per i documenti di soggiorno. Il raggio
d'azione si è allargato nel corso degli anni per rispondere efficacemente alla stabilizzazione dell'immigrazione
in Trentino e per accompagnare la comunità di fronte alle sfide e ai futuri scenari che il fenomeno migratorio
comporta. Attualmente i tre ambiti di intervento del Cinformi sono:
 
- informazione
- sensibilizzazione
- accoglienza

Informazione
L’informazione allo sportello sul territorio e la mediazione culturale si intrecciano per facilitare l’accesso ai
servizi pubblici e la costruzione di relazioni positive. L'attività di formazione rende invece i servizi capaci di
rispondere ai  bisogni  diversamente espressi  dai  cittadini  immigrati.  Ciò consente di  colmare il  divario di
conoscenze  derivante  dalla  specifica  condizione  di  straniero  che  penalizza  rispetto  ai  cittadini  italiani,
rendendo i migranti in grado di muoversi autonomamente sul territorio. 

Sensibilizzazione
Monitorare costantemente l'immigrazione in provincia di Trento contribuisce a indirizzare più efficacemente le
politiche che intendono smontare pregiudizi e timori infondati e favorire la coesione sociale. L'organizzazione
di eventi e le iniziative attuate sul territorio, anche in sinergia con gli enti locali e il terzo settore, facilitano il
dialogo e la conoscenza reciproca fra le diverse culture. Il progetto di comunicazione del Cinformi trasmette
la reale fotografia dell'immigrazione, dotando la comunità dei necessari strumenti conoscitivi e interpretativi di
fronte all'evoluzione del fenomeno. 

Accoglienza
Il  Cinformi  gestisce,  in  collaborazione  con  il  terzo  settore,  l'accoglienza  in  Trentino  dei  migranti  forzati:
richiedenti  protezione  internazionale,  minori  stranieri  non  accompagnati  e  vittime  di  tratta  a  scopo  di
sfruttamento.

Per saperne di più
Cinformi
Via Lunelli, 4 - 38121 Trento
Tel 0461 491888
Fax 0461 491899
www.cinformi.it
comunicazione@cinformi.it
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PENSPLAN

Descrizione
La Regione Trentino-Alto Adige/ Sudtirol assume a livello europeo un ruolo pionieristico in tema di cultura
previdenziale.  In  linea  con  quanto  previsto  dallo  statuto  di  autonomia  speciale,  vengono  messe  a
disposizione degli aderenti ai fondi pensione diverse misure di intervento, tra cui:
· supporto alla contribuzione per chi si trova in situazioni di difficoltà;
· assistenza legale gratuita in caso di mancato versamento dei contributi da parte del datore di lavoro;
· servizi amministrativi e contabili gratuiti;
· copertura previdenziale per il periodo di assistenza ai figli e ai familiari non autosufficienti;
Le forme di previdenza complementare sono forme pensionistiche che erogano una pensione aggiuntiva
rispetto a quella obbligatoria.
Consistono in:
· forme pensionistiche complementari collettive che comprendono i fondi pensione negoziali o chiusi, i
fondi pensione aperti, nel caso in cui l’adesione avvenga su base collettiva, e i fondi pensione preesistenti
(istituiti prima del 15/11/1992);

· forme pensionistiche complementari individuali che comprendono i fondi pensione aperti (adesione
su base individuale) ed i contratti di assicurazione sulla vita con finalità previdenziali, denominati PIP (piani
individuali pensionistici) o FIP.

Tali strumenti sono sottoposti alla vigilanza della Commissione di Vigilanza sui Fondi Pensione (COVIP).

Chi può richiedere?
Generalmente chiunque,  anche se occorre innanzitutto  distinguere fra  forme pensionistiche collettive ed
individuali. Solo per queste ultime in realtà l’adesione è possibile a tutti i soggetti, indipendentemente dal
rapporto di lavoro, dalla tipologia e dal reddito.
Nei  fondi  pensione  negoziali  o  chiusi  invece  l’adesione  è  subordinata  al  rispetto  di  precisi  requisiti,
principalmente  riconducibili  alla  tipologia  di  rapporto  di  lavoro  (dipendente)  e/o  all’appartenenza  a
determinate categorie produttive o, ancora, al territorio sul quale si presta l’attività lavorativa (è il caso di
Laborfonds ad esempio).

Per la famiglia

I genitori possono effettuare versamenti a un fondo pensione a favore dei propri figli già nei primi anni di vita
del bambino. Tramite l’adesione precoce alla previdenza complementare può essere accumulato un capitale
maggiore e conseguentemente anche la pensione futura risulterà più elevata.

Cosa fare?
La consulenza gratuita e personalizzata facilita la scelta dello strumento di previdenza complementare più
adeguato alle singole esigenze.

4 FONDI PENSIONE:
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Il fondo pensione chiuso per i lavoratori dipendenti in Trentino Alto Adige/Südtirol.

CHI PUO' ADERIRE COME FUNZIONA

Tutti i lavoratori, del settore pubblico e privato, che
svolgono la propria attività lavorativa in Trentino-Alto
Adige oppure che, pur prestando la propria attività
fuori dalla Regione, siano dipendenti da un’azienda
operante  prevalentemente  nel  territorio.  Possono
aderire a Laborfonds anche i familiari fiscalmente a
carico dei lavoratori iscritti.

Aderendo  a  Laborfonds,  diventi  titolare  di  una
posizione individuale sulla quale verranno versati il
TFR e, se deciderai di destinare il contributo minimo
a tuo carico, il contributo del datore di lavoro nella
misura indicata dal contratto collettivo. E’ possibile
alimentare la posizione individuale anche attraverso
dei  versamenti  volontari,  anche  una  tantum.  La
contribuzione al Fondo (ad eccezione del TFR) gode
della  deducibilità  fiscale.  Il  TFR,  i  contributi  ed  i
rendimenti maturati nella linea di investimento da te
scelta,  confluiscono  sulla  posizione  individuale:  al
momento  del  pensionamento,  quanto  sarà  da  te
accumulato  verrà  trasformato  in  una  pensione
complementare,  erogata in  forma di  rendita  e/o  di
capitale. In alcuni caso potrai comunque disporre del
capitale  accumulato  già  prima  del  pensionamento
attraverso le anticipazioni ed i riscatti.

Contatti

Front-office di Pensplan Centrum S.p.A. (Service amministrativo di Laborfonds)
www.laborfonds.it
Aperto dal lunedì al venerdì con orario continuato dalle 8.00-17.00
Via Gazzoletti 2, Trento (Tel. 0461-274818; Fax 0471-317671)
oppure presso una sede degli Infopoint, presenti capillarmente sul territorio.

Il fondo pensione aperto istituito da ITAS Vita S.p.A

CHI PUO' ADERIRE COME FUNZIONA

Tutti  possono aderire a Pensplan Plurifonds. Nello
specifico:
· lavoratori dipendenti;
· lavoratori autonomi;
· liberi professionisti;
· lavoratori parasubordinati;
· persone  casalinghe  e  altri  familiari
fiscalmente  a  carico  (reddito  inferiore  a  2.840,51
euro all'anno);
· titolari  di  altri  redditi  (es.  fabbricati,

L'adesione  a  PensPlan  Plurifonds  permette  di
beneficiare di una serie di vantaggi, tra cui:
· possibilità di destinare al Fondo Pensione il
TFR;
· dedurre  i  contributi  versati (fino  ad  un
massimo di 5.164, 57 euro l’anno);
· possibilità  di  dedurre  anche  i  versamenti
effettuati a favore dei soggetti fiscalmente a carico;
· tassazione  vantaggiosa  in  fase  di
prestazione. Può arrivare fino ad un minimo del 9%;
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capitale, ...);
· lavoratori  già  iscritti  ad  un  altro  fondo
pensione  o  che  intendono  cambiarlo  (nel  rispetto
delle regole dettate dalla normativa vigente);
· aderenti  ad  un  fondo  negoziale  che
intendono usufruire di un'ulteriore fonte di risparmio.

· tassazione  agevolata  dei  rendimenti
finanziari: il  20%  contro  il  26%  di  tutti  gli  altri
strumenti finanziari;

Contatti

Se hai bisogno di chiarimenti o consigli puoi:
·  rivolgerti al tuo Agente ITAS di fiducia (clicca qui per visualizzare la sede ITAS più vicina)
·  scrivere una e-mail all'indirizzo plurifonds@gruppoitas.it
·  contattarci su www.gruppoitas.it
www.plurifonds.it/

Il fondo pensione aperto istituito da PensPlan Invest SGR S.p.A., che con decorrenza 25 settembre 2019
ha modificato la propria denominazione sociale in EUREGIO PLUS SGR S.P.A./A.G, in collaborazione con
le sei associazioni di categoria che compongono il Südtiroler Wirtschaftsring.

CHI PUO' ADERIRE COME FUNZIONA

Possono  aderire  al  Fondo  Pensione  Aperto
PensPlan Profi: 
· i liberi professionisti;
· i lavoratori autonomi;
· i lavoratori dipendenti;
· i  titolari  di  altri  redditi  (da  immobili,  da
rendite finanziarie, ecc.)
· i familiari fiscalmente a carico;

Il Fondo propone 5 comparti che adottano le logiche
di investimento responsabile di Etica Sgr – società
del  Gruppo  Banca  Etica  –  basate  sul  rispetto
dell’ambiente  e  dei  diritti  umani,  l’investimento
nell’economia reale e la valorizzazione di imprese e
Stati che adottano pratiche virtuose. Questo senza
rinunce  dal  punto  di  vista  delle  opportunità  di
rendimento, considerando un orizzonte temporale di
medio-lungo periodo.
Il  Fondo  si  caratterizza  inoltre  per  un  servizio  di
consulenza  “life  cycle”  che  definisce  lo  scenario
ottimale di investimento in base all’età dell’aderente,
mettendo  gratuitamente  a  disposizione  degli
aderenti  un  sistema  di  avvisi  automatici  che
suggeriscono  la  riallocazione  dell’investimento
previdenziale.
L’adesione al Fondo comporta inoltre il versamento
di un contributo di solidarietà annuo pari ad € 3,00 a
garanzia  di  progetti  di  microfinanza e di  sostegno
finanziario  tramite  iniziative  di  crowdfunding  gestiti
da Banca Popolare Etica.
È  possibile  aderire  al  Fondo  rivolgendosi
direttamente a Euregio Plus SGR S.p.A. oppure ai
seguenti distributori convenzionati: 
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· Cassa di Risparmio di Bolzano S.p.A.
· Banca Popolare Etica S.C.p.A.
· Invest Banca S.p.A.

Contatti

Euregio Plus SGR S.p.A
Via della Mostra, 11/13 - 39100 Bolzano
Tel. 0471 068 780
Fax 0471 068 766

profi  @  euregioplus  .  com  
www.euregioplus.com
 

Il fondo pensione aperto istituito da Cassa Centrale Raiffeisen dell'Alto Adige S.p.A.

CHI PUO' ADERIRE COME FUNZIONA

· i lavoratori autonomi;
· i liberi professionisti;
· i  lavoratori  dipendenti  (sia  privati  che
pubblici),  il  cui  contratto  collettivo  non  preveda la
previdenza  complementare,  ovvero  anche  in
presenza  di  contratti  collettivi  od  accordi  quadro
contrari;
· i  soggetti  che  già  partecipano ad un  altro
fondo pensione  ma che,  per  propria  scelta  o  per
motivi  di  lavoro,  intendono  trasferire  la  propria
posizione individuale, rispettando le disposizioni  di
legge  (ossia  dopo  una  permanenza  nel  fondo
originario per almeno due anni;
· i lavoratori a progetto;
· i  titolari  di  altri  redditi  (redditi  da immobili,
rendite finanziarie, ecc.).

Rivolgersi  alla  Cassa  Raiffeisen  più  vicina  e
sottoscrivere il modulo di adesione.

Raiffeisen  Family  Fonds  è  lo  strumento
previdenziale  per  tutti  i  familiari  a  carico  (figli,
coniuge, genitori) con reddito annuo non superiore a
2.840,51  euro.  In  base  alla  normativa  vigente,  le
contribuzioni  effettuate  per  questi  soggetti  sono
deducibili  dal reddito del contribuente principale, a
meno che  non  ne  sia  concessa  la  deduzione  dal
reddito della persona a carico. I

Contatti

www.raiffeisenpensionsfonds.it

Via Laurin, 1 - Bolzano
Tel 0471 946 525/551
Fax 0471 946 693
fondopensione@raiffeisen.it  

Per saperne di più
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PENSPLAN - Sede Trento: c/o Palazzo della Regione
Via Gazzoletti, 2
38122 Trento
tel.: 0461 274 800
www.pensplan.com
email: info@pensplan.com
PEC (email certificata): pensplancentrum@pec.it
Orario di apertura: Lunedì - venerdì 8.00 - 17.00 (orario continuato)
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PRONTOSANITÀ

Descrizione
Dal gennaio 2012 l’APSS – Azienda Provinciale per i Servizi Sanitari ha attivato “ProntoSanità”, il numero
telefonico che fornisce informazioni sui servizi sanitari e sociosanitari della provincia di Trento. Al numero 848
806 806 rispondono operatori  formati  per  dare informazioni  sui  servizi  offerti  dalle  strutture  del  servizio
sanitario provinciale. ProntoSanità raccoglie anche reclami, suggerimenti e quanto i cittadini ritengano utile
far conoscere all’APSS per poter migliorare i servizi.
Chiamando ProntoSanità  si  potranno ottenere  chiarimenti  su  modalità  di  accesso,  luogo  di  erogazione,
gratuità o eventuale compartecipazione alla spesa e sapere quando è necessaria una prenotazione. Gli
operatori di ProntoSanità hanno a disposizione una banca dati informativa costantemente aggiornata. 
ProntoSanità non fornisce informazioni mediche in merito a terapie, diagnosi e quanto connesso alla pratica
medica, non è il  numero per prenotare le visite e gli  esami specialistici  e non va chiamato nel  caso di
emergenze sanitarie (il numero delle emergenze è 118). ProntoSanità spiega ciò che serve per usufruire dei
servizi sanitari in provincia di Trento.

Per saperne di più
Azienda provinciale per i servizi sanitari PRONTOSANITA’
via Degasperi 77 palazzo Stella - 38123 Trento
numero verde 848 806 806
Apertura al pubblico: dal lunedì al venerdì dalle ore 8.30 -12.30 e dalle ore 14 alle 15.30
Informazioni telefoniche Prontosanità: dal lunedì al venerdì dalle 8.00 alle 16.00 con orario continuato. 
fax +39 0461 904170
urp@apss.tn.it 
www.apss.tn.it 
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SERVIZI PER PERSONE CON DISABILITA’

Descrizione
Sentirsi parte di una collettività è una conquista e quindi integrarsi positivamente sotto il profilo psicologico,
culturale ed economico nell'ambiente in cui si vive è un processo che riguarda tutti i suoi componenti ma in
maggior misura le persone con residue o recuperate capacità di vita autonoma e soggetti disabili.
Questa scheda, dedicata ad alcune misure in favore delle persone con disabilità, è stata inserita per offrire
uno specifico riferimento a quelle famiglie che dedicano le loro cure ai familiari in difficoltà.

Assistenza economica e altri sostegni
La sussistenza e l’importo degli interventi economici può essere differenziato a seconda della tipologia e del
grado di invalidità riconosciuto. Alcune misure sono di competenza statale mentre altre sono di competenza
della provincia di Trento.
- Assegni mensili per minorenni, pensioni di invalidità e Indennità di accompagnamento
- Assegno di cura: sussidio per l’assistenza e la cura al domicilio di persone non autosufficienti
- Sostegno economico per progetti di vita indipendente rivolto a persone tra i 18 e i 64 anni
- Assegno Unico Provinciale
- Esenzione dai ticket sanitari
- Fornitura e riparazione di protesi ed ausili tecnici
- Permessi lavorativi e i congedi parentali concessi ai familiari di persone con disabilità e ai lavoratori disabili.
- Gratuità del trasporto su mezzi di linea in ambito provinciale (urbano ed extraurbano)
- Trasporto scolastico individualizzato
- Contributi per adattamento mezzi di locomozione
- Esenzione bollo auto, imposta provinciale di trascrizione (I.P.T.), agevolazioni fiscali e finanziarie
- Contrassegno di parcheggio auto
- Carta blu Trenitalia
- Contributi per la realizzazione di interventi di eliminazione o superamento delle barriere architettoniche negli
edifici residenziali privati.

Interventi integrativi e sostitutivi di funzioni proprie del nucleo familiare
- Assistenza domiciliare: sostegno alla persona, servizio pasti, servizio di lavanderia
- Assistenza domiciliare integrata (A.D.I.)
- Pasti a domicilio
- Abitare accompagnato per persone con disabilità
- Comunità di accoglienza per persone con disabilità
- Comunità familiare per persone con disabilità 
- Comunità integrata
- Percorsi per l’inclusione
- Intervento educativo domiciliare per persone con disabilità
- Assistenza domiciliare di contesto
- Trasporto individualizzato MuoverSi
- Soggiorni climatici protetti
- Affidamento di compiti assistenziali a privati

Altre progettualità sul territorio
- Interventi di accompagnamento al lavoro
- Inserimento lavorativo tramite collocamento mirato
- Sportello sociale (Sportello Handicap)
- Progetti di prevenzione e promozione sociale
- Servizi di trasporti (associazioni di volontariato e cooperative)
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Per saperne di più

Ufficio competente della Comunità di residenza

Punto Unico d'Accesso (PUA) di riferimento

Servizio politiche sociali
Via Gilli, 4 38121 Trento
Tel. 0461/493800
serv.politichesociali@provincia.tn.it
www.trentinosociale.it  /  

Sportello Handicap
Trento Via San Martino, 46
Telefono e Fax 0461-239396
mail: info@handicrea.it
www.handicrea.it

Unione Provinciale Istituzioni per l'Assistenza - U.P.I.P.A. s.c.
Via Sighele, 7 - 38122 Trento
Tel. 0461/390025 - Fax 0461/397791
mail@upipa.tn.it
www.upipa.tn.it

CSV Trentino - Non profit Network
Via Lunelli, 4 – 38121 Trento
Tel. 0461.916604
 info@volontariatotrentino.it
www.volontariatotrentino.it/  
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SERVIZI PER GLI ANZIANI

Descrizione
Sempre più l'età anziana raccoglie le attenzioni delle famiglie e ne influenza i tempi di vita, coinvolgendo gli
altri familiari in sostegno e cura.
Questa scheda, dedicata ad alcune misure in favore degli anziani, è stata inserita per offrire uno specifico
riferimento a quelle famiglie che dedicano le loro cure ai familiari anziani.
Assistenza economica e altri sostegni
– Assegno unico provinciale
– Assegno di cura
– Intervento economico straordinario
– Ticket: esenzione per reddito
– Contributi per soggiorni per cure climatiche e termali
– Invalidità civile
– Indennità di accompagnamento
– Amministratore di sostegno
– Trasporto pubblico gratuito per over 70

Residenze e centri diurni
– Residenze sanitarie assistenziali (RSA)
– Case di soggiorno
– Centro diurno per anziani
– Alloggi protetti
– Posti sollievo temporanei in RSA
– Posti post dimissioni ospedaliere in RSA
– Centri diurni Alzheimer

Interventi a domicilio 
– Assistenza domiciliare integrata (A.D.I)
– Assistenza domiciliare: telesoccorso e telecontrollo
– Assistenza domiciliare: servizio pasto a domicilio
– Registro provinciale delle assistenti familiari
– Assumere un assistente domiciliare (Badanti)
– Assistenza domiciliare per persone con demenza (ADPD)
– Assistenza domiciliare integrata cure palliative (ADI -CP)

Attività per il tempo libero
– Centro di servizi
– Circoli anziani
– Università della terza età e del tempo disponibile (UTEDT)

Riforma del Welfare anziani 
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      -     Sperimentazione modulo organizzativo Spazio Argento

Invecchiamento attivo 
      - Sorveglianza Passi d'Argento
      - Due Passi in salute
      - Impronte
      - Trentino + salute

Domotica
     -  Progetto Ausilia

Altre progettualità sul territorio
Per citarne solo alcune: 
        - Alzheimer Caffè
       - Progetto Home care premium: progetto di assistenza domiciliare per persone non autosufficienti 
       -  Occhio alla salute 
        -  Corso di formazione Caregiver

Per saperne di più
Ufficio competente della Comunità di residenza

Punto Unico d'Accesso (PUA) di riferimento

Servizio politiche sociali
Via Gilli, 4 38121 Trento
Tel. 0461/493800
serv.politichesociali@provincia.tn.it 

Unione Provinciale Istituzioni per l'Assistenza - U.P.I.P.A. s.c.
Via Sighele, 7 - 38122 Trento
Tel. 0461/390025 - Fax 0461/397791
mail@upipa.tn.it 
www.upipa.tn.it 

Coordinamento Circoli Pensionati e Anziani della provincia di Trento
Via Sighele, 5 – 38122 Trento
Tel. 0461/390963

CSV Trentino - Non profit Network 
Via Lunelli, 4 – 38121 Trento
Tel. 0461.916604
http://www.volontariatotrentino.it/ 

UTEDT -  Fondazione De Marchi
Piazza Santa Maria Maggiore, 7 – 38122 Trento
Tel. 0461/273611 Fax 0461/233821
info@fdemarchi.it 
www.fdemarchi.it/ita/Utetd 

161

http://www.fdemarchi.it/ita/Utetd
mailto:info@fdemarchi.it
http://www.volontariatotrentino.it/
http://www.upipa.tn.it/
mailto:mail@upipa.tn.it
mailto:serv.politichesociali@provincia.tn.it


Provincia autonoma di Trento – Agenzia provinciale per la famiglia, la natalità e le politiche giovanili

SPORTELLO GIOVANI

Descrizione
Nato da un progetto condiviso tra la Provincia ed il Comune di Trento, è uno spazio virtuale ma anche reale,
in Via Belenzani a Trento, dove trovare informazioni sulle opportunità rivolte ai giovani in tema di percorsi
verso l’autonomia:  casa,  associazionismo,  tempo libero, mobilità  internazionale,  eventi  culturali.  Il  nuovo
spazio aiuterà i ragazzi ad orientarsi in un panorama territoriale ricco di occasioni sostenendoli nello sviluppo
di  competenze  da  mettere  in  campo per   sperimentare  in  prima persona esperienze  di  autonomia.  Lo
Sportello per i giovani si pone anche come  luogo di incontro e proposta progettuale.

Chi può richiedere
Questo luogo dedicato all’informazione e all’orientamento è dedicato ai giovani che qui possono trovare tutte
le notizie che li riguardano in modo unitario e semplice.

Come fare 
Lo Sportello si trova nel cuore della città a Palazzo Thun, in via Belenzani 13.
È aperto il martedì dalle 10 alle 13 e dalle 14 alle 18,
il mercoledì dalle 14 alle 18 
il giovedì dalle 10 alle 13 e dalle 14 alle 18.

Per saperne di più
Sportello giovani “Civico 13”
via Belenzani, 13 Trento
tel. 0461/884840; 3510183973
e -mail: civico13@comune.trento.it
sito web: www.sportellogiovanitrentino.it

Riferimenti
LP 14 febbraio 2007, n. 5 "Sviluppo, coordinamento e promozione delle politiche giovanili,  disciplina del
servizio civile provinciale e modificazioni della legge provinciale 7 agosto 2006, n. 5 (Sistema educativo di
istruzione e formazione del Trentino)" e s.m.
Reg. delib. n. 1158 del 21 luglio 2017 “Approvazione dello schema di Protocollo d’intesa tra la Provincia
autonoma di Trento e il Comune di Trento per il coordinamento di attività di informazione, comunicazione e
orientamento rivolte ai giovani sulla città e provincia di Trento”.
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WWW.TRENTINOFAMIGLIA.IT – IL SITO PER LE FAMIGLIE

Descrizione
Il sito www.trentinofamiglia.it     è il portale ufficiale dell'Agenzia per la famiglia, la natalità e le politiche giovanili
della  Provincia  autonoma di  Trento.  Il  sito  vuole  offrire  in  modo  esaustivo  la  dimensione  in  cui  opera
l'Agenzia: il territorio, i suoi servizi, gli stakeholders, le comunità, che sono aggregati assieme secondo il
principio  "la  famiglia  è  il  cuore  nevralgico  per  la  crescita  di  un  territorio,  della  collettività  e  della  sua
economia".  L'Agenzia  sostiene  con  forza  l’obiettivo  di  favorire  la  famiglia  attraverso  nuove  politiche  di
benessere familiare con strumenti innovativi e, uno fra questi, è il portale www.trentinofamiglia.it.
Il  portale,  che ha recentemente acquisito  nuovo format sia  grafico che contenutistico,  a cura della ditta
Opencontent scarl, presenta in homepage un ampio ed esaustivo ventaglio di tutte le attività ed i servizi
offerti dall'Agenzia alle famiglie ed ai suoi stakeholders (distretti famiglia, enti pubblici/privati certificati "family
friendly", operatori di settore, ecc.).
Dal menù principale, l’utente ha di fronte a sè una vetrina completa di tutti i servizi offerti dall'Agenzia: dalle
politiche di benessere a favore delle famiglie alle varie tipologie di certificazione a cui possono aspirare
aziende private ed enti  pubblici,  tra cui  i  marchi  "Family Audit"  e "Family  in Trentino",  l'adesione ad un
Distretto famiglia o ad un Network dei Comuni amici della famiglia, solo per fare alcuni esempi. Sono inoltre
raccolte le politiche familiari presenti sul territorio per le famiglie e i vari servizi "family" (Euregio Family Pass ,
Ski  family,  Estate  family,  Nascere  e  crescere  in  Trentino,  Formazione  Fad,  ecc.).  Tutte  le  aree  sono
contraddistinte dallo stesso format, stessa linea grafica e distribuzione dei contenuti al fine di rendere il più
possibile  semplice  e  veloce  la  navigazione.  Ogni  sotto-area  è  inoltre  corredata  di  recapiti,  mappatura
territoriale (che mostra l'ubicazione dei servizi/organizzazioni certificate) e le varie sotto-sezioni: news/eventi,
pubblicazioni, partnership, modulistica, normativa e documentazione di approfondimento. 

Per saperne di più
Agenzia provinciale per la famiglia, la natalità e le politiche giovanili
Via don G. Grazioli, 1 – 38122 Trento
Tel. 0461/494110 Fax 0461/493131 
agenziafamiglia@provincia.tn.it
www.trentinofamiglia.it 
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La Collana “Trentino Famiglia” dell’Agenzia provinciale per la famiglia, la natalità e le politiche giovanili:

1. Normativa

1.1. Legge provinciale n. 1 del 2 marzo 2011 “Sistema integrato delle politiche strutturali per la promozione del be-
nessere familiare e della natalità” (maggio 2020) 

1.2. Ambiti prioritari di intervento – L.P. 1/2011 (luglio 2011)

1.3. Legge provinciale 2 marzo 2011, n. 1 – Legge provinciale sul benessere familiare  – RELAZIONE CONCLUSIVA
(maggio 2018)

2. Programmazione \ Piani \ Demografia

2.1. Libro bianco sulle politiche familiari e per la natalità (luglio 2009)

2.2. Piani di intervento sulle politiche familiari (novembre 2009)

2.3. Rapporto di gestione anno 2009 (gennaio 2010)

2.4. I network per la famiglia. Accordi volontari di area o di obiettivo (marzo 2010)

2.5. I Territori amici della famiglia – Atti del convegno (luglio 2010)

2.6. Rapporto di gestione anno 2010 (gennaio 2011)

2.7. Rapporto di gestione anno 2011 (gennaio 2012)

2.8. Rapporto di gestione anno 2011 (gennaio 2013)

2.9. Rapporto di gestione anno 2012 (febbraio 2014)

2.10. Manuale dell’organizzazione (dicembre 2017)

2.11. Rapporto di gestione anno 2014 (gennaio 2015)

2.12. La Famiglia Trentina: 4 scenari al 2050 – Tesi di Lidija Žarković (febbraio 2016)

2.13. Rapporto di gestione anno 2015 (marzo 2016)

2.14. Rapporto di gestione anno 2016 (marzo 2017)

2.15. Rapporto sullo stato di attuazione del sistema integrato delle politiche familiari al 31 dicembre 2016 – art. 24 L.P. 
1/2011 (dicembre 2017)

2.16. Rapporto di gestione anno 2017 (marzo 2018)

2.17. Rapporto di gestione anno 2018 (marzo 2019)

2.18. Piano strategico straordinario a favore della famiglia e della natalità per contrastare il calo demografico. Art. 8 bis 
Legge provinciale n.1/2011 sul benessere familiare (febbraio 2020)

2.19. Rapporto di gestione anno 2019 (marzo 2020)

2.20. Linee guida della Provincia autonoma di Trento per la gestione in sicurezza dei servizi conciliativi ed estivi 2020 
per bambini e adolescenti (giugno 2020)

3. Conciliazione famiglia e lavoro

3.1. Audit Famiglia & Lavoro (maggio 2009)

3.2. Estate giovani e famiglia (giugno 2009)

3.3. La certificazione familiare delle aziende trentine – Atti del convegno (gennaio 2010)

3.4. Prove di conciliazione. La sperimentazione trentina dell'Audit Famiglia & Lavoro (febbraio 2010)

3.5. Estate giovani e famiglia (aprile 2010)

3.6. Linee guida della certificazione Family Audit (marzo 2017 )

3.7. Estate giovani e famiglia (aprile 2011)

3.8. Estate giovani e famiglia (aprile 2012)
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3.9. La sperimentazione nazionale dello standard Family Audit (giugno 2012)

3.10. Family Audit – La certificazione che valorizza la persona, la famiglia e le organizzazioni (agosto 2013)

3.11. Conciliazione famiglia-lavoro e la certificazione Family Audit – Tesi di Silvia Girardi (settembre 2013)

3.12. Estate giovani e famiglia (settembre 2013)

3.13. Conciliazione famiglia e lavoro – La certificazione Family Audit: benefici sociali e benefici economici – Atti 18 
marzo 2014 (settembre 2014)

3.14. Family Audit - La sperimentazione nazionale – II fase (novembre 2015)

3.15. I benefici economici della certificazione Family Audit . Conto economico della conciliazione. Cassa Rurale di 
Fiemme– Tesi di Martina Ricca (febbraio 2016)

3.16. Scenari di futuri: la conciliazione lavoro-famiglia nel 2040 in Trentino – Elaborato di Cristina Rizzi (marzo 2016)

3.18. Politiche di work-life balance – L’attuazione nelle misure di Welfare aziendale. Tesi di Monica Vidi (giugno 2017)

3.19. Il part-time e la conciliazione tra tempi di vita e tempi di lavoro - Tesi di Martina Ciaghi (settembre 2017)

3.20. Occupazione femminile e maternità: pratiche, rappresentazioni e costi. Una indagine nella Provincia Autonoma di
Trento – Tesi di Stefania Capuzzelli (ottobre 2017)

3.21. Age Management: la valorizzazione delle competenze intergenerazionali dei lavoratori nel mondo delle 
cooperative sociali – Tesi di Emma Nardi (febbraio 2018)

3.22. Smart working - Esempi della sua applicabilità in Trentino - Tesi Sabrina del Favero (settembre 2018)

3.23. Eventi Family Audit - -Estratto dagli Atti del Festival della Famiglia 2017 (ottobre 2018)

3.24. Linee guida FA paragrafo 9.3 interpretazioni autentiche (ottobre 2019)

3.25. Linee guida FA paragrafo 4.1.2 Manuale del consulente Family Audit (ottobre 2019)

3.26. Linee guida FA paragrafo 4.1.3 Manuale del valutatore Familly Audit (ottobre 2019)

3.27. Linee guida FA paragrafo 4.2 Tassonomia e catalogo degli indicatori (ottobre 2019)

4. Servizi per famiglie

4.1. Progetti  in  materia  di  promozione  della  famiglia  e  di  integrazione  con  le  politiche  scolastiche  e  del  lavoro
(settembre 2009)

4.2. Accoglienza in famiglia. Monitoraggio dell’accoglienza in Trentino (febbraio 2010)

4.3. Alienazione genitoriale e tutela dei minori – Atti del convegno (settembre 2010)

4.4. Family card in Italia: un’analisi comparata (ottobre 2010)

4.5. Promuovere accoglienza nelle comunità (giugno 2011)

4.6. Vacanze al mare a misura di famiglia (marzo  2012)

4.7. Dossier politiche familiari (aprile 2012)

4.8. Vacanze al mare a misura di famiglia (marzo 2013)

4.9. Le politiche per il benessere familiare (maggio 2013)

4.10. Alleanze tra il pubblico ed il privato sociale per costruire comunità (aprile 2014)

4.11. Vacanze al mare a misura di famiglia (maggio 2014)

4.12. Dossier politiche familiari (maggio 2016)

4.13. 63° edizione del Meeting internazionale ICCFR "Famiglie forti, comunità forti" (17-18-19 giugno 2016) (settembre
2016)

4.14 Dossier delle politiche familiari, anno 2020/21

5. Gestione/organizzazione/eventi

5.1. Comunicazione – Informazione Anno 2009 (gennaio 2010)
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5.2. Manuale dell’organizzazione (gennaio 2010)

5.3. Comunicazione – Informazione Anno 2010 (gennaio 2011)

5.4. Comunicazione – Informazione Anno 2011 (gennaio 2012)

6. Famiglia e nuove tecnologie

6.1. La famiglia e le nuove tecnologie (settembre 2010)

6.2. Nuove tecnologie e servizi per l’innovazione sociale (giugno 2010)

6.3. La famiglia e i nuovi mezzi di comunicazione – Atti del convegno (ottobre 2010)

6.4. Guida pratica all’uso di Eldy (ottobre 2010)

6.5. Educazione e nuovi media. Guida per i genitori (ottobre 2010)

6.6. Educazione e nuovi media. Guida per insegnanti (aprile 2011)

6.7. Safer Internet Day 2011 - Atti del convegno  (aprile 2011)

6.8. Safer Internet Day 2012 - Atti del convegno  (aprile 2012)

6.9. Piano operativo per l’educazione ai nuovi media e alla cittadinanza digitale (giugno 2012) 

6.10. Safer Internet Day 2013 - Atti dei convegni  (luglio 2013)

7. Distretto famiglia – Family mainstreaming

7.0. I Marchi Family (novembre 2013)

7.1. Il Distretto famiglia in Trentino (settembre 2010)

7.2. Il Distretto famiglia in Val di Non (giugno 2020)

7.2.1. Il progetto strategico “Parco del benessere” del Distretto Famiglia in Valle di Non – Concorso di idee (maggio
2014)

7.3. Il Distretto famiglia in Val di Fiemme (aprile 2020)

7.3.1. Le politiche familiari orientate al benessere. L’esperienza del Distretto Famiglia della Valle di Fiemme  (novembre
2011)

7.4. Il Distretto famiglia in Val Rendena (luglio 2019)

7.5. Il Distretto famiglia in Valle di Sole (luglio 2019)

7.6. Il Distretto famiglia nella Valsugana e Tesino (luglio 2020)

7.7. Il Distretto famiglia nell’Alto Garda (luglio 2019)

7.8. Standard di qualità infrastrutturali (settembre 2012)

7.9. Il Distretto famiglia Rotaliana Königsberg (luglio 2020)

7.10. Il Distretto famiglia negli Altipiani Cimbri (luglio 2019)

7.11. Il Distretto famiglia nella Valle dei Laghi (luglio 2019)

7.12. Trentino a misura di famiglia – Baby Little Home (agosto 2014)

7.13. Il Distretto famiglia nelle Giudicarie Esteriori – Terme di Comano (luglio 2019)

7.14. Economia e felicità – Due tesi di laurea del mondo economico (settembre 2014)

7.15 Il Distretto famiglia nel Comune di Trento – Circoscrizione di Povo (giugno 2016)

7.16. Il Distretto famiglia nella Paganella (luglio 2020)

7.17. Welfare sussidiario (agosto 2015)

7.18. Rete e governance. Il ruolo del coordinatore dei Distretti famiglia per aggregare il  capitale territoriale (agosto
2015)
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7.19. Comuni Amici della famiglia: piani di intervento Anno 2014 (agosto 2015)

7.20. Il Distretto famiglia nell’Alta Valsugana e Bernstol (luglio 2020)

7.21. Programmi di lavoro dei Distretti famiglia – anno 2015 (ottobre 2015)

7.22. Distretti famiglia: politiche e valutazione. Il caso della Valsugana e Tesino e della Val di Fiemme – tesi di Serena
Agostini e di Erica Bortolotti (marzo 2016)

7.23. Il Distretto famiglia  in Primiero (luglio 2019)

7.24. Comuni Amici della famiglia - Piani annuali 2015 (maggio 2016)

7.25. Il Distretto famiglia in Vallagarina (giugno 2020)

7.26. Programmi di lavoro dei Distretti famiglia - anno 2016 (settembre 2016)

7.27. Distretti famiglia: relazione annuale 2016 (aprile 2017)

7.28. Distretti famiglia: un network in costruzione (settembre 2018)

7.29. Trasformare il  marchio in brand – Il “Progetto Family” della Provincia Autonoma di Trento – tesi di laurea di
Lorenzo Degiampietro (aprile 2017)

7.30. Comuni Amici della Famiglia. Piani annuali 2016 (maggio 2017)

7.31. Il Distretto famiglia dell’educazione di Trento – anno 2017 (luglio 2020)

7.32. Il Distretto famiglia nella Valle del Chiese (luglio 2019)

7.33. Programmi di lavoro dei Distretti famiglia - anno 2017 (marzo 2018)

7.34. Formazione a catalogo. Percorsi di autoformazione per i Distretti famiglia e la loro comunità (ottobre 2017)

7.35. Distretto famiglia in valle di Cembra (luglio 2019)

7.36. Evoluzione di una rete . L’analisi della comunità dei Distretti famiglia e dei Piani giovani (novembre 2017)

7.37 DISTRETTI FAMIGLIA IN TRENTINO - Rapporto sullo stato di attuazione de sistema integrato delle politiche
familiari Art. 24 L.P. 1/2011 sul benessere familiare (maggio 2018)

7.38. Comuni Amici della Famiglia. Piani annuali 2017 (aprile 2018)

7.39. Programmi di lavoro dei Distretti famiglia - anno 2018 (settembre 2018)

7.40. Linee guida dei Distretti famiglia (aprile 2019)

7.41. Atti del 4° meeting dei Distretti Famiglia (aprile 2019)

7.42. La mappatura dell’offerta dei servizi nell’ambito della conciliazione famiglia-lavoro: il caso del Distretto famiglia
Valsugana e Tesino di Elisa Gretter (aprile 2019)

7.43. Distretti famiglia: relazione annuale 2018 (aprile 2019)

7.44. Catalogo formazione Manager territoriale (aprile 2019)

7.45. Comuni Amici della Famiglia. Piani annuali 2018 (maggio 2019)

7.46. Il Distretto Family Audit di Trento (agosto 2019)

7.47. Programmi di lavoro dei Distretti famiglia - anno 2019 (settembre 2019)

7.48. Atti del 5° Meeting dei Distretti famiglia  (febbraio 2020)

7.49. Comuni amici della famiglia Network (gennaio 2020)

7.50. Comuni Amici della Famiglia. Piani annuali 2019 (febbraio 2020)

7.51. Distretti famiglia: relazione annuale. Anno 2019 (aprile 2020)

8. Pari opportunità tra uomini e donne

8.1. Legge provinciale n. 13 del 18 giugno 2012  “Promozione della parità di trattamento e della cultura delle pari
opportunità tra donne e uomini” (giugno 2012)

8.3. Genere e salute. Atti del Convegno “Genere (uomo e donna) e Medicina”, Trento 17 dicembre 2011” (maggio
2012)
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8.4. Educare alla relazione di genere - esiti 2015-2016 (maggio 2016)

8.5. Educare alla relazione di genere. Percorsi nelle scuole per realizzare le pari opportunità tra donne e uomini –
Report delle attività svolte nell’a.s. 2016/2017 (maggio 2017)

9. Sport e Famiglia

9.2. Atti del convegno “Sport e Famiglia. Il potenziale educativo delle politiche sportive” (settembre 2012)

10. Politiche giovanili

10.1. Atto di indirizzo e di coordinamento delle politiche giovanili e Criteri di attuazione dei Piani giovani di  zona e 
ambito (gennaio 2017)

10.2. Giovani e autonomia: co-housing (settembre 2016)

10.3. L'uscita di casa dei giovani italiani intenzioni e realtà – tesi di Delia Belloni (settembre 2017)

10.4. Crescere in Trentino. Alcuni dati sulla condizione giovanile in Provincia di Trento (dicembre 2016)

10.5. Il futuro visto dai giovani trentini. Competenze, rete e partecipazione (giugno 2017)

10.6. Valutazione dei progetti e prime considerazioni strategiche finalizzate alla revisione del modello di governance
(gennaio 2018)

10.7. Sentieri di famiglia. Storie e territori (maggio 2018)

10.8. Due modelli che dialogano. Formazione congiunta per le politiche giovanili delle Province autonome di Trento e
Bolzano (luglio 2019)

10.9. Crescere in Trentino – 2018 (giugno 2019)

11. Sussidiarietà orizzontale

11.1. Consulta provinciale per la famiglia (ottobre 2013)

11.2. Rapporto attività Sportello Famiglia – 2013, 2014 e 2015, gestito dal Forum delle Associazioni Familiari  del
Trentino (maggio 2016)

11.3. La  Famiglia  allo  Sportello  –  Associazionismo,  sussidiarietà  e  politiche  familiari:  un  percorso  di  ricerca
sull’esperienza del Forum delle Associazioni Familiari del Trentino (novembre 2016)

11.4. Rapporto attività Sportello famiglia – 2016, gestito dal Forum delle Associazioni familiari del Trentino (aprile 2017)

12. Formazione

12.1. In formazione continua. Temi e contenuti dei percorsi territoriali politiche giovanili e Distretti famiglia.
Anno formativo 2019  (aprile 2020)

12.2. Catalogo formazione Manager territoriale 2020 (giugno 2020)
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